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Le direttive 
di Vanoni 


Superato il primo momento di 
stupore per la grande frode fisca¬ 
le consumata dalla ricca borghe¬ 
sia ai danni dello Stato nella re¬ 
cente dichiarazione dei redditi, 
incominciano ora ad apparire 
sulla stampa più compiacente de¬ 
gli scritti veramente singolari per 
rabilt» mentale e lo spirito che 
rivelano. Nella \cste apparente¬ 
mente ingenua ed obiettiva della 
argomentazione tecnica, in realtà 
si tende a miniiuizzure e persino 
a giustificare le grandi evasioni 
fiscali, per attenuare rimpre.ssio- 
ne negativa lasciata neiropinione 
pubblica dai risultati della de¬ 
nuncia dei redditi. Si arrì\a per- 


IL RIARMO SC ONVOLGE L* ECONOMIA DEI PAES I OCCIDENTALI 

Anche il governo belga 

travo lto dalla crisi atla nticq 

Lp dimissioni del Gabinetto Pholien - In Francia si delinea la manovra per portare i 
gollisti al governo - Bidault tenta di risolvere la crisi dopo la rinuncia di Pineau 


BRUXELLES, 9. — Un nuovo 


Proprio ieri si era diffusa la no- Inno dallo stes.'o l’atto Atlantico, punto di ritiutarc di accentuarla. Irò venti di voler tendere: sicuro 

zia di una nota inviata dal go- e costituirebbero uno sforzo uni- Esse, d’altronde, hanno pesante- che un suo tentativo oggi farebbe 

erno belga alla Segreteria della laterale. La nota belga impugna mente caratterizzato tutta la vita Qualche cosa come «n incwilabilc 

’ATO, con la quale esso ha re- inoltre i criteri impiegati dai belga negli ultimi mesi. /atlimento, Soustelle ha perciò ri- 

Dinto le raccomandazioni fatte- «tre» per dotcì minare l’entità L’aumento generale dei prezzi / incarico: ma egli si è su¬ 

ll in niaterin rii riarmo, e ner delle richieste fatte al Belcio. avern nrovoento ol.à nel meco rii ““O scruito dell occasione che gli 


ponibìle (20 mila lire al mese) a hsru.xeiies con le mniissioni 
e quindi tende naturalmente a 

p-enir* 1’' ! Hcn. Lc orime informazioni sono 

e-^enti. Qik'sIi sono definiti gli concordi nell’attribuire l’origine 
^ eoasori /o/a/i e come tali in- immediata della crisi a violenti 
dienti in prima linea all attenzio- contrasti interni sorti in seno al 
ne degli agenti del fisco. partito cristiano sociale belga, al 

Ebbene, a parte quanto vi è di quale appartenevano tutti i mem- 
repngiiaiile.iii que.sta pcrsccuzio- bri del gabinetto dimissionario, a 
ne dei piccoli icdditi che sono proposito della politica econornica 
al di sotto del niiiiiiiio necessario ^ finanziaria. Lo stesso Pholien, 
airesi.-,tcii/.a, e lo spirito di classe alcune dichiarazioni rese alla 
che in tale politica si manifesta stampa ha significativamente fat- 

e significativo il fatto cht ne la ; I 

ietta tonilo revisione fistalo ..nn Particolarmente diffìcili dalla con 1 11 alle ore 16. I nemiche della politica di riarmo. . 

V oV é i.)’ 1 * giuntura internazionale». I_.llimpostagli dagli americani. «I . 

.-i tiene confo di un elemento cs- — e » o Vivaci contrasti si erano inol- 

.sen/iale. cioè della diversa prò- “ — ; .—. , , nj7 . ■ , — — — tre sviluppati nel seno degli stes- 

è avrenn'ta^^ SIGNIFICATIVO VOTO ALL’ONU SULLE PROPOSTE SOVIETICHE I posilo della < federazi^é e^o- 

goric di redditi. Ricordiamo i da- - durante la 

fi: per i redditi superiori ai 10 mm . m conferenza di Panp, il Bel^o • 

Gli S. U. costrelh a riconoscere ìssCIpì 

denunciato il 15-20 per cento; - suoi colleghi francesi e di Bonn, 

l’aulorilà dol Consiglio di Sicurezza 

passando dai redditi più bassi ai ■ . - .. — ... - a prò di un esercito «europi», 

piu ele\ati la percentuale delie . . • ss «.■«»••• ut it.i fornito di un proprio comai^o é 

denunce diminuisce progressiva- La mozione approvata nanerma che al consiglio spetta «la principale responsaniita Idi propri organismi amminìstra- 

' ivinièn^e "i e>Lb,n^^ ^ •! mantenìmento della pace» — Gli americani rinviano il dibattito sulla Corea n legame tra la crisi bdg* * la 

diti ininori e.ssa è tlcl 40-50 per - ^ ’ Pm profonda crisi del blocco 

cento; per i redditi maggiori si daL NOSTRO CORRISPONDENTE incanì arvevano imposto, avrebbe, Coloro che hanno scatenato la partlco- 

arriva al 96-9? per cento. In tale - dovuto discutere la quesUone del- guerra, ha aggiunto Viscinski, si evuieme. _ 

^ituazione è del tutto evidente PARIGI. 9. — La Cormni*sione Tindipendcnzà della Corea, ma sentono in cattive acque; per que- ••«itti 

ohe se sì mole agire seriamente polìtica deirONU ha emesso oggi gii stati Uniti chie.dev'auo ed ot- sto vogliono soffocare ad‘ogni co* CRIS I FR ANCBBE 

contro le evasioni, l'obicttÌTO ^ importante e significati- tenevano che anche questo Jibat- sto tutte le queirtiont pretendendo 

principale, più ureente ed imme- riconoscendo, come era detto tito fosse rinviato ad una data in- che nessuno ne parli e nc.s.>uiio Piiiean ha fallito 

tliafo si deve norre e indicare nei mozione presentata dalla determinata, sotto il pretc.sto che controlli l’operato di Ridgway « ^ ^ ^ 

rprlrli’t: nin nln.oi; Prl .o.,- chc «la principale respoii- non bisognava disturbare le trat- degli altri loro generali. Essi san- VoiltOFR JSIllaMlt 

refluii! piu eic\atn Ufi inv^c co- sabilità per il mantcnìmentu della tative di Pan Mun Jon. no che la guerra barbara da essi _ 

sa la 11 iiiinistrfi Aanoiii. tsatta- pace spetta, m seno allONU, al a nome dell’URSS, Visemski ha condotU è giudicata ingiusta pu- NOSTKO CORRISPOMIENTE 

mente il contrario: egli addita al Consiglio di Sicurezza. sottolineato linconsistenza delle re dai popoli d’America, di Gran „ —77-. ... ... 

fisco HI prima nuca gli < evaso- E’ questa la sola parte dell’im- tesi americane. Gli Stati Uniti Bretagna e di Francia: prefcri.sco- PARIGI, 9. — il tentauvo at far 


Tutti 1 compagni deputati 
appartenenti alle seconda com¬ 
missione (Affari Esteri) sono 
tenuti ad essere presenti alla 
riunione della Commissione 
stessa che avrà luogo domani 
11 alle ore 16. 


luiuiii uc.iu .eieiiin;ua e. m conseguenza, ai cità dei dirtoenfi dei partiti pro- 

Bruxelles. a nota conclude rile- ,„olti altri prodotti. americani, ivi compilo Quello 

vando che lo sforzo imlitaie he - D*aitra parte, la grave riduzio- della socialdemocrazia, per conqui- 
ga ha già impegnato tutte le r - ^Q^sumo ha portato con «legalmente» il governo e 

sorse dell economia nazionale. forte riduzione della prò-- fame poi strumento di dittatura 

Lo stesso governo belga è co- statale. 


stretto, come si vede, a ricono- 


mo, la chiusura di fabbriche, un 


« Noi ilamo dunque un partito 

OIUBBPPB BOPFA 

(CDBttaua tu 6. tng*n« 6. eotoaaa) 


PBR CK PA’T’I’O PACK 

600 MILIONI 

di firme nel mondo 


PRAGA, 9. — La Segreteria del Consiglio mondiale della 
pace ha annunciato in un suo comunicato che sono state rac¬ 
colte, alla data del 1. gennaio 1952, 596.302.298 firme in 
calce aU’Appello di Berlino così ripartite: 

Albania: 865.885; Algeria: 120.000; Germania (plebi¬ 
scito contro il riarmo e per la conclusione di un patto di pace) 
16.700.000; Argentina: 3.000.000; Australia: 90.000; Austria: 
871.021; Belgio: 409.092; Birmania: 129.830; Bolivia: 8.500; 
Brasile: 3.000.000; Bulgaria: 5.627.000; Canada: '270.000; 
Cile: 500.000; Cina: 344.530.057; Cipro: 103.824; Colombia: 
25.000; Corea: 7.047.821; Costa Rica: 38.000; Cuba: 850.000; 
Danimarca: 128.278; Egitto: 100.000; Spagna: 400.000: Fin¬ 
landia: 550.000; Francia; 10.000,000; Gran Bretagna: 833 
mila; Grecia: 36.725; Guatemala: 100.000; Olanda: 342.398; 
Ungheria: 7.148.000; India: 1,700.000; Indonesia: 609.163; 
Iraq: 20.000; Iran: 1.961.198; Israele: 354.159; Italia: 16 mi¬ 
lioni; Giappone: 6.000.000; Libano: 200.000; Messico: 300 
mila; Mongolia: 633.877; Norvegia: 30.000: Pakistan: 14.000; 
Paraguay: 16.000; Perù: 5.578; Polonia: 18.053.000; Puerto 
Rico: 20.000; Portogallo: 40.000; Romania: 11.060.141; Tai¬ 
landia: 152.531; Svezia: 265.000; Svizzera: 61.800; Siria: 265 
mila; Cecoslovacchia: 9.020.522; Giordania: 22.000; Trieste: 
80.000; Tnaisia: 130.000; Unione del Sud Africa: 5.000; 
U.R.S.S.: 117.669.320; Uruguay: 216.000; Venezuela: 45.000; 
Viet Nam: 7.532.378. 


Gli S.U. cosIreNì a riconoscere 

V autor ità del Consiglio di Sic urezza 

La mozione approvata riafferma che al Consiglio spetta «la principale responsaUjità 
per il mantenimento delia pace» — Gli americani rinviano il dibattito sulla Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lucani arvevano imposto, avrebbe, Coloro che hanno scatenato la 


iwm PfR IKONO DI MODEMà F ANCODA VIVO Nfi CUOiii DIGU ITALIANII 


LBiìiii b 
al divieta 


risposto eoa lo sciopero 
di oaorare i saoi cadali 


n grande corteo 41 Modena - 3.000 nnovi iscritti alla C.6.11. - n 
discorso del conpagno Roveda - Strisce a latto alle Baestre e negozi 


larniente evidente. 


«iii\a ai vu-vi iiur ccuiu. in laie ——. dovuto discutere la quesuone dei- guerra, na aggiunto viscmsKi, s: ~ aifiT^CNA. ft- _ 1 Ai Mo- ra oiomata ^rlanA» a iti 1. _u. 

^Huazionc è del tutto evidente Comnu^ione l’indipendcnzà della Corea, ma sratono in cattive acque: por que- rRANClBK d^aono^tt oomnlS^li. Non ia^iià 

ohe se si mioIc agire seriamente Poldica dell ONU ha emesso oggi gl: stati Uniti chte.dev'ano ed ot- sto vogliono soffocare ad ogni co- CRIS I FR ANCKBE r maffuniTt I‘aaf»rwerinnr alte. Alterno ài montavano XmMenmio «lenifica-vo 

contro le evasioni, l'obicttivo ^ ^ anche questo Jibat- sto tutte le queirtioni protendendo cordoglio popolare nè le or- la guardia operai ed operaie. di questa azione unitaria è raoTie- 

principalc, più urgente ed imme- una data in- che ne^uno ne parli e nc.s-tuiio Piliean hs fhlllitO dinanze antidemocratàciie delle au- Alle 10 un corteo con alla lesta «entato dal successo del t^sVeia- 

fliato, si deve porre e indicare nei rrnìfo presentata dalla determinata, sotto il pretesto che controlli loperato di Ridgway e torità governative, nè lo seoraz- il aenaitore Bovede, Begretario Qe- mento siadacale. In occasior.e oel 

redditi più elevati. Ed invece co- Hhnft*'^nor’ i^ principale respon- non bisog^va disturbare le trat- degli altri loro gener;^. Essi san- Venterà. JBflIaMlt zare per la città dells camionette nerale della FIOM, B sindaco, il secondo anniversario delI'eccVdio la 
«a fa il iiiinistrii Vanoni'’ Esatta- mantenimemo della tative di Pan Mun Jon. no che la guerra barbara da c.-..si - celere e degli agenti in pie- responsabile della C.dl<, ì parla- CdJL. di Modena ha superato Vo¬ 
mente il eniitrf -=n- ee-li .idrlii-i ni all ONU, a. ^ nome dell’URSS, Viscinski ha condotta e giudicata ingiust.i pu- NOSTRO COR RISfOWlEWTE nc assetto di offeaa. mentari dei diversi centri della re- biettivo del teascramento orba¬ 
mente d contro. .0: egli addita al Consiglio di Sicurezza- sottoliùeato linconsistenza delle re dai popoli <rAmenca, d. Gran „ -TTtentatioo di far AUo sciopero generale effettuato gione, dirigenti e rappresentanti nizzando mDOT la^rTtori 

fisco HI prima linea gli <coas(^ E questa la sola parte dell’.m- tesi americane. Gli Stati Uniti Bretagna e di Francm: prefcn.sco- PARIGI 9. d far ^ mo- degli organismi demoi^ici di tuU trilla ntmWtoxittL 

ri tnl.ili y, cioè 1 piccoli contri- portante mozione sostenuta da Vi- conducono in Corea una guerra rio perciò privare 1 ONU di tutti chiaro’ *0»“ accooyagnate le ta l’Etailia si sono recati a de- Ha parlato quindi fl senatore 

bueiiti di-cui si e detto sopra, e scinski che gb americani non han- sanguinosa, dicendo di battersi a i suoi diritti, piuttosto eh.- dare ^'*7® ^ rX astensioni dal lavoro di mezz’ora porre ghirlande di fiori sul luo- Boveda Bàli affwma che^onrio 

precisa che questi sì devono ri- .Potuto far modificare.- si tratta ^ome deìVONU. ma poi rifiutano delle spiegazioni dinanzi all opi- in tutta l’Itallia.’Gli emissari di ga che vide tt »<aiflcio. pSeSf ^operai non soL ^'1- 

eercarc con la «massima diligen- riconoscimento molto ^i informare l’ONU .m ciò nione pubblica mondiale. uovatT^uto nella c^m'ace^^a teatro Stordii ha avuflo luo- ^tì per^ n^, Sr i 4- 

.a .. Co.i ! a,.ivi.à degli uffici ». ul'X Sù sii: &^flSiu.. J.?;tu..Y°i 


precisa che questi sì devono ri- potuto far modificare: ,=i tratta nome deìVONU. ma poi rifiutano delle spiegazioni dinanzi all opi- nenr «re pio^fue Vanllia.’Gli emissari di go che vide tt aacriflcio. perdjè ^ oMiai non sono 'a- 

cercarc con la «massima diligen- riconoscimento molto di informare l’ONU .m ciò nione pubblica mondiale. uovatT^uto nella c^mac4^a teatro Stordii ha avuSo luo- ^tì per^ n^, Sr i 4- 

za -.. Co-.ì l’attività degli uffici t^Srir^ottXlato 4rÌhè c/ò ^ So ™ ^ ««ciale stri "tuttV i 

finanziari si disperde per i mille Stati u4tf hàn4 tenta o ‘ntere^rsi Mito qual.s.a.=a forma , , . w yc . la tolleranza di tutti i gruppi po- tl! Uvoratori del mondo In difesa del 

rivoli dei „.inujcMi reddi.i, ™en. df c''r'pro‘';^^dX”'co^r^’ ‘ ^ >««"" Sii. Sf.’it 

mire tlnni' IrammiS.” In atlSi C'”mS1io d, S.eu- ^ pretendere che 1» III Euro pa cd in Africa niUe veWne del »Wzl no .I taveio del cappotto 11 segno mo e « Uuerisce come parentesi 

del loro ed avraom. tutto I^ mor.one sovie.iea era cost,- waSHtNOTON. . - U senatore iri'TZlIZ ch^lLlfu teiffo'« .‘‘at,«o'“e‘’to: %ia Ìe*dm«a, Ite. eJU verte STrSSSSpS™ Sgu'lLtmt 

; r,?T1> ° -It ^‘■ra^à;r“epS't'amtl,.“n - duetto SSmSo'-'tgrl'tclm itegli ~ ” rT'; i^o^dSo-eSlSl" 'rar! '.“..'ifi,» 


del loro turno, ed avranno tutto La mozione sovietica era cosli- 


dLscutsione 


Parigi di un pro¬ 


blema essenzialmente polìtico, co- 


Questa. direttiva è pregiudizi^ 


riconoice 


Corea possa intralciare le tratla- 


live a Pan Mun Jom su una que- antisov4i4 .svolt. dneU colpevole leggerezza ricatca 


,_|dcZJa Repubblica Àutiol^ che verso il liuogo dello familiari dei cadxiti il in provincia lo sciopero generale 


Rompevano a tratti U raccolto cui ritratti spiccavano tra una sei* al quale hanno risposto i lavora- 


wu'-SLa UI1V4IIVU \ III .. t j *_ _c?, nvt: ex rexxx avauìi wuiii «ttu uiicz __ _COloei/OIC ftraDt:rr£2a T^vOICn 171 ---—a -------- ^ UUalt; xiaJlllO ITSDOo 

volf anche per altre ragioni. E’ curezza.*" 'è °-t?to anp^rovaio con militare, quel- ba1rvela.-o che efr.re un questa occanone i tragici esem^ t® i settori 


ve... ^ curezza, è stato approvalo con 

noto clic iiiio degli a.spetfi piu 45 voti favorevoli, nciìsuno con- 
iiegaljvi del nostro sistema fri- irario e 18 aslen.sioni. Il principio 
hutario è l.i sperequazione fisca- della convocazione d» " riunioni 
le a riii es-o dà liiono: solo il 26 pencdichc .• del Consiglio è stalo 


eueeu i,.>i,.ei>c, v,-'-*- c IT Vcell hn riv-ln-f, /-li»* lin QUtsSta OCCOilwnc > *ruv*CI OC»»». 

Ila dellaimistizio? fformfd^iro. pla^;; 12^1^4 d, Vittorio Emanuele e di HIndem 

Coi loro sofismi, gli americani ^jone di una rete di basi aert-c in burg, ha invitato oggi il segreta 

pretendono che sia tanto più fa- Europe e In Africa. rio del partito gollista Squstelle 

Cile ottenere la pace in Corea * Le maggior parte di queste sa- od assicurare la successione d 


e numero- 


lere, forse per dimostrare die nel- B segretario della CdXi. he pre- jiasimi eaereenti, nonostante l’ope- 
la manifesta »:one, data P«r «pri- so per primo la pereda denuncian- ra intimidatoila della polizia che 


II- et \ III II -iu wwè »• aiwa .«z .a___ — * * . _.x li Qnlt.antn la Tf irM nunniica 

per ccpto_delIe ent^tc clello _Sta- fPP-vato n^ la rich^sta d, ef- 1acnitÌnlTa%^n" st "^Tgerarca fivllista si è ben q«ar- nea^^aUa genex^_e 


esposta 


- -- - - immpdiatampntc lina di abbreviarne e laciniami» la con- chtarato Robertson — e alcune sa- « gerarca poiiuin »i e om p-ur- 

proMcnc dalle imposte dirette. mmion- revnìn'n da"li Sta’i clusione. Una teoria simile ^ie- ranno superiori a quelle che esisto- dato daWabboccarc all’amo che t 
miro la maggior parte e data . ga perchè i negoziati d’armistizio no negli stati Uniti, con delle piste politicanti deila sedicente * terza 


dalle inipO'itc indirette (sui «O"' *6 4^ben*^T8"^ens'on^ progrediscono così lentamente. Idi decòllo lunghe tre chilometn ». I/orza » areurno annunciato ai qvat- 

-11 mi) che. come si «1. gravano sensibilissimo sfalda- 

in prevalenza classi meno della maggioranza automa- m m m m 

.ihhicnti- V^iiwSto difetto origina- tica è apparso confermalo quan- ■ B_ Hi _ _ 

rio ora aggrava per la diversa do. per l'insistenza degli Stai: ■ ■■Kal ■ ■■■■■■■* 

misura in cui è manifc-Stata la Uniti. Videa d: una discussione ■ ■ — Mmm ■■ ■B B 1 ■Bmm B mHlHHHHl 

■iasione ficcale nelle diverse ca- -^Ha Corea dinanzi al Consiglio kU VIIIUWI «M W ■ MVB WWBBBHW 

ictjoric A», redditi. E’ chiaro clic òi Sicurezza in seduta speciale è ■ — • —— ■■ ■ ■■i.-. 

niiotio lìnsrn la n» Stata TC-^oiinta per soli 23 voti con- . - - » 

^ione ^ pii, fmic, i., prc-?i.me "<>GU interventi di Edoardo D’Onofrio, Gtorgw Amendola, 
monte pii'i (icimie. F.bhcnc. «iic- ^p^pparc^sno’^ad' 0*1^0*"u^con- torio € GiovanHÌ Rovodu - JjO prospettivc deiìo prose 

■oto avviene proprio nei redditi fronta diretto con una proposta 

più elevati (oltre i 10 milioni) sovietica. La Mozione mendata è ... , , i i 

per i quali la denuncia è stata stata approvata alla fine oer .50 j; Comitato Centrale del PCI, revoli sia perchè ri è rafforzala cposultazkme eletwrala si 

-olo del '>-4 per cento, mentre voti favorevoli, nessuno contr mo nella mattinata di lunedi, dopo ed estesa nel popolo la co.«cienza svolgerà perciò in una siwazi^ 
per i redditi più bas.si si - de- «1 » a-rten-siom. la relazione del compagno Lon- che il risollevamenlo del Mez- ne di generale malcontento e di 

Iiinciato il 50-60 per cento Ouc- Dopo queste votazioni. 1 fatto j,a cominciato la discussione zogìon.o non può dipendere dalle awemone alla d.c. Ma te ale- 
-frt «ienifica che su 100 di red- maggior rilievo ncll'.mp.i.'-an.e secondo punto all’ordine del misure parziali adottate dal go- zumi pongono un problema 
dito’Sa nrima calc4ria si odierna è stata l’o-'*--rata «Successi ed esperienze verno ma da un mutamento radi- litico: come si eprim^a qu^ 

*1* prime r- t ps 1 ononsizione degl: amer.cani con- no-p la nar>o il lavoro rato iti indirizzo noHtieo. sìa oer- malcontento? Nel gtucDa ecaraa 


chlarato Robertson — e alcune sn- Il gerarca gollista si è ben quar- 1 nea al^ generale comnozime. dio del nove geimafo, lungi dal- A Beggio Eknilia la manifestazio- 
ranno superiori a quelle che esisto-! dolo daWabboccarc all’amo che i| ^“5" donne, di uomini, d: 1 l«fcere un i»lafto 9 ii^ua- ^e avuto pieno successo. La 

no negli stati Uniti, con delle piste j pofificnnfi della sedicente « terza j bimbi c di lavoraton hanno de-Idri nella politica di persecurione protesta contro il divieto di com- 
di decollo lunghe tre chtlometri ». ìforza» avevano annunciato ai quaf-|posto minterrottainente-per lìntie-Ideile masse lavoratrici. Alle perse- memor a r e i caduti di Modena è 
^—.p—sfata legata a una manifestazione 

_ contro la politka govemariva. cau- 

Lfi chiusurfi d6i Ifivori d6l C oniitfito CBiitrfilB del P.C.L 

_della città: accanto agli operai in 

“ tuta si scorgevano numerosi con- 

Gh interventi di Edoardo D^Onofrio, Giorgio Amendoìa, Celeste Eegarville, Giuseppe Di ViU I Nonort ante le intimidazioni poli- 
torìo e Giovanni Roveda - Le prospettive della prossima ìoiia elettorale nel Meszogiomo 

--- milia la manifestazione è piena- 

Imocrazia. della pace, e della ri- riuscite. Ovunque la prote- 


nascita del Mezzoeiomo. 
I comunisti meridionali 


sta per il divieto del questore d; 
^ Modena e la commemorazione dei 

_ -- 0 - «_ A _ 


della 


riorc a quella -su cui pagano i nanz, ai Consiglio di Sicurezza; e aver esaminato i risultati ot- e che è necessario operare le ri- tra noi e la d.c„ neUo schiera- 
redditi più elevati. Questo è un già quc.sto primo rifiuto. c..c n'>n . Mezzogiorno nella rea- forme di struttura (nazionaliz- mento di sinistra c’è il vuoto po- 

indicc dcll.i misura in cui. per e.^serc imeiprelate altro ^ zazione della SME e deil.n .Mon- litico giacché i gruppi ^genti 


1111115-1' * 1 » ■ -, _ ■ria»»’-* lizzazione AVW*wi VJ 

rfrotin della ciccione- rnminui^c cT qua^U" de^ide^icltimo Con^esw indirò a tutte le tecatini). 



tinua Amendola — hanno mol- *5?® legate ad una 

9SP4‘>W>'amo saper raccogUere har.no cKesto per la prSia wiS 
1 frutti dell’influenza conquista- jg tessera della CGIL 
ta tra gli olierai, i contadini e la • - 

pìccola borghesia urbana. 1 sv i.*ia «a 

Vi sono per noi ancora larghi ^ lllgllUtCmi FlClllCC 
margini di conquista tra la po- le iay>ortezioai dàll*estero 
polazione lavoratrice. Il primo 
modo per allargare la nostra in- 


liONtWA •. — n Ministero del 


la pre^^ionc (ideale nei redditi t al confi: Vo' organizzazioni del Sud, 

più alti ri-pelfo a queUi pm ba«- prodotto una pe.v-r.ma m- la affronta le prospeUiye dellaJ, 

'I .agcrav.indo ro-ì l.a -perequa- pre'':or.c Poco p;ù taid; que>ta lotta elettorale nelle regioni ye- 
/lone i-'.i'tcnte. d<nfva es-cre convalidata; la com- ridionali. Questa ^ande^ patta- 

Tn tale 'iiuaziouf, piiichè !a p-l t.ca. .^ondo Tord:- glia, afferma Amendola, ci si prc- 

dichi.irazione dei reddili doveva nc del giorno che gli .un'- senta nelle conaizioni piu favo- 

■«'rvire ad attenuare c non ad ac- 

nIJ4..Trio*‘4 'p^i^io'ìuogT centra/ionc della riccl.e/za da popolo ministro Jla- 

-iibifo con tutti i mezz; c col una parte c di crc>ccntc miseria noni si era proentata »>*J> 

Pia.Mino impecno. in direzione dell’altra, da cui derivano ^cm- ma <Kcas,onc per ^ 

dei -rondi rcrldifi. -’^ii sarebbe co- prc più .gravi disiiguaglian/c ^o- I inlcrcs^ nazionale c 
-ì diminuita la vpereqii.izione rd ciali c «equilibri dannosi per tilt- il motivo ispiratore della sua 
a''icnrn.> d m.ic-'ior aumento ta la economia nazionale: ne so- pootica. Invece im: egli continoa 
nelle entrile -olio Sf.ito. Il mi- no un indice limpovcrimento del per 1 antica na ed opera in 

invoco ad moren.o in.cpo ,i Jimiii che ,n 


della riccliczza da [popolo italiano. .\l ministro \a- 



capacc ài agire come correttivo sempre pm ^vcn. 


j: pn,capace ài agire come correttivo sempre più poveri. -Ma i poveri 
r»Miti<.i’è contraria non nella distribuzione del reddito stanno per diventare maggioran- 
-olo ad'o-ni principio di equità nazionale, e quindi attenuare i ze nel nostro pac^ ed a^ista- 
e di Giustizia ^Tributaria, ma an- contrasti c gli squilibn troppo no sempre pm .*=**’?” 
che alle o^i^enze di sviluppo gravi. Perciò, una azione ngo- che altra e la na da seguire per 
della economia nazionale. Infat- rosa od energica in questo senso, sottrarsi alla dura sorte 
li essa concorre in perfetto ac- illuminata dalPimpcrativo poh- opprime, per far sentire il ^ 
fordi con tutta la politica eco- fico e morale di una maggiore Hella loro volontà i*el decidere 
'."1?«"''..iLli?“All coIS- Iritolari., sarebbe ,1.- della loro vii. e del loro .v«- 


nemica e finanziaria del govcr- giustizia tributaria, sarepoe sta- mena 
no, a dare nuovo impulso e svi- ta accolta con favore e sostenuta Imre, 
iuppo a quel processo di con- dalla grande maggioranza dell 



socialdemocratici, repubblicani e' 
liberali hanno scarsa influenza 
e per di più sono legati al carro 
governativo, sono compromessi 
con la d.c. nelle gestioni musici' 
pali, sono incapaci di esprìmere 
un programma autonomo, e spes¬ 
so, come avviene a Napoli par 
i socialdemocratici, sono i più ac¬ 
cesi fautori deiranticomunisran 
atlantico. Questo vuoto porta con 
sè un pericolo poiché può favo¬ 
rire Io spostamento tii certe inva¬ 
se elettorali verso le posizioni 
demagogiche c nazionali^ della 
destra. Per fronteggiare questo 
perìcolo è necessario lottare con 
più decisione contro i faacisU e 
i monarchici denunciando di 


fluenza sta nel saper essere .all.*! commercio ha annunziato ji. 
testa delle grandi iniziative di duzlone nelle importazioni dsuieste- 
— IO. Tra I Paesi colpiti è acche llta- 

fCoatiaaa la 4. pag., 1. celaaaa) ija. 




Il dito nelPocchio 



IPOesft i s 


Come wcq»».,, 

I « - B<f lo. tVacireal un bel 
’ giorno, mentre stavo coglieBdo nn 
poco di Insalata, vedo arrivare U 
fattorino telegrafico chc mi porge 
un teiecranuna firmato dal Consi- 
gUere delegato deUa società che mi 
dice «TI preghismo di venire a 
Roma c dt ■ accettare la direzione 
del glomal* IiC Giustìzia», 


rito a mi ho ilatn poco, perchè 
poco c’è dentro al mio cervello, 
ma tatto quello che ho l'ho dato!». 


ItACBO tCOCGlMABBO 


CMaigìe Aasendela 


i monarchici denunciando di ■ Roma c dt - accettare la direzione 

fronte aU’opmione pubblica le di statisti, come Nittl e Orlando. ***' *'« Giustìzia». 

responsabilità che essi portano j qu^ij hanno vivo il senso della com* •ccattà." 

dell aggravamento della questio- dignità nazionale e sono sensi- « et ho pensato un paio di giorni, 

ne meridionale. lju . nmhVma *le1Ia «vao» « dai. dubitoso„ A Paleiiuo avevo una 

Lo slittamento verso destra f"* casetta, un. casetta di quattro ca- 

della DC che non si sa ancora “ rmascita delle nostro regioni, merctte; noa ima villa, non un 

«n finft all’anaareBta Spetta ad essi risolvere il prò- castello: una casetta che perù è la 

se arriverà fino aU aK>M«w- ., nolitico che la situazione *"** viR*- * B “do castello, che è 
mento con i fascisti e i inoliar- mi», anzi di mu figUa: a che è 

chici rende possibile e necessaria POf*® o* fronte a loro, ae questi l, cosa, tn famlgùa... aii'hI- 

l’affermazione di quelle conenti uomini democratici sapranno timo mt decisi^ c accettai», 

antifascìiste e democratidie non comprendere i loro compiti essi cea*è In « Qieatiaia » 7 

apparentale con ì clericali, fon- potranno ottenere un grande sue- , ciuiiizia ich. sono noi m i 

date su lu. programma ‘di Tina- cesso- politico e contribuire con- non solo è u gtonaie deUa^razi4 
scita e di a'StensioDC. II Ifaaae- teroporanfantente in modo va- ne aua quale mi onoro di apparta- 
giorno ha una grande tnidiiloRe Udo a aalveee la caow della de- aere, ma,è la rvoMuia dai mio spt- 


« _ A questi Grandi noi stano 
legaU... a questi Grandi., (le ajer- 
mazioxi deU’oratare sono punteg~ 
piote da scroscianti opntausi tanto 
che opti per vrosegurre dece. '..Tia¬ 
ra: « smettetela con gli applausi! » ». 

«n termine del discorso di Va- 
circa è accolto da applausi vivis¬ 
simi. prolungati. Gran parte del 
Con g resso è in piedi gridando; «Vi¬ 
va Vacircà!». (Il testo di tutte le 
precedenti foudamentali dtchiare- 
ziomi autobiografiche uomHii dc’.U 
onnoCozioni di cr on ora è ripren¬ 
da sa» resoconto fdl v^rco) <' 
discorso di Vacirco, augarso 
Giustizia, diretta da Vedrca 

Il f at a» ddl aierno 

Vedi sopra. 

\SiiOULU 






fi 










4 


Pag. 2 - « L’UNITA » 


Blùvedl iO gennaio 1952 


Abbonatevi all’Unità 
strumento indispensabile 


Cronaca di Roma 


di documentazione 
per le ELEZIONI ! 


M SONO dkcisi a cominciarlo 


Convocato per sabato 
il Consiglio comunale 

Il Ga!)lnetto del Sindaco comu¬ 
nica: 

<( Nel numero di ieri dell Unità un 
piacevolegeient* capocronaca attri¬ 
buisce al Sindaco e alla Giunta un 
mezzo proposito di prolungare le fe¬ 
rie consiliari di gennaio fino al gior¬ 
no dalla oonvooaziona dei cornili 
elettorali. Il cronista non è bene in¬ 
formato. Già nella seduta di Giunta 
del 4, il Sindaco, d’accordo con gli 
assessori, ha stabilito ohe sabato 12 

abbia luogo la regolare seduta del 
Consiglio e hn dato disposizioni agli 
Uffici perché provvedano alla convo¬ 
cazione ». 

Molto bone, mg Kobecchliil. e tan¬ 
te gnizie Siamo molto contenti die 
unii Volta tanto, una nostra notlr:- 
na (non « capo-cronaca n, per car ¬ 
tài sia stata considerata ottimisti- 
cajnente « piacevoleggiarne » ( ? r, 

peccalo che altrettanto non jjiis-saiiu 
dire 1 romani del metodo d'nmnilni- 
stiare dell'attuale Giunta e contldu- 
no. pertanto, nelle prossime e!(v.:t-ri 
'IMlto cih, .sempre accogliendo per 
vere le informazioni lormiecl dal 
Gabinetto del Sindaco, sulle (|iia!l 
è ormai superfluo approfondire- 
che dcsideruvaiiiu jì avvererà e buon 
lavoro a lutti- 

Siamo informali che neliu seduta 
di -sabato verrà discusso l oi-gaiilco 
del per.sonale capitolino, ii quale — 
co.-*, come era stato « studiato » dal- 
Pus-sessore Ciocceitl — ha subito no¬ 
tevoli trasforniiizlonl presso il Ml- 
nisie.o 


INDECENZE CITTADINE I <«»« «imcc m uu sihiiib;» mi tw,» 

Aboliti sui Irenì merci 

t teiEatoo M 



Dimeizantio il personale, il Ministero (lei Trasporti 
vorrebbe realizzare economie e supersfruttamento 


reagì ic, ne. modi c 


'Ira qualche tempo, .a- run iM-juni:-. pi, 

Mstro ai ■|';a-poiTi Malve,.--liti con-1 nelle luime adeguate, a queslo 
tiiuieià ad .psisteie <>i un .->uo|eiiuesMUo tentativo eli peggiorare 
progetto, min -ara lam .1 ca-o ptijk* c.. i<l/.oni di vita e di lavoro 
I viageiatoij ili ineunti are \ agon: I('ena eaiegor;a. 

ine:c’ ii --i m,nal. -u vai. I)na:.| l‘i-'cii( .n rc.il'à. .] velo peri- 

li'lla! .1 , ji-i’.-. d (iue.>la (.ii'po-i/iotie. più 

K'.i il '.ai-lt d :.-j\V eiiliJ! i‘ cap.- 
lalf -fi que.-' u.: mi anni ag): 
ilaliani, infam. inane.ita quella 




VISIONI ROMA.NE — Vd heoc- che c/iii li cluduxtiui •• rt'iiMi^iuni .• 
e V^•.^p(UlO|lo cnt IMI tnipt riiUin- ruiuaiiit, uni sliretille oro ih iiiim- 
(IrriiiirM u di... nfìU'irsi, ScMii’fZZr vntnr ipie.slo (// l‘nil.ii Miiii)i‘'- 
di: Furili -ve Ile iiedoii» un po' oiniiic/lie r tdrnbbn lie/ie e/ioiioiir/e. 
Vini ritdido iiiuilnijhi inonvuivnii tu (iiopln meiui e.<>]lo.^(l o .soiioierru 


U!\A NUOVA VITTIMA OEL LAVORO A TIVOLI 


Futminato da una scarica eteitrica 
nel c annare dalia camera sagre 

Uiui iiìchiaslit itiwrlti dulie orflutiiy/zuyjuui sinduculi — Un uliro 
operaio asfissialo da Ire bracieri scoperto dopo sellanladiie ore 


■Due operai hanno traBicamenie 
perduta la vita a Tivoli, l’uno a cau¬ 
sa di una sciagura sul lavoro, l'al¬ 
tro intofzlca-to dalle venefiche eaa- 
lazionl di tre bracieri. Le due vit¬ 
time sono il compagna Martano 
Luzzi, della sezione di Guidonla, r 
si cartaio clnquantafrcenne Paolo 
Galìcrini. 

Il Luzzl è rimasto ucciso da una 
.scarica di corrente ad alta tensio¬ 
ne, mentre lavorava alla costruzio¬ 
ne della nuova cartiera Segrè a Pon¬ 
te I^ucano. La di-igrazia ha destato 
grande imprc-i-slone e vlvl.-siimo fer¬ 
mento tra 1 lavoratori, i quali at- 
trihui-scono le responsabilità del fàt. 
to alla IndUfércnza degli Induatrlall 
per la vita del propri dipendenti. 8 e 
tutte le ml-wre di sicurezza fossero 
state 'prc.se, à que.sta ('opinione del¬ 
le maestranze. Il Lurzì non sarebbe 
rimasto ucciso. "Una inchle.sta In 
proposito è -Stata aperta dalla Ca¬ 
mera del X-avoro di TjvoH. Dirigenti 
sindacali a membri dell'organizza¬ 
zione locale tIpI PCI hanno recato 
alla famiglia le condoglianze della 
C-d-L. e del partito, all* quali ag¬ 
giungiamo la commossa solidarietà 
del nostro giornale. 

Il cartaio Callerim è stato trovato 
mt>rte dal ficliu cell'appartamcnta 
al numero 22 della via -Nazionale Tl- 
burtìna. Da tre giorni 11 vecchio 


operaio era scuinparao e i viciti. Ji 
cji.ia. impre.-cionati. si sono ir.iin.'' 
deciai ad Informare il figlio, itioe- 
gnnnte in un paese vicino. La salma 
giaceva sul letto, in un'atmosfera 
irrcspIr.Thlie. Nella stanza c'erano 
tre bracieri, ormai spenti. Dall’Auto, 
p.sfa resultato die la morte è ;t-ata 
provocata daVoi-ìido di carbonio 
sprigionato dui carboni che 11 ear- 
laio aveva acceso per combattere H 
freddo intr-nsi&stnio. 


lo 'ila nalutnlo quando, dono una ve¬ 
loce nuotatlna. l«a ri-salito . greto 
con i>a.->-io agile, per rive-uimi. 


Cc‘U*hra il coni pica imo 
hiffaiidosi nel Tevere 


Una divertente beenetta ita inter¬ 
rotto per qualche minuto il irat- 
flco .sul ponto Cavour. Un fotografo 
belga, U «Ig. D’.H 'Desoney. attual¬ 
mente a -Roma per diporto, ha vo¬ 
luto edebrare li suo cìnquantatree* 
aimo compleanno tuffandosi nelle 
fredde acque del Tevere. Sotto gli 
occhi dei pa-ssantl (molti dei quali 
hanno pensato di trovarsi di fronte 
ad un pazzo), li sfg. Deooney si e 
compiutamente spogliato, rimanen¬ 
do In mutandine di lana aera. Quin¬ 
di, con- stile perfetto, «1 è gettato 
nel fiume. Uno scroscio di applausi 


ALfIs’lelS IIV VIA 9 

Un povero folle callurato 
quest a notte dai pom pieri 

Voievci fuggire per iit .stradu in pigiama 


Ali'l.là di Questa notte, i vigili 
del fuoco di via Genova so«o ac- 
consl In via Monza 9, dove 11 tren¬ 
tottenne Gmo Collalti era stato col¬ 
to improvvisamente da un vlolealo 
accc-sso di follia. L'epiaodln. cl>e 
presenta alcune singolari analogie 
con quello della ragazza imalata che 
in piazza Cratl ha tentato di get¬ 
tarsi dalla fine.sira della aua stanza, 
si è concluso felicemeote grazi* al¬ 
la prontezza e airabilltà con cui l 
vigili hanno saputo affrontar* la 
difficile situailon*. 

Erano molti giorni eh* il Collalti 
manifestava per chiari segni di non 
avere più il sistema nervoso a po¬ 
sto. Qu*ssta notte, improvvisamente 
poco prima dell'una. al é isvegllato e 
Ila cominciato a dare fn smanie- Va¬ 
ni sono rlsulUktl tutti 4 tentativi del 
familiari di calmarlo. Il povero fol¬ 
le. anzi, sembrava accenderai di 
un’ira .sempre meno contToUabii*. 
E’ stato infine nece.«sarìo chiedere 
rtntcrvento del commissariato Ap¬ 
pio- La polizia, però, con lodevole 
prudenza, ha preferito incaricare 
delia cosa i pompieri. la cui peri¬ 
zia in casi del genere ^ indlscu.-aa 
e inesupcrata. E i vìgili hanno In¬ 
fatti immobilizzato senza incidenti 
il Collalti prcS>rio mentre costui st 
accingeva, dopo aver malmenato ia 
moglie c un fratello, a darsi alla 
fuga in pigiama. 

Verso rJ,30. a bordo di un'ambu¬ 
lanza. il demente vrdiva tra.'portato 
a.ia clinica per malattie nervose e 
mentali c consegnalo al per.«ona> 
d: turno. 

Nella stesua ctini'-a era stata rico, 
verata p€>che ore prima la sesaanta. 
rtuenae Ida Panorama, abitante Ir. 
via delle Serpi 3. che aveva ten¬ 
tato di gettarsi ne’. Tevere ma ne 
era «tata tempest. va mente impedita 
dal pronto intervento di aleani cit¬ 
tadini. 


glori versamenti sono stati fatti dal¬ 
la sezione giovanKe di Torpignat- 
tara con -H teosere. Ostia Antica 35, 
Testaccio -17. PrlmavalJc 57. tra le 
dezioni ragazze Piefralafa. 26 teA-;*- 
rirte. Centocelie 44. L Metronlo al¬ 
tre 1.7. 


Scioperi alla Hanifattvra 
e al ca ntiere Raw aiiotti 

Le mae.-tr.Tnze della manifattura 
tabacchi sono .siate ieri costrette a 
sospendere ancora una volta il la¬ 
voro in regno di protesta contro la 
reftrtzionc dei punteggi e la conse¬ 
guente ritardata corresponsione del 
premio di rendimento industriale. 

Lo .-sciopero, che è flato attuato 
delle ere 10 alle 10.30 e al quale ha 
partecipato la totalità del personale, 
era .'ktato preceduto da un ordine 
del giorno dì pretesta. 

L'agitazione degli operai edili del¬ 
l’Impresa Hamarzottl — cantiere di 
via Villa Pamphllf — contro ; licen¬ 
ziamenti deci»! dalla direzicme. è 
contln'uata nella g.ornata di ieri con 
tre so-pensioni di lavoro ds mezza 
ora ciascuna. 


Una intera famiglia 
intossicata da salsiere 

Un'iitleta famiglia è stata leu lu- 
tossiLTita da ■alslccie guaste, .icqul- 
state in Una salumeria di vi:i Gmu 
Capiiuiii. Gli Intossicati sono i co¬ 
niugi Gnetaiiu Ccc<-aicUi c Aiigehi 
Pletropaoll e i loto figli inc.s c Otello, 
rispcttivaincntc (Il 22 e di 117 .Timi, 
iildtanti in via Pasquale Tota 1. Do¬ 
po aver mangiato alcune .salsicce, 
verso le 13.'J0, tutti e quuttiu hanno 
cominciato a sentirai male. Assniiti 
da dolori viscerali u d.T conati di 
vomito, sono .stati infine costretti a 
iccarsi al pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale S. Giovanni. Data la gravita 
delle loro condizioni, sono stati trnl- 
tenuH In o.ssci vazione. 


Ritrova i suoi orecchini 
trasformati in un anello 

U-nu signora romana. 'Erm.ntj Bl- 
doll. vedeva Briganti, abitante al 
numero 408 di corso Trieste, ha 
avuto \a fortune «avvero eccezio¬ 
nale di ritrovare due orecchini che 
le erano stati sottratti più di un 
anno fa, con abile raggiro. 1 due 
gioielli sono stati camuffati e tra- 
.sformatt In un bizzarro anello 

II fatto 4 accaduto in una orefi¬ 
ceria di -Napoil. dove la Mgnorii iti 
era recata per far* degli acquisti. 
Mentre contrattava, sono entrate 
due per.sone. Salvatore Scuottn 
Vincenzo Mazzarella, noti commer- 
ci.Tnti di prezlo-tL Avevano un onci 

10 da mo.strar* alTorefic* Ugo Ta¬ 
maro, La Bidoni, come spinta da 
un presentimento, ha dueatu di 
vederlo. Le c stato mostrato. Con 
un .sussulto, ha lanciato un grido: 
• Que£to gioiello è mio! ». Ne è nato 
un baccano inde.scr’vlbilr e la cosa 
è finita davanti alla polizia. Il Maz¬ 
zarella uUcrma di aver acqui-itaio 
l'anello a Parigi. Sono in cor-^o in¬ 
dagini. 

Il nebbione ha ceduto 

11 passo alla pioggerella 

Una deu-J nebbia è i’.il.Tt,! .cr: 
-uEa città nelle prime ore ili- juj- 
inenggio. Verso le in la stratifica¬ 
zione. in alcune zone, er.i t.tlr da 
conseotire aolamente in vLstbiliià 
delle insegne hrmlnos*. Quindi la 
nebbia è diradata lettaincntc con 
l’avviclnar,si della sera- Cau'.T de'la 
nebbia, secondo : nreleoroiogi. è 
Ktato un aftiusao di aria timida pro¬ 
veniente dall’Atlantico che è in¬ 
contrata con l’aria .-ceca e fredda 
e'nc da alcuni giorni sovrastava su 
Roma. O; conseguenza è .tnehe 
elevata la lemperaàura che rimarrà 
per tutta la giornata di oggi stazio¬ 
naria. Un peggioramento della attua, 
zione atmoaferica per ventiquattro 
ore. Invece. *J inev^at per la gior¬ 
nata di oggi a causa del inaltempo 
proveniente dalla Francia. Non -si 
prevedono altri fenomeni di nebbia. 


PER VN FORTE SIMDACATO UHITARIO! 

A^fre 60 lavoratrici 
reclutate alla C.cl.L. 


U «Setlimaia ieVe rata»» 
nelle se ikmi delt a F. 6 .C. 

Prixjegue con grandi succeaei ia 
csettimana dell* ragazze» eh* v*d* 
impegnate tutte 1* noetr* Sezioni 
giovanili; molte .-ono le iniziative 
già realizzate, tra queste sitiamo la 
cellula deUe ragazze del campo ^fol. 
fati S. Michele {Trattevere» che ha 
raggiunto i! iOO'i ed ha organizzato 
Per oggi ia fe-ita del tes»e-amento 
Riuscitissime le serate delle ragazze 
tenutesi a Villa Certosa e Quadr.ro 
dove sono state premiate le m'.gltocl 
costrutlric»; per dorocntea IS si ter¬ 
ranno numerose altre Serate della 
gioventù. 

Io questi ultimi giorni -‘ono state 
prelevale oltre I.OOO tessere tra gio¬ 
vani e ragazze Tra queste I mag- 


r. ic—--eramt-nto sindacale tra '.e tto il 1952. la Con>mi-«r..one femmi- 
lavoratnci romane prosegue conjniie deila Camera od Lavoro ha 
.lancio -empre crescente- I risultasi.dcdio dì convocare per doma.ni alle 
fin qui raggianti nelle vari* azien- 


(Ìt*ll’i)VV( .Mtur<i-'(> i'ledili 11 o, (ìu:o:.- 
le '! viaggili m feno\;T. fi. u-i 
''riippj v,i".iiii ■Uffc.. K Mal- 
’. i -t II CI ha pen.'-ato -ub'.io .in- 

1 -a •tlTlfio fil-pii';!Z:,>T; -TM V’ZM 

’llut lllKTllo (Ifi ‘..Ti Coinp.llìl- 
, incnt. per iliiniiiuj,- ;! ->ccomh» 

lii'ir.itoic .II; ircii, i- obhl - 

il coiidiiitoil'-i-ajio ,, \ .-ij;- 

tsiarc come unico assente ’ic tre- 
;i! ,t: 30 c.i;: »■ coini- .-c- 

Condo ne', tien'. .ui)tr;o(i 

l.'a.'-nrdi la <1. 'ale p.’ovtt-u:- 
nn.ii',o e iaiupuntc. Comi- e p^l^-.- 
h le far viaggiate miv - cuh-//.é 
i.-'i ‘ii’imi convoglio nieici tu’i nn 
-‘.olo agente :t hot fio? Conte e pi--- 
iihilc che Ila povc'i. condiittui c- 
caiio debba «(jbbarcai.-.i ;T!!a ie.-,p(>ti- 
«■ibihtu e alla fatico di eontioUaic 
d;i -olo |■andamen^o d; tutto :! 
coiuogl'o? Perfino ;! più ipiov- 
veduto cittadino in problema di 
lra.‘'porti .-n renderebbe conto del¬ 
la pericolo.sità di tate d:-povi-/ii 
t.e; lolo roti. Malve.st'ti non .-.e ne 
c accorto efi ha co--iie!'tn i vari 
Sindacati dei ferrovieri a riunir 
s; d’urgenza per piendcrc po.si- 
zaine fontiaria a qiic.-.|o tentnlivo 
d. riduzione del pei.-.naie via.e- 
giante. 

Ieri, iiilatti, i t appi esentanti <1. 
categoria del per.-.oiiale viaggiante 
di Roma del Sindaca’o PeiTovieri 
Italiani, del Sindacato Autonomo 
Unificato F. I., deU’Unione Nazio 
naie Ferrovieri, del -Sindacalo 
Nazionale Ferrovieri e dell’Unio¬ 
ne Na'zionalo P. !. dopo un'ampia 
di.-cn.-dione hanno volato un ordi¬ 
ne del giorno che è .■'•tato inviato 
al Mini-'dero dei trasporti, al di¬ 
rettore generale delle FF SS., al 
Capo -it'rvizio movimento e al Ca¬ 
po Compartimento. 

In c-T-’o 'i fa una ene di -.{iu- 
-ite eon^iderazioni 

Dopo aV('r rilevaìo che .! prov¬ 
vedimento è in contra-ho con gli 
accordi .stipulali in .-ode di eom- 
mi.-i.^iono con il .-‘.•tlos’egretarìo 
Matlarella nel .-«ettembre del 19.50. 

I vari organismi .•;indac:iU !<• inter- 
pt ciano giiHtamcnte come un ten¬ 
tativo pale.«f (il .supersfruu.imen- 
lo del per.'onale e di «moh.litazfo- 
lU' deiramm'.nistrazioiii; fenu- 
vinnà. • 

InoUrv - iietrordinv del .Hioino 
viene denunciata airopniione pub¬ 
blica li tcuialivi> della diri-zione 
generale delle FB'.S.S di applica¬ 
te noi me che. eliminando una 
parte del per-onaie di .-'corta, lap¬ 
pi o.-’eniano un pencolo alla circo¬ 
lazione dei treni e alla sicurezza 
del traffico. L’o.d.g. infine niv-!a 
tulio il per.sonale viaggiante ad 


ielle Te ci! Il Vaganti -m binari 
d'Ilal .1 ci’i<ik 1 i- ijei tentativo di 
Vi,tei I .iigi re . feirovieri a 

'i/pj),ii t,ii i un lavoio ancor più 
«l'ier. -Il li (juello aliiiale. La di- 
.'IJ'i-• / T-ie -crve pei poter, iii u.o 
(C.iiiii, ’i mpii, dicliiai are che ne’ 
vai; f'Tinpa! tiinenti e.-nstc t>vrs 0 - 
!i.;!e "I •;itfic!i/.a e clic è ncce-r- 
s,.* CI .1 -It.i e. hcen/.ai e 

Qii' •• I vc!(i a-petto della 
(!iic..t.o'ic. qiies’l! gli intcndimeiili 
del Min "’o. Con ni; accoidi che 
; i.'.ti- miglia T d: -’tipen 
d' Il iii--’> ! -■•gni!!c:iIlo pc;- De C5a- 
'|)ei t.iiit can.noni. iiic-h e mii- 
i':/..c-'c l) Il E -e pm far que- 
-.tii - i-.ii’ci.i il !, eli 11 di pro¬ 
vocale TipioW !-1 d inez/amenti 
d l!< : . ;/icn ni,ile. Ihiiché i va- 
TC'ie: i'; nmcMcarr -lano (od¬ 
ili-fai’ . 


OMuertatorio 

K A I aiiiiuiicì 
al iarin lei 


Lu HAI (Radio Iluliaiia) — come 
jiurtropjjo tutti sappiamo — ha lo 
abitudine di annegare « suoi pro¬ 
grammi 1)1 u» mare di noiosa quan¬ 
to Idiota inibbbcità; tate abitudi¬ 
ne, oltre ad «limeiitore la diffu¬ 
sione del •turpiloquio, provoca al¬ 
tresi il ripetersi su larga scala di 
un atto materiale chiamato . gira¬ 
mento di manopola ». in .sepuito ni 
guide l'apparecchio ricevente tace 
e l’annuncio piibhiicilario piene 
tra-ine.sso a beneficio dell'inser’io- 
nlsta. 

La HAI. per annullare il secondo 
effetto, lui allora avuto t'idea di 
passare a forme nuove di pubbli¬ 
cità. Cosi, leu nel primo pomerig¬ 
gio, menti e (e /aiiiipUe erano .se¬ 
dute Il tavola per il pranzo, l’alto¬ 
parlante ha urlalo nelle loro oree- 
t Ine un drammatico annuncio pres¬ 
sappoco in qui’.sti termini: • At¬ 
tenzione, attenzione! Sorvegliate t 
vostri figli, non fateli uscire soli; 
già tre bambine sono stote assas¬ 
sinate'». Dopo un altro po' di pa¬ 
role .SI e capito che si trattava 
della rerlitvie ili un film, ma ci ri¬ 
sulta che al jirimo annuncio giti 
parecchie madri erano state prose 
dall'anr/oseiii e in alcuni cosamoitl 
.SI .sono sentite le loro voci richia¬ 
mare i bimbi che giocavano nel 
cortile o sui marciapiedi. 

OiiiKpie. dopo i falsi, riauoruiiin 
c l’idiozia anche l'incoscienza cri¬ 
minale.’ H questa è e deve conti¬ 
nuare ad essere la Radio di Stato, 
la radio della Repubblica Uuliuna, 
pagata da tutti gli utenti? Ohe, ma 
che -seher-iui/io? Questa volta it si¬ 
gnor Scelbu non trova nulla da di¬ 
re sul lurbanieillo delle coscienze 
e dell'ordine pubblico? 


LARGHE ADESIONI ALU BEFANA DELL’ UNITA’ 


Grazie al professor Valdoni 
e airaotomobilisla Bernabei 


ìNiignc ollei'le dai ineicati 
.sari, .\iniiiaiiiiiiii e dagli < -Amici 


gene va li. 


da Ce¬ 
dei r L'nilà 
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Questo fallo avviene oiiiii 
i ve.ote! ,• Usate perciò no;i m' 1 
golarmenle la .< DIAVOLIN.\ 
mrntenere lioeri da ful.gg.’.e 
tubi da i,tufa ed il ca.mino, iiv 
.. DIAVOLINAin ca-a; bntt’a'.r 
nella .stufa, cucina eco.’ioni'.ca. ccc. 
accesa Vi spegnerà subii,, r.r.ccn- 
■dir- nel cammo! 

Domani ai Cinema 

BAABERINI • METROPOLITAN 


PSC 



I p.iei-iii du distribuire domenica 
l>^l^^MIll.l al Icatr,) .)\driaivo in occa- 
•iioiie ilell.i ncf.iu.i dell’Duilu sono 
già in t.inlieie. ma l'afiluenza delle 
oireite (l.i ji.arte del lettori, di sini 
patizzanti. di personalità è tuttora 
considerevole Ieri <- pervenuta al no 
stro Riornnle l’adesione del prof. Pie¬ 
tro Valiloiii. li celebre chirurgo, il 
(inalo li.i voluto contribuire alla sol- 
toseiiziune con 11) mila lire. Al prof. 
Valdoni giungano le espressioni di 
ricoiio.-c,•))/.) dei bambini poveri che 
u.-iilimi.'imio della Befana ed i no- 
stii particolari rmsra/iamenti. 

T.iiilo grazie anche al compagno 
Ezio Sllv(»stri e ai suoi soci dell’Or- 
totnittn ai .Mercati Generali, i quali 
h.miK) mandato 10 mila lire. La bam- 
bin.i Elide Aminonnini ha inviato 2 
eappotliiu. I enrtell.t per scuola. 4 li¬ 
bri (h favole e 500 lire. Un’adesione 
pactieularinenle significativa ci è per¬ 
venuta uà palle del popolare cam¬ 
pione aufomoblHsticp Bernabei. il 
riii.-il* anche a noni* del suo figliolo 


RESPONSABILI ELETTO¬ 
RALI delle Sezioni oggi «Ile 
«re dicioltn e trenta in Fede¬ 
razione. Presiederà il compa¬ 
gno Edoardo Pernu. 


PANICO l.\ M.\ OK\ PKKI KTT] 


Sì KieiMi» xopraxxnllo 

roR li* Miliani* in iiamme 

Si era addornieulala uccaulo alla stufa 


n MU C.Ì.X. * 

c0TKal* iz ri«d«M tIrssiMwM fez 
ukat* all* Il pmiH i* r*Mi*i«* ^ 

U parltcipuint iti S«tr*l*ri t he* S*- 
irHvi L Ulti ; Iti4**»li. 

Air*.4-f.: U MÌ»li*l«. 


d* cittadir.* di egni settore prodnt- 
tr.’o sono ormai tal: da garantire 
eh* gli obiettrvi pc.sli a 7* lavora¬ 
trici romane cJ all* attivisi* sinda¬ 
cali dalla CommUston* femminii* 
delia C.d.L saranno b-»o presto rag. 
g:uot:. 

In moUisdimr az.end* è stato oi- 
’mai raggiunte ;l 100 ^^ rispetto a- 
‘l?51. mrh* a-tr* hanno lagimntc 
'.'obicttivo * da numrro^i centi, di 
lavoro giuiigcno notizie cui pnm: 
risultati delia campagna di rec-.u- 
tamento. Citiamo, tra ou*.t*. la 
• Gregorrni -, dtv*. raggiunto 
100'> r.^oclto al 1951. ^sono state re- 
clatat* 17 lavoratrici: la SASEP de. 
Ve aono state reclutate 9 lavoratri¬ 
ci; la • Pirelli » di V. dove é 

stato .superato d! 9 onltà l’obiettivo 
dì reclutamento fissato dalla C.d.L.; 
la • Pantanetla • con 14 reclutate, la 
Centrale dei Latte con 10. 

Per esaminare t risultati fio qui 
conseguiti e per decidere in merito 
aH'azionc da svolgere Per realizzare 
entro il più Izreve tempo po.ssibUc 
rimptgno. preso dalle aUivlate sin¬ 
dacali romane, di reclutar* alla 
CJS.lÀ- Ì5.000 nuove lavoraWici aa- 


orc 18 pretio la Cdi., l'attivo s'.n-l 
Cacale femminile. Alia riunione prc.j 
spnzJerà It Segretario reaponsabil* 
della C.d.L.. Mario Brandani. 


Un operaio precipita 
(la IO m etri co n la gru 

Mentre scendeva con l'ausilio di 
una gru da «n’aZtlssima impalcatu¬ 
ra. il manovale Dìonis’-o DEmilio. 
abitante al Tufello IH. è precipitato 
ai suolo dall’altezza di dieci mc'r.. 
per rimprqvvtsn rottura d; una 
corda. L’incidente è accaduto all* 
HAO di ieri, nel cantiere doTl’im- 
presa Oreste Rosa, in via dei Fren- 
taoi. 

L'agonia di un suidda 

Dopo quattro giorni trascora -1 al¬ 
l’ospedale S. Giovanni ua la vita c 
la morte ei i spento ieri pomeriggio, 
alle ore 14. l'agente dariario Fran- 
ce-sco Pasquinl, che U glctno cinque 
«corso, all* ore 7,30. ai sparò due 
colpi di Piato]* M aapo. 


La cinquanta^eicnne Luia>a 
ni, abitante in Piazza Giurtitt.. Ta- 
s’ani .trquati 11.7. ó r:nia-!.i 2 ”. .ivc- 
incntc ifsHonata a rai^a fi. una 
una «tufetta el<»,tr.!ca che le ua ., 0 - 
piccato il fuoco alle ve.at.. t! fatto 
i- avvenuto ieri mattala, nel •l’-.so» 
/.IO di abbigliamento clic i.t B - ., :i; 
cestisce in via del Prefetti SO 
Per ri-'caldare rambieni* .- , 1 - 

gare Pumidità dell* mura. ..i 
ni aveva aceeso, fin dall* or* i>. una 
etrafcita elettrica. Ver^o l-.- Il.lio. 
poiché non si faceva \ Ivo nemme¬ 
no un cliente, la donna -e.iov,. 
(lavanti alla stufa * .-u immir<cva 
neTìa ieltuid ùi ,i!i giorn.ilc. .\ ;> ico 
a poco, perù, per iffetto de. pia¬ 
cevole tepore, gli ocr.l: • * ■; c.»;u- 

devano c una .--onnolf n.'a ; *ro 
che sgradevole la invadeva. Poco 
dopo, nella bottega non ii.l t-a al¬ 
tro rumore che ur, lomtr.t-.»:, ; i— 
sarò. 

Improvvisamente, pero. ,.:2 .irr- 
cc dolore alla gamba • al:,- ::.a.Ti 
ivesniava di sopra-salto la Oor-ur.'r. 
te Con profondo terrore. '. 1 B z'..li¬ 
ni 2 I accorgeva che le _;i<- v 
avevano preso fuoco. E’ fa.-i; .m- 
maginare lo spavento v .! .»:* 

della povera donna. Inc.'.p.i.-.- ,i. ..f- 
fronlare con calma e n<-t mota 
ito la -situazione, cominriav.» e. ai- 
menarel e a urlare dispera’.,:-!-., ite. 
In un batter d’occhio, una p croia 
folla di negozianti vicini < 1 . p.i— 

-santi .si at-siepava nel nee.-.tio D.crì 
mani spegnevano 1 * fiamme, c i- c.à 
avevano trasformato i» bof-'-tia .n 
una •♦creta vivente. 

Poi. a bordo d; un ta--wri ;» B;- 
2 iioni veniva trasportata al’o-n^Ja. 
le di S Spirito e ritovefat., ,»rr' 
uition: d: primo .-ecrn.lT e ••'r/.-» 
grado diffuse in tutto •’ .-oro,' * 
p.'irtlcolarmente »u:Ie ga— jo-- e -,i’. 
addome. _ 

Identificato 1*1101110 
salvato a P. Cavour 

Il mancato .suicii.s dte, a"- 22 
dclT’aliro ieri .sera. -i è cotta’.'- tei 
Tevere *d ♦ .stato -sal'-’ato air.tltozza 
di pente Cavour è stato interrogato 
ieri maUioa dalla polizia. E'.: Iia 
d.chiarato di cliiatnar.-i Nlco’..a P,-.r_ 
rc^ll. di avere 39 sr.n * d. e—ere 
giunto 3 Roma .sa Guar tiazrele. 
dove e impiegato. Non l-;* vo'.-.ito 
però rivelare le raiicn; d. i a,:io 
scoiwslderato. 


cino ed una motorevva. Sbalzato di 
nella per effetto dell'urto, il Gianr- 
nonl ha riport.-ito infatti la frattura 
di una clavlcola II ohota della mo¬ 
toretta. invece, riina-'to' illeso, ha 
continuato la .sua corsa riuscendo a 
dileguarsi. All'ospedale S. Camiilo, 
:l ferito e .'tato -’uidicaìo guaribile 
In 23 giorni. 


PICCOLA 

CRONACA 


ha sottos.-ritto 7 mila lire, tramite 
la compagna Ida Contardl della se¬ 
zione 'trionfale. Grazie, infine, al si¬ 
gnor Giuseppe Cesari ohe. con l'of¬ 
ferta di 2 tricicli, ha chiuso la scric 
delle soltoscrìz-ioni singole pervenute 
nella giornata di ieri- . . 

Ed ecco ora un elenco della rac¬ 
colta eifettuata dalle Amiche del- 
l’Uiiitu della Garbatella: Lucia Ber¬ 
nasconi L. 200: ■ Melfi 200; Amedeo 
Fiori 200; Otello Valli 500; Mlchelle 
150: Roberto Santi 200; Alfio Fasccn- 
tini .lOO; Giulio Canotto 400; France¬ 
sco Panziiai 100; Monticetti 500; Eli¬ 
sa Coccia 200 ; itìa Pelli 350: Pclatelli 
200: Giulio Renzetti 200; Renzetti 100; 
Ragazzini .50; M. Inches 50: Malate- 
sta 40; Morlgl 3‘2’. Renzetti 100. 

Raccolta effettuata dagli « Amici » 
delta sezione di Appio Nuovo: Do¬ 
menico Palminl L. 100; Carlo D’An- 
glò 100; A. Cipresso 100; Bernardina 
Capanni 100; Tina Nannetti 100:-I. 
Ciancamerla 500; Maria Bruni -300; 
Agata Riqaldi 50; C. Lazzan^ (bar) 
100; A. Fioretti .300; Romeo lucchétti 
(macelleria) 200 ; Roberto Parisini 
(macelleria) 200; Ainbrosini (merce¬ 
ria) 100; E. Fono 100: Concetta Bran¬ 
da 50. 

Raccolta cll'ettuuta dagli « Amici » 
della sezione dt Trastevere; Fioren¬ 
tino L. 1000; Muscutt) 4 barattoli dì 
marineltata; Magnani kg. 3 di tor¬ 
roni; Sanso L. 500; Chiara 500; Pi- 
llppetti. V. Liingoretta kg. 1 di cara¬ 
melle: Tomaretli. v. delta Luce 15 
formaggini. 

Raccolte dagli • Amici > della se¬ 
zione di Porta Maggiore: Coladarci 
L. 500; Lucarelli 100; Carposiero 50; 
Neci 200 ; Ditta Fabrizi 1 torrone e 
2 quaderni; Marino 300; Deltrana 100; 
Ditta Miglloscl 300; Pettura 100; NJ4. 
100; Sesto Fratalocchi 2 pacchi di 
biscotti. 2 torroni. 1 panettone, ca¬ 
ramelle e dolci. 

Dagli c A’nici » di Tuscolano; Coo¬ 
perativa « II Tramvlere » L. 2.500: 
Impresa Chcsciel 10.000; Noli 50 chili 
di pasta: Scarsella 1 materasso; Pu- 
licani L. 2000; Nucciarelli 4 paia di 
scarpe: Gucrr.i 1 paio di scarpe: Fe¬ 
lici L. 1000; Bottiglieria v. Orvieto 
L. 3.800. 



MAGAZZINI ALLO STATUTO 
ROMA 


da sabato 12 corrente 

Saldi e Scampoli 


In eccezionale « Prima » OGGI ai Cinema 



Il Giorao 

— Ojfi ftiTtli to •Iv-S.'ru . > l-iv. 

l >. .f.-J t • . X'M > . l’ , ’.O.jO. 
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— WlnUi» tntezult^ic*- l«ii.*;ilar» ■inl- 

ir» » p»-- 3i .: • i.r . ?»*- 

t-dr » r » ra, ~i, X te¬ 
lar au. 

VisiMi e ascptlabili 

T»*tn- . ■ - »fi.. 

» 1*3 friae»- -u:.'. *..4' 2 *.- 

— Clami: • Tj: ì. - -.i-tt:!»:» Tal a - a*. Ve- 

V». • B»;.."-i - a ( jj» I,. r (.vr>«. • {'a- 

(-•■u p:.-.' 3 la .4» »-• • a IKl* 

Ua-.ràr.-r, ■ T .a=f—- Var iTar* * a' IVI Va- 
>»*';* - 1 -i; • I.' —ri .. ^Tad.-* • 

P a.!i. . I = .(■•«■- r ;«.‘.»i« « il fr- 

5 .OS»; .(.aart»- - .ir . a' a; • Mis- 

3 »-j.- \ . i .'i a ». . Irt :u t ^:ra » 

i’ ria-ra: • L>- ftj - z S r-' . - R ic- 

.Eraa » as- »r a . i .'uo aa » T-rne». 

Caefcrcsz* e Aiv*«fcl*e 
^ frtaia li Cui iditnca 

5 : èri ì.rar.»». 4^* . 


konlro al Portuense 
ffa wuloretta e furgone 

P. tr*ntatr«ennc Agostino Gi..nno- 
ni. residerit* a Zagaroio. * nma.^to 
gravemente ferito t«ri ponuriggio 
nello scontro fra H suo motefurgon- 


T«tt* i« Sraiaai iimu bi| geatrifiia 
n taafafM ia iidtranav* p*r tiiirtrt 
1 * daaiala 4'i 


1 Uaa . 1 . II- 
a! * ir.-'SO atra 
^7v;f;.v4 
.u; .Vataiea 


I c-.i g(sa^a 
IV. p: 


a» <-àaIi :•» i 

r «;<->^)aara. .i 

.-1X9» 

' - lutia-lrn di VaÌBtIiiii 
>larJ«: j,*.-,-)» -’a'»:» a 

.•■a!, deì.a —irr..' . f ('| -a; i**j; - La 

3 . 3 -.;; ixlITs .v.\-i <■» .. r» 'a *Ta.T- 
1 d sia >!•—swa »'••» a 

C'»l*r.. 

— S«z>M* Calmi dti f.C.I.; QaF 3 u **ia 

a. c 19.30 la roakf-.-]»» p«» R(rta*. Jariae 

;uT>!Ì xalla >i;»Ti:ar» xt t»im.. 

— Siardm Bnza; .'ab»;-» a’.:* t9..10. arila 
♦.-.le di V. lojr.., B.-aer-.r. 80 iP. del Pa- 

!a *:,»( E* l.a {aS:.«.. d, ii.aie» ia 
sa r,afl»> «rl'.Trv-, ;rt:i aaa r^earrvaiiaer 
»:! :a*a; • a. » atf » «rllTm 

t rf* 1 Nrra rr », 

Gii* 

— Cita *1 Tcraiatllt » » ('aBx»ral.ca a»«a 

rrvauaair caii'raia. «la. dcera.za. Panesaa 
dal!* 6 ali* lì..'{-> dà vari poeii drlla etiti. 
E.eatra a Basa all-r 20.30 Qsnia di *artrrl- 
l«arca* 70» '. «. I-^r i r*, i-, V. P:r«i«a;« 
sa. tri. If’A M2 

Circàli J«I eieem 

— tirai• rtaaiD: im i - 

llarfatia -51. •l<-a*;. ^a! 

igatertis. iSafoira a dibattila. 


PARTIGIANI DELLA PACE 

I -f-iSTiil rrm'taii Noc». rfìTisoral* ai via 
Pai«-.iio la. \tT>ri.ii all* bu- IS.liO; taa- 
pilr!)!. (<>'<-« 11 . fi-iuil.Ba, naa'aio. Vara». 
Iari.is Mia:.. Partv... Halai.i]. Italico Me- 
l’.T;... T-i-oi!»ci, l’s'a. SaiiB, Miai* 

IfMr. Hiitni. (ava.irriti. 

U (hhisura dela Mostra 
«I Rammingiii e TlfaKa» 

La Mo.'ira .. I Fiamminghi c l'I- 
lalia •• che a Ruma, nelle belle .^a- 
te fi: Palazzi» Barberini, è .^lata 
vuotata da oltre quarantamila per¬ 
sone. Ma pei terminare. Domenica 
prossima, ’.nfattt. il 13 gennaio, alio 
ore 24 re.''po'.:z;one ,--i chiuderà uf¬ 
ficialmente e le opere torneranno 
a, ri.^pettiv; luoghi di origme. Re- 
-siano pertanto pochi giorni per co¬ 
loro che non hanno ancora ponilo 
amm rare Io stupendo Ritratto ite, 
card. Alberpetr di Jan van Dyck 
del Mu-'co d; V enna. la meravi- 
gliorst Crocefisfzoiìe di Antonello 
del Mu-co di .Anver.-?), i Bosch uel 
Pal.-izzo Duc-tìe di Venezia, i Ge¬ 
rard David di Bruges, le opere ca¬ 
ra vaggesrfie e 1 Van Dyck del Mu¬ 
seo d: Bru.\eKcL3. Sabato sera alle 
ere 21.là, lì prof. Giulio Carlo Ar- 
gan terrà In conferenza di chiusu- • 
ra ..iai t:.ma ..Cultura e Rcali.smr.! 
d, Pieter Brugel "i gli invili pot»- 
-sono essere ritirati alla b.gliettcrra 
della mci.^ra. 


La più incendiaria combinazione che abbia mai «scottato» lo schermo 
OGGI « Grande Prima » ai Cinema 

SUPERCINEMA - ADKIANO 



JONNWAVhE-PATROKi 


OGGI XXII giorno di programmazione de 



in contemporanea ai Cinema: 


ASTRA - GIULIO CESARE - SAVOIA 
GOLDEN - QUIRINALE - AUSONIA 

CINESTAR 


e da domani ai 


Ai P* 


OGGI alle 



L 


t RHf 4 s 

yficOfnfirùU 

Via Piave 62 al 70 - Largo S. Susanna 96-98-100 
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Giovedì 10 qentialo 1952 


CONVERSAZIONE AL CAIRO 


La figlia dei cardinale 


JL CAIRO, gennaio la politica del Wald nei confron* 
1 11 Wafd non è un partito, il ti degli inglesi. Dichiaratamente 
Wald è la Nazione >. contro ogni partito che ei svilup- 

c Kino a quando si potrà dire pi alla sua sinistra, deciso oppo- 
lo stessa cosai’ >. sitore del potere personale del re; 

L’uomo che mi stava di fronte questa la politica all'interno del 
tacque improvvisamente e rimase Paese. Grazie a questa politica 
a lungo pensieroso, come se dal- rimane il partito, di \olta in vol¬ 
ta mia domanda fosse stato spin- ta, più odiato o più amato: sem-| 
to a rivedere mentalmente la sto- pre il più forte. Altri partiti sou 
ria del più grande partito politico nati alla sua destra coalizzandosi,'' 
egiziano. Non era la prima volta naturalmente, intorno al re; nes-1 
che facevamo questo discorso, ma sun partito ha potuto manifestar¬ 
la mia domanda, gettata a hru- si alla sua sinistra, e il Wafd è 
ciapelo, in modo quasi brutale, rimasto il partito del popolo egi- 
lo richiamava al fondo del prò- ziano, ma raccogliendo nelle sue 
bleina. hd egli avvertiva Ìl biso- file sia gli uomini del re, sia gli 
gno di pensare, di pensate molto uomini del popolo: sia gli uomii 
prima di rispondere. ni del trust di Aboud Pacha. sia 

Andn\o sjtesso nella sua casa i contadini del Delta del Nilo! 
di lleliopolis. una villa che por- che .sono gli uomini tra i più 
tu un notile italiano, tutta bian- miserabili della terra: i primi di¬ 
ca, circondata di lìori e con due rigano il partito, gli altri danno 
ingressi, uno per le donne e Tal- i voti. 

tro per gli uomini, secondo la tra- *** be\ pensa a tutte queste 
di/ione delle famiglie borghesi di cose, prima di rispondere, a tut- 
religione musulmana. E chiac- to quel che queste cose hanno 
chieravq \olcnticri con **’’ bey, .significato nella vita del popolo 
uno dei pochi uomini della bor- egiziano. Spesso, in questi ultimi 
ghesia capace di parlare con amo- anni, egli si è posto, come tanfi 
re della propria terra. Deputato altri, il problema di abbandonare 
del Wafd, egli era profondamente il Wafd, come atto di ribellione 
attaccato al suo partito: uomo a questa storica tendenza al com- 
dell’alto Egitto, parlava con di- promesso. Ea denuncia dei tratta- 
spiez/o dei ricchi proprietari di to con ringhilterra lo ha fermato, 
tene, che ancor oggi conducono s 11 tradizionale equilibrio dei- 
vita fia favola, e con umanità prò- le forze — egli dice — è stato 
fonda «lei contadini del suo vii- rotto. Gli inglesi sono stati posti 
laggiù natale. Egli stesso era rie- legalmente fuori dalla realtà egi- 
co e proprietario di torre. Ma zinna. E’ il W'afd che ha com- 
amtiya il suo Paese, ed era un piuto questo gesto: la legge che 
patriota. < \ ede il sole deH’Egit- denuncia i trattati porta la fir- 
to'' — mi aveva detto una volta, tua del Wafd. E’ questo fatto che 
moslrandonii il cielo dall’altn del- mi permette di .sentire ancora 
la sua terrazza. — E’ meraviglio- l'orgoglio di essere wafdista ». 

è il tesoro del nostro Paese. *** bey parla come pensa una 
Pure, in questo Paese, quattro mi- grande parte del popolo egizia- 
lioni ili uomini sono toccati dalla no. Ma mi inganno quando cre- 
tubercolosi ■!>. do che il suo ragionamento si ar- 

Oggetto dei nostri discorsi, qua- resti qui, quando credo, .cioè, che 
si .'Cmiire, era il suo partito, il egli stesso si adagi in una forma 
NVafd: le sue origini, la sua sto- nuova di comprome.sso. Egli con¬ 
ria, il suo av\enire. Confusamen- tinua a parlare, c La chiave dei 
te egli traeta le immagini del compromessi del Wafd è la sua 
passato dai ricordi della sua in- tendenza alla repressione, di cui 
fanzia, cercando di dare ai fatti e,«so stesso ha finito per essere 
calore umano. Nel 1910 una dele- vittima. Io .sono wafdista, e pcn- 
gazione (in arabo Wafd) presie- so che dovrà essere il mio par- 
«luta da Saad Zaghlotil chiese al- tifo a guidare la Nazione egi- 
l’Alto Commissario britannico la zinna sul cammino della libertà 
autorizzazione di raggiungere Pa- aperto dalla denuncia del trat- 
rigi per presentare le richieste tato. Ma io so che la mia libertà, 



è il aiolo del grande romanzo d’appendice di 

miCHeiii: zevaco 

di cui inizieremo prossimamente la pubbli¬ 
cazione. Tra i mille personaggi di questa av- 
oincente narrazione del geniale autore dei 
< Borgia », spicca la torbida figura del car¬ 
dinale Farnese, che oggi vi presentiamo. 


L'INIZIO D ELLE ARRINGHE AL PROC ESSO ECIDI 

Il primo avvocato di Parte Civile 

riconosce la inesistenza delle prove 

Le argomeutazionì di Bucciaute deludono il pubblico - Fiacca difesa dei metodi usati 
dalla polizia - Seconda deposizione dei periti - Oggi parlerà il patrono della Fiocchi 

L'avv. Bucciante, rappresentante fessione resa alla polizia. Noi quel- via via che da un argomento egli che di essere lui stesso poco con¬ 
dei nonno di Annarella nel proces- la confessione la regaliamo ». passava ad un altro e le ore vinto dei propri ragionamenti, 
so contro Lionello Egidi, aveva an- Nel corso della sua arringa, quin- trascorrevano, .sempre meno ap- Infatti verso la fine della sua 
nunziato nelle udienze precedenti di, si 6 inutilmente sforzato di dar punti i giornalisti prendevano nei arringa quando si è messo di nuo- 
che avrebbe fatto una lunga valore a quella confessione con loro taccuini, e la folla che aU’ini- vo a illu.strare la personalità di 
arringa: invece ieri mattina si è suoi astratti ragionamenti, che zio gremiva l’aula si andava assot- Egidi lo ha definito « un delfn- 
limitato a parlare dalle 11,45 circa spesso non hanno nemmeno tenuto tigliando. quente per tendenza ». La cosa ha 

fino alle 14.30, con una interruzio- conto della verità dei fatti. Alla fine dell’arringa questa se- destato molto stupore neU’aula. 

ne durata mezz’ora. Bucciante ha iniziato la sua ar- dutu è stata da tutti definita una Praticamente il Bucciante chiedeva 

L'arringa di Bucciante era viva- ringa con una lunga introduzione dello più favorevoli all’Egidi. In- le attenuanti per Egidi. Ed è cosa 
mente :jtte.sa, anche o soprattutto nella quale in sostanza ha detto: futti malgrado Bucciante abbia rarissima che proprio un avvocato 
perchè è noto che egli gode di « Oggi l’opinione pubblica c favo- uiesso fuori !e frasi più retoriche di parte civile chieda le attenuanti, 
molta stima negli ambienti del Vi- rcvole ad Egidi. La folla pcn.sa dalla sua cas.saforte di oratore, Questo, si è detto, dimostra _ che 
minale. E, in questo proecs.so, co- alla sua innocenza perchè è sicuia malgrado abbia abbondantemente egli teme molto^ assoluzione, 

me tutti .sanno, uno degli imputati che egli, fu torturato. Però ricor- sudato e sorbito, una dietro 1 altra. Egli capisce che i giud.ci forse 
è la polizia italiana con i suoi me- datevi che secoli addietro la folla dozzinii di tazze di ciiftè. ha se la .sentiranno di dare 1 ergastolo 
todi d; indagine. Ci si asiiettava, sbagliò e invece di ^-alvare Cristo parlato con pochissima efficacia c ad BS'di e quindi chiede che Io 
quindi, da parte del Bucciante una salvò Barabba. Questo è un prò- dnemmo senza alcuna convinzione, condannino a venti o venticinque 
aperta difesa della tanto criticata ccs.=o indiziario e nessuno può dire mneumt».- i o;i lia toccato nem- anni, ma che comunque lo condan- 
opera della .squadra mobile di Ro- di aver visto Egidi viecidcre. Anzi oieno uno dei punti oscuri del prò- nino anche se prove della sua col¬ 
ma. A che co.s .1 si è ridotta questa tutti dicono che prove non ce ne co3.so. Ha torvo.ato tra I altro sui pevolezza non ce ne sono, 
dife.^ia? . In tutto il mondo e in sono a suo carico. Va bene. Ma Provocatori messi nella ste.ssa Bucciante ha cono uso la sua 


Arrivalo a questa conclusione dimostro che Egidi è l’as.sa.ssino del defitto fu di 

gli ha poi però dovuto anche di Annarella > oidine scalin e, ma non ha spie- 


iiii rcaiiii P"i- 

titoli; dalla capitale sovietica ALL’ASIA CENTRALE 

porta la fir- ' 

lesto fatto che ^ S W V 

ii Leningrado e la cultura 

redo, .cioè, che ___ 

in una forma 

iTchève'^dei Tj **Ermitage”, uno fra i più grandi musei del mondo - Amore per la pittura italiana 
fs^ont di 7uì Una nuova traduzione di Dante - SuGcesso di De Sica e Germi - Studi sui nostri scrittori 

to per essere - — — - ■ .. 

ifdista, e pcn- 

e il mio par- VI eravamo trovati a Mosca tura, VUniversìtà dì Leningrado la sua attenzione al Verga c agli 

Nazione e^i- uisitando la galleria Tretiakov — si disftiiguc oncorn oggi, fra le nitri scrittori italiani della secon- 

dclla libertà L’Ermitage, che già prima del- il maggiore Museo di pittura esi- ottocento Università c istituti su~ da metà del sec. XIX, fra i Qita- 
ici i del trat- ta guerra era, insieme al Louvre stente nelVURSS — dove, par- periori esistenti nell’Unione So-^ li il De Amicis. 
a mia libertà ^ Afusco Britannico, il più laudo non solo con i funzionari vietica, per l’alto livello del suo Fra gli studenti’uc abbiamo 


liisimn America... ^ » dalla madre. Ha dichiarato volto di tutti. 

Arrivato a questa conclusione J.. dimliitro che F»idi è^l’assassino vaus.de del defitto fu di Prima che il Bucciante iniziasse 

e.gli ha POI però dovuto anche al IZTrell. f loss.us.mo se.^naio. ma non ha spie- la sua arringa, avevano deposto di 

..... «...Uo TVT... ^rrnaroii.. >. perche tgicli doveva poitare nuovo i due penti settori che ooe- 

e.^clama^e con molta enfaM: «Noi Naturalmente tutti pendevamo proprio alla Nebbia la ragazza ratono l’autopsia del cadavere di 
non teniamo in alcun conto la con- dalle labbra dell accii.satore, ma quando poteva darle appuntamento Annarella. Essi hanno conferma- 
• a c.isa, per esempio. Violenza car- to che nello stomaco furono ritro- 

nale non ci fu. F. allora perchè vati 300 centimetri cubi di liquame 
ITG1 A A T T * A Q!T A OT?AT*T*T) A T "T Egidi uccise? perchè la ragazza costituito da verdure castagne o 

awAl AlOXix OXlxN X XuxxXjXIi gridò! Insomma Bucciante ha usa- bttece d’arancio. Hanno dichiarato 

. . _ to contro Timputato tutti gli argo- che era impossibile stabilire se vi 

menti più banali che già sono stali era più verdura o più castagne o 

e fH «a largamente commentati dalla stam- se la ragazza aveva consumato un 

■ ^ H pa e dall’opinione pubblica e che, pasto vero e proprio. Hanno anche 

H H m VI appunto, hanno provocato nei più dichiarato di non poter assoluta- 

H HH HH BH diversi settori larghe correnti in- mente affermare se la ragazza fu 

B ^TB B BB BB BB B noccntistc. gettata nel pozzo svenuta. 

B^g B H B^g B fl^g B B^g ai contrario egli si è molto dif- Nella seduta di oggi parlerà il 
^ ■ * * ■ ™ fuso parlare della personalità patrono di Marta Fiocchi. Si trat- 

deirEgidi e dei suoi rapporti extra ta d, un giovane avvocato molto 

■ — ■■ _ coniugali e di tentativi libidinosi impressionato della sua improba 

che Timputato avrebbe commesso fatica. In realtà egli più che ac- 

!Ì del mnndn - AmnTe ney In niiiìtm tinìinnn 'ìì danni di altre bambine. cusare Egidi dovrà difendere la 

t UCl munuu jxmorc pei la pilZUìa tulliana come dicevamo, l awocato di madre di Annarella. 

• .... * Cìj J* • j * • j » • Melandro Bracci ha mostrato an- RUGGERO CORTONE 



tempo. ^ iene firmata da due mi- sorgere alla sinistra del W^afd. stituisce oggi un tutto organico studio dell’arte itaiiana. Tuttavia particolarmente tedeschi, fran- to scambiare con loro'interessan- 

lioni di opriziani. I promotori di Ecco la risposta alla domanda: con il Palazzo d’Jnverno, si da Questa volta la nostra sorpresa cesi, italiani ed inglesi. fj considerazioni sugli argomenti 

quieta iniziativa vengono arre- il W^afd continuerà ad essere la creare una imponente e ininter^ è stata ben minore, perchè ora- /„ questo modo, l’Università di da essi prescelti, c che sono i più 

srati. perseguitati, ma in ogni vii- Nazione alla sola condizione che rotta sequenza di 375 sale, rag- mai dopo una settimana c pm Leningrado «lontienc piva la suo diversi: il gerundio nella lingua 

laggio. spontaneamente, sorgono sappia diventare la .".Nazione che gruppale in tre grandi sezioni: ai soggiorno net faese del jocia- tradizione gloriosa, alla quale italiana, alcuni temi danteschi, la 

Comitati del Wafd: la fiamma avanza"». archeologia, (Érte straniera, arie ^ sono legati i nomi — tanto per poesìa del Foscolo, la letteratura 

rlftl l*ìn/^l I nnn/ 4 x 3 n->-k ^1 *«.4 » à..À I..ÌI ^ .. 4 .4-44. 4 ^ p PlVlltA TtiSSO • Ct SOtlO llClt jEaTIIIÌ** tiVQTTlCfltC CO*iì€ l(X ^ corri net 01 ^iirtìp nlpìtni rlS AlPrtrlefìom^ n 


vBériW^c/ei moòJl/ 





PP^RI<;Ì|mu MODERNA 


HOOVER lavatrici lucldatriciaspirapohere 


.aspiraci 

Concessionario per l'Jtaìia Centrate>È*tEJi 

VIA F. CRISPI.36 • ROMA • T£l. 481.258 


sono legati i nomi — tanto per poesìa del Foscolo, la letteratura] 
«* farne alcuni di Mcndeleev c progressiva italiana contempo- 
!tn ^ Pavlov, di Timiriazev e di ranca, ecc.. e possiamo dire ai 
Cerniscevski, di Turgheniev e di nostri lettori che. siamo stati col- | 
»- Nekrassov. e anche i nomi di al- piti non solo dall’acutezza di cer- 


siilVargomcnto, co-l 
naturalmente, da 


Del resto, mi sembra che la 

iàVivi dd^mpoìo'egi7ianVdì Ju^nTi^suno" gli'uomTnT del Wafd 7? •* ^''“"1- c lu!dil% questTnl^^^ 

Mriti-erc il Wafd ad a«isolvcre che nensano a onesto modo’ E arte. Particolarmente affai- poeti, i grandi artisti, t grandi st accinge a formarne con i suoi Questi gtotant. di natu¬ 
rino in fondo la sua funzione che cosa fanno ^essi per realiz- erano pero, quando noi ab- scienziati italiani siano maggior- attuali 12.000 studenti, assistiti ra cosi vana e nello stesso tem- 

" biamo visitato il Musco, le sale mente conosciuti, fra i larghi da 1500 professori e docenti po cosi specifica, dimostri chta- 

na/.onaly. rare il loro obicttivo PoLtieo? dell’arte italiana, che sono ben strati della popolazibne, di quL- rumente come non si possa trat- 

• 1 * podere liti 19_4, bey non parve smontato dal- trenta e dove tutti i maggiori to non io siano nel nostro stesso 4^1*SO£'IÌO e CÌÌHa&rÌO tare di manifestazioni dì interessi 
il W afd inizia^ un opera di re- la mia osservazione. .Mi guardo pittori e scultori italiani fino al Paese. Non c’è dubbio, per cseni- ■ — occasionali e individuali, ma del- 

pressione che «i conclude con la sorridendo, con gli occhi che man- sec. XVIII (con ta sola eccezione, pio, che questo vale per quei pir- Ebbene, tanto nel corpo acca- l» suilnppo metodico di una serie 

mc=sa al bando del Partito co- davano un lampo indefinibile, se non m’inganno, di Giotto c tori e scultori le cui opere sono dcmico quanto fra ali studenti ricerche scientifiche condot- 

miini'ia. Gompiiita la repressio- Facendo un ampio gesto con la di Michelangelo) sono degna- esposte oirErmitage, vale per i numerosi sono coloro che sì sonò evidentemente con continuità, 


ne. lo ‘•le—o governo del W^afd mano concluse: c I^a zona del ca-j menfe rappresentati. Nè questo nostri musicisti, soprattutto per nella facoltà di filologia dell’U-, 1 ^ H 1 LK 

viene riive-ciato. Torna al potere naie: ecco il grande fatto nuovo affollamento era eccezionale: la Rossini, per Verdi e Puccini, le o si accingono a spe- niucrsifà di Leningrado, intorno] - 

nel 1926. ne viene e.scliiso con un. nella storia deH’Egitto. .Migliaia nostra guida. Maria Fiodorovna cui opere sono rappresentate ogni ^‘^"^arsi m questioni italiane. nostre cultura. E se questa! 
t (lini» di .Stato nel IO"*** Vi torna di nomini in oueila iiarte della Edoinno, una gentile, vecchia si- settimana nei maggiori teatri non restringere la nostra atten- constatazione non poteva noni 
aikora nel* 1929. anno della crisi noMra terrà, hanno impugnato le /««“"'orafa dell’Italia — so}o di Mosca e di l^ningrado, ma zionc alia sola facoltà di f ilalo- riempirci, come italiani, di legit-l 

mondiale- nel 1956 di fronte al- armi contro il nemico dÌù forte ^ Via^e, pure non essendo mai di filtra l Untone Sovietica, vale già (e lasciando da parte, per timo orgoglio, essa ci ha fatto 

la eventualità dello scoppio di Nessuno notrà cancellale queste «“I «o«ro Paese, .mostrava per Goldoni, le cui commedie fi- esempio, la facoltà giuridica c anche avvertire maggiormente il 

la eveniudimi uei o coj pio ui .vi^uno potrà cancellare queste conoscere i cataloghi dei mag- gurano costantemente — a diffe- quella storica) sappiano i lettori disagio per la grossolana stupi- 

nna guerra m ndialecon a Hualc fatto nuovo dalla nostra stona, glori nostri Musei cosi bene co- renza di guanto accade in Italia — che in questi ultimi anni hanno dita con cui certi ambienti in-{ 
eoineide la npre.>.a impetuosa del E nessuno potrà fermare gh uo- jjjg quello deH’Ernriitage-j- ci ha nei repertori di tutti i teatri so- lavorato all'Università di Le- tcllcttual; ufficiali x. del nostro j 

movimento nazmnale: nel 1942, mini che hanno cominciato a infatti spiegato che, insieme ai vietici di prosa, vale per i mag- ningrado studiosi come il Loìsin- Paese si rifiutano di compiere il 

quando i tedeschi sono .allo porte combattere. Quando essi avranno fiamminghi, i pittori italiani del giori classici della nostra lette- ski, il quale ha dato al popoloso- minimo sforzo per fare avanzare 
dell Egitto. vinto, il Wafd dovrà decidere: o Rinascimento costituiscono la ratura, soprattutto per Dante, per rietico una nuova traduzione del- gli studi sulla cultura souìcfica 

L’ al potere, cioè, nei rnomcn- non e-sere più la Nazione op- grande passione dei visitatori Boccaccio e ver Manzoni, che tut- la Divdna Commedia che rapida- dallo stadio arretrato, dilettan- OeinisUo: SOCOAIPR. 4 L . 

ti decisivi. Ed è accomodante pure diventare "la Nazione che dell’Ermitage. ti i cittadini sovietici con i quali mente ha raggiunto la sua quinta fesco e casuale in cui purtroppo, 

quando è al potere, intransigente avanza" ». Ci siamo cosi ritrovati alPEr- tubiamo fin cfui avuto occasione edizione, come il Sasdamiev, sto- *'« base ad una triste tradizione, tt <v 

quando è all’opposizione: questa ALBERTO JACOVIELLO mìtage nella stessa sittiazìone in di parlare ^nascono bene e ama- rico dei dialetti italiani e ìnter- versano ancora oggi nel nostro Qp* n (L.D IL-/ 

no profondamente. Oggi, poi, s'c prete della poesia petrarchesca. Paese. - - 

... aggiunto l’interesse e l’amore per come io Smirnov, che ha dedicato M.4RIO .4LICATA i> com.meRciaLI 

il nostro cinematografo, tanto che] - - 

De Sica può esser certo di acr- -----X L AKTlGIAHl Ci»:» sveai.-aT cx=«r»! 

Ks—SSsIfXe statue partami] 

mi. il cui film In nome della leg-1 V._ _ _ A 


NESSUNA 

ESITAZIONE 

Ecco un’ottima ricetta: 

FILETTI AL SUGO 

Preparate il sugo facendo 
rosolare nell’olio o nel 
burro una cipolla o uno 
spicchio d’aglio tritati, del 
pomodoro e qualche odo¬ 
re: quando il sugo bolle, 
versare i filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tacchetti e delle olive. In¬ 
di far cuocere lentomen- 
fe; al momento ài servire 
aggiungerò del prezzemolo. 


FriErriBi MERLUZZO 
SPIiTàTD 



movimento naziijnale: nel 1942. mini che hanno cominciato a infatti spiegato che, insieme ai vietici di prosa, vale 

quando i tedeschi sono .allo porte combattere. Quando essi avranno fiamminghi, i pittori italiani del giori classici della r 

«iell Egitto. vinto, il W’afd dovrà decidere: o Rinascimento costituiscono la ratura, soprattutto pe 
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M.4RIO .4LICATA 






ini. Il CUI jiiin in nome aeiia leg-i 
ge — tradotto qui con il titolo i 
Sotto il cielo di Sicilia — è pro-i 
prlo in questi giorni presentato', 
in contemporanea da un capo al-ì 
l’altro dell’Unione Sovietica e ac-i 
colto dallo crìtica e dal pubbli-, 
co con lusinghiero favore. I 

All* ilnlTersità = 


Madama Lu- Povere creatore. Guardate queati . " ' 

czezia — I barn- miei occhi di pietra: lacrimano. - 

bini di oggi, ìlarfotio — I bambini hanno ELOnslTE (RI CCCHUII. c,»! -rj Irc:: éi 
caro Marforio. tempre avuto la smania di ere- 

non sono come scere, di imitare i grandi. E come * 

i bambini di si comportano i grandi? Lo sape- _!____ 

una volta. Trop- le quanto me. Dunque non c’à riGGIO <;i; ci:-.. GtV 

po precoci, trop- da stupirsi se i bambini non sono svvz:) H-u'-. M 

PO smaliziati- quelli di una volta. iiLlGSlW! s-uji.- 

frodetemi, fa ifad. Lucrezia — Oh, si, oggi M = 1 :;. S-.-i-fi. CcUrezi^! :» 
impressione— incomincia presto a intossicarsi <■. 


1) COM-MERCIALI L. 12 Pcrt:ti Esein 47 fVslento), Pism Co- 

-—- IiriHsto E.i«c). (11931 

A. AST1GUH1 Ci»:» treal.-s.') cx=«rk!«t;i>. pru- - - ■ 

13. ecc. Arrciufcti j.’iilajs» - --f-nic;. Fi- 23> ARTIGIANATO L. 10 

CjI:Ui.cai, .Nipoli - Tarìa. 3! ((i:r:ap<ry> Ecifi i,D 7 s-n „>■ ^ !-- 

(52191 «pressa •rsfij;' 

— .. «eòe t pr:TiU ei e relcj;ii «ì niglien prtui 

CELUILOIDE . PLtXKiUVS - BK^HtirrS - Pr»- aercilo: oreleji. tTtjIie. pfMali, cxia- 
òo::: - .\MIVNB) - GnnrjiecS - '"•rj «»■«. cttill-j. {oriilin. «tt'ea; «ee. Via 

P:-iK - INDV-IT . Pal-uxo 24 - Risa. CisasIJe 20 («ewej^ Lim). 

(W5£) - - 




W 




Non de da stupirsi, dunque,] frodetemi, fa J/ad. Lucrezia — Oh, si, oggi M = 1 :;. s-.-i-fi. CcUrezi^. :» 

cfc^ con questo orientamento di ! 1 . impressione— incomincia presto a intossicarsi j t. 14 

massa del gusto popolare verso la]Marforio — l’anima, .Al posto delle fiabe di|j^ occasioni L- 12 

cultura e Varie italiana, numero-{pascono imparati, come si dice a una volta, ì bambini imparano!-- 

si siano gli studiosi sovietici che!Roma. storie tremende di delitti e dì vio- L ?-r «a?^ 

s! specializzano in questioni ita-l Mad. Lucrezia - Sul serio. Sen- }?""- fi 

liane. Sull’interesse esistente nel- tìte questa: un bambino '«Slrse. sono j .v> yr V •.rvu-:-; _ (H53) j 

l’Università di Mosca ver gli stu- un pupo di cinque mesi, fischia.- CUCISI Ltff vTl G 3 .VNDS VO-I 

*• a. «Oria € di lellerolura _ Avrà «poto cit" fT ^o^or^rr benrrr, to 

luiM „ià appraro rorr ri.g,i„ d, Chorcbill in .'mari». 

molto interesmnti da uno degli Mad. iMcrezia — Ma no: fivchiel- nei boschi. Le fiabe, dite voi; ;->CvV . ! 

amici sovietici che ci hanno fa.- \xìe di canzoni, brani di ope- è la fiaba della vita che è diven- x-':-,.* • PiLU^ 

lo da guida e da interpreti, una ^ cinque mesi! F. pensate che lata atroce. Odiare chi non la i>en- P- _ 

giovane docente della facoltà di j ,noi genitori affermano di non sa come noi, disprezzare i poveri, j cunsE » r.a ? -r. .fif mi. .i.-iii i ! 
filologia dell’Universilà di -Mo-juver mai fischiato. Mi domando esaltare la violenza: ecco la mo u 39 OGo v^c-fia « Riis svesr. - Vi 
sca, dove essa insegna appunto jj a finire. ralc di tale favola. 6 i=Vr:.j {tUP 

eh *'Marforio — Vi sembra un caso Mad. Lucrezia — .Ma non ci sar.A aioio ssisr -i: v -i:-'.: :-ii vil.-jf,-. j 
««« ‘«"to allarmante? Volesse Iddio un Paese dove i bambini sonojUirr i. L .t3co> 

nuSr« rhe la precocità dei bambini »i bambini? lo vorrei andarci. ir -'UT.'fi 5 v .»v » r. e: U 14^0; 

nUOro t€SJÌTn07lUlìl*,(l Giretto lo I. ^.a *r ^ - rf-* » 1 _ • * fr V' f»". •'* L 43 } 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

Gi.ACCHE SPORT - RE¬ 
PARTO SPECIALE PER 
B.AAIBINI E GIOVANETTI 

IISUIOiliMOOII 

VIA NOMENTANA. 31 - 33 
{angolo PORTA PLA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Incitiamo i nostri lettor: 
a fare acquisti presso il 
« SARTO DI MODA » 




U 14 01*0 


do. Visitando, dopo il famoso Er- n ’ i T®" iiinncicvi: non v, nar 

mitage, Valtrettamo famosa Uni- ‘'OPPO- Ieri 1 altro a Roma ai i] passaporto per and.arci. 
—Pr.»,».» __-ha «uno as-uti quattro tentati suicidi ir„j T _ Pavapì 


•r«IVgri«<Ar«^«A CA««C«tO •** la ^.a . 14 *r a - rf-* » l_ • * % * Tt. V. i.'. •* U } 

abbiamo avuta, qui a Leningra- *'**** ” sia .M.i 5 .,-.,.^., * •: .-.rj. « j„ vn-i;!- 

do visitando doro il famoso Er- "schiatma. Fanno ben altro, pur- non illudetevi: non vi darebbero 5 V.i 27 , . v, h. (I 5 I 4 )| 


-i L 73 
ri* « jij Viri :v 


Ieri mattina il maestro AVilly Ferrerò è partito alla «lU denTInioae Sovietica, (love è aUto n>^o di ragazzi c giovinette, tra i do- 

. nn ciclo dì ventidue coneerti. per un perìodo di almeno due mesi. Alla partenza, il cele- nottante cne dopo la Rivoluzio- . tredici anni ' 

Lr drrettore d’orchestra è stato saloUto dai rappresentanti del ComìUto italiano dei partigiani deOa nc, tn conseguenza dcU’impctuo- « tredici a""'- 
bre aircilore a orenrsirA ^ __ w’r ___ 0 ,^ 04 -, _ _•_• w-,- ^ mn/infAeAA MiitatrA. Mad. Ijncrprtn — r-h#» 


^fad. Lucrezia — Poveri barri' 


ACQUA Al AO! 


criiniairvT •: fi «^larca dcp Lupa) anuca etaca- 

S.AL3I31G3I r-i , ’t Il c;ssjma specJa.tta oei r:d.vriare a: 

lifacx-Ul b-.arì.'.'v! -r. wa- aiorr. ' 


Lr'd\^Vuorc d’orchestra salnuto dai rappresentanti del ComiUto italiano dei partigiani deOa nc, in conseguenza deU’impctuo- V q. 

r ici^AMociaiKme i«-li--tT.SS. « maestro Ferrerò ha fatto alcune dichiarazioni, dicendosi ben M e qigante.sco sviluppo cultura- Mad. l^crezia — Che pena. ^ 
lif-n di tvoree^raul^o suo secondo giro artistico neU’CRSS, ed esprimendo la speranza di portare le del Paese, Leningrado, e con un bambino desidera la morte 
I. Hi Ir^do nn contristo al rafforzamento dei legami culturali Ira ITtalU e l’Unione Sovietica. Egli Leningrado la sua Università, ab- ^ol dire che il mondo e diventa 
IT 'HndniHrato altresì la sincera volontà di sviluppare Uli legami che vi è da parte dell’URSS, nono- bia perduto quel posto del tutto to inrbitabile. vuol dire che la 
Hnrà il testo oltra-zioso compililo dal governo iUliano serso un gruppo dì artisti sovietici. Nella foto: eccezionale che essa prima occu- cattiveria Io avvolge in ogni scn* 
Ferrerò e la consòrte che Io accompagnerà nel sna Itraga viaggio, alla staitene, ferroviaria di BMsa [papa anche nel campo dello cui- so, coma i meridiani ed i paralleli. 


Marforio — 

Quando iì mondo è. feroce 
e. ugnano arrota i denti 
ciascnn bimbo è precoce, 
non ei son più innocent;. 

Pie’ di marmo 


iU:.. 


» a Ijl-V-. 


naHOSirCM v-r,-.- 

<!r:iric-f .fi ZA i,>t U A:‘-i'-rc;* ; 
fiiiVr* :f 

i> vKimi.i 


j Dr(m!t:v.v A-n'i'rr Di fzcKiìv.'n.» 
~ , jppficaiì.'Tie vifT.e ajs'.i ii 

vin «eco;o pur. ouviv <iico^s.3-v r a- 
V' l< c-.ini di firjmm! isO nep-w’-.r- c*- 

(45141J ■ f.era;» Dtit» Xaii-'vrcno P''’*e*’ 

—;—r; ! Via df!!j M>rtii.ircn» va Rnm.-» 


IILIE gii:E. 9,- V .v , . • F. 1.1 : • r ' l 

I ijc. i i.t. ?:<;(. ;> >» .i»,. lu »’ _ 




4 




















p-^n t - «l'UNirr» 


GloveiD 10 gennaio 19.52 


La discussione 



C. C. sulla relazione di Luigi Longo 


I metodi di direzione e il iunzionomento del Partito nel discorso di D'Onofrio - Negorville illustra il successo dello sciopero contro i soprusi foscisti alla FIAT 
Lo risposta di Di Vittorio a Gonella sul clericalismo e i sindacati • lo spirito di lotta dello classe operaia negli interventi di Fessi, Alberganti e Gruppi 


(Conttnur. 2 lone dalla 1 paelna) 

niuiiìcitn inei idioiialc c'ie .->1 pio- 
parano: il Conve«nci indett'i dalJn 
CGIL per il rispetto delle leuKi e 
dei contratti, il convegno « cul¬ 
tura “ Mczzofiioino ». la 'onfo- 
ren/.a pei la nazionalizzazione 
della SME, raParKamenlo dei- 
razione per la rinascita del Mcz- 
zoj^iorno. II successo di uuesta 
azione dipende dal nostro lavo¬ 
ro e dalla nostra capacita orua- 
nizzìtiva. In guesto sta il primo 
si.unilicato della « ivolta »> nella 
ovfianiz/.azione del Parlilo nel 
Mezzogiorno. Il compagno A- 
mendola conclude il suo in.er- 
vento sottolineando l’aiuto che I 
coiminisli delle regioni setten¬ 
trionali possono dare alle fede¬ 
razioni del Mezzogiorno per la 
battaglia elettorale mettendo 
tempestivamente a disposizione 
quadri e sviluppando le loro lot¬ 
te per la pace e il lavoro. 

Dopo un breve intervento del 
cominigno Peruzzi della Segre¬ 
teria della FOCI, la seduta è 
tolta e rinviata alle l.à.30. 

La lotta alle Reggiane» 

il iwii.io oialoie della .■>c'luta 
pomeridiana è il compagno Snc~ 
chicli il quale dedica il suo in¬ 
tervento ad un esame delle espe¬ 
rienze e delle prospettive sorte 
dalla lotta in difesa delle « Heg- 
giane ». 

Egli o.-scrva che robiettivo po¬ 
litico che il governo si era posto 
ordinando i licenziamenti in que¬ 
sta azienda statale — c oloi’! la 
distru'zione del nucleo più avan¬ 
za o della classo operala di tutta 
l’'''nilia — è fallito anche -*•« la 
j -uia è ancora chiusa e i’oco- 
i! ..la della provincia di Reggio 
Emilia ha subito mi tracollo. In 
questa lotta estremamente avan¬ 
zata, che aveva come obiettivo 
non solo la difesa del salario e 
del posto di lavoro, ma l’attua¬ 
zione di un piano di produzione 
aziciidalc, si è riusciti ad unire 
ili un blocco solo gli operai li¬ 
cenziati e quelli non licenziati 
V ad offrire al ceto medio pro¬ 
duttivo una prospettiva econo¬ 
mica che significava la salvezza 
dell'economia provinciale. 

E’ ora la volta del compagno 
Grifone, che parla sui problemi 
dei contadini e dei coltivatori 
diretti. Egli invita i compagni a 
liquidare rapidamente la passi¬ 
vità c il settarismo nei confronti 
di querte categorie le quali han- 
r.o un peso considerevole nel no¬ 
stro Paese e ricorda che laddo¬ 
ve si è lavorato con impegno po¬ 
litico sono stati raggiunti suc- 
CC.SSÌ considerevoli, A questo pro¬ 
posito Grifone cita l’esperienza 
largamènte positiva del congres¬ 
so di Napoli da cui è sorta Vns- 
anciazione dei contadini del Mez¬ 
zogiorno. In questa assise si è 
avuta la prova che il tradimento 
delle promesse fette dalla d.c. 
ai contadini, la cosiddetta rifor¬ 
ma fiscale di Vanoni. la crisi di 
prodotti tipici dell’economia me¬ 
ridionale (vino, olio, tabacco o 
ennapa) l’aumento del costo dei 
concimi, le vessazioni della SME, 
il malcostume clericale dilagante 
anche nei consorzi agrari, hanno 
messo in movimento masse rh« 
prima erano indifferenti alla lot¬ 
ta politica. Il congresso di Napoli 
ha inoltre rivelato resistenza di 
quadri contadini evoluti e co¬ 
scienti, capaci di dirigere le mas¬ 
cè. L’intervento di numerosi con¬ 
tadini d.c. e monarchici ha inol¬ 
tre dimostrato che la campagna 
anticomunista ha pna presa sem¬ 
pre minoro tra i lavoratori della 
terra. Dopo aver me.s.so in guardia 
i comunisti dal pericolo di lavo¬ 
rare tra i contadini in modo im¬ 
provvisato. Grifone sottolinea 1 
succc.':sL ottenuti attraverso la 
creazione di organizzazioni dif- 
ferer-ùite per inquadrare le di¬ 
verse categorie di produttori a- 
gri-oli e invita tutti i compagni 
a *: r tesoro di queste esperien¬ 
ze. 

/ problemi delle donne 

I iirooiemi deile 'i i.ot ^ono 
al ccutro dcU’inter.er.lo delia 
compagna Lina Fibbi, che pren¬ 
de la parola subito dopo. L’ora- 
Ince dichiara che qualche pro- 
gresio ncirazione per soddi- 
.sfr.iimcntn delle rivendicazioni 
delle donne lavoratrici è stato 
compiuto, realizzando così le In¬ 
dicazioni del VII Congresso. E' 
stato ottenuto un accorciamento 
della differenza dei salari ma¬ 
schili e femminili, s» è riusciti a 
far emanare le norme di altua- 
zio.ne delle leggi sulla maternità 
e in venerale sono stati post! con 
maggiore vigore • problemi del¬ 
la difesa della donna lavoratrice 
e delFinfanzia. Nei pro.'-siml me¬ 
si, afierma la compagna Fibbi, 
dovremo allar.gare la no.-tia at¬ 
tività al varto campo della dife¬ 
sa dei diritti delle donne (pro¬ 
blema delle carrie.e. partecipa¬ 
zione alle giurie popolari ecc.) 
e alla denuncia delle condizioni 
miserande in cui vivono milioni 
di famiglie italiane. 

Ha ora la parola il compagno 
NcgarvUle. della direzione del 
Partito. Egli compie un esame 
della situazione del Partito a To¬ 
rino, partendo d.^l recente scio¬ 
pero per il licenziamento di San- 
thià. che ha raggiunto pereen- 
tuali dairso al 100 per cento, ri¬ 
scuotendo larghissime simpatie 
ncU'opinione pubblica e dando 
luogo ad una grande manifesta¬ 
zione di prote.sta contro il so¬ 
pruso padronale. L’igncbile co¬ 
municato della FIAT — afferma 
Negarville — rese necessario 
chiamare i Javoratt>ri alio scio-j 
pi'ro con la parola d’ordine della 
Jr t;a contro il ritorno del fasci- 
r Il Partito e la cla-ie operaia 
torinese hanno risposto con en- 
i • lasmo a que.sto appello che 
ha trovato una eco anche nei di- 
r.lenti del CLN. in personalità 
f) ittche indipendenti, magistra- 
l,. avvocati c perfino nella stam- 
p i . cazionaria. 

F; questo episodio Nogarville 
T -■ c alla situazione precedente 
f : ".inando criticamente il la¬ 
voro dei compagni torinesi. Egu 


altermu che in una città come 
Torino la classe operaia deve sa¬ 
per allargare le sue alleanze, svi¬ 
luppare la sua capacità di inizia¬ 
tiva pultlica migliorando lu sua 
organiz/ir'ione e il suo sltmcio 
combattivo. Nc.garville soltolirea 
le deliciouz.c manifestatesi nelle 
lotte degli ultimi mesi ed in par¬ 
ticolare neil’azione contro la ri¬ 
duzione delle ore di lavoro alla 
FIAT e contro le rappresaglie po- 
liticlie ordinate da Vailetta nei 
confronti di alcuni dirigenti po¬ 
litici e sindacali di questo grande 
comp'O'.so industriale. Lo -scio¬ 
pero per il liccnzi.imcnto di San- 
thià, continua Negarville. lia di¬ 
mostrato che quando il Partito 
imposta una battaglia capace di 
tra.scinarc tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice, -luando 
i comunisti si gettano nell-j lotta 
con combattività, entusiasmo ed 
iniziativa politica, la classe ope¬ 
raia risponde all'appello. 11 com¬ 
pagno Negarville conclude in¬ 
dicando le quattro questia.ni che 
si pongono oggi di fronte ai co¬ 
munisti torinesi; 1) risolvere il 
problema organizzativo della 
provincia di Torino co-stituendo 
una commissione di organizza¬ 
zione per la provincia distinta 


zarc in pieno la forza numcriculro chitirire, precisa D’Onofrio. 
e politica del Partito — per o.s- elio la « svolta » non signilica al- 
servare subito che la popolariz- latto un cambiamento di linea 
zazicne (Ielle decisioni adottate iv)litita ma una trasformazion!* 
dal Congi e-s.-o stc.sso non (i stato delle attuali caratteri.sticlie del 
sufTieientt'. Non è po''‘^ibilc-. af- Partito nel .Mezzogiorno in mo- 
terina D’Onolrio, applicare deci- do tale die e.-i.'-o non .sia conlii.'^i» 
sioni non conosciute e fliliatlute con una organizzazione di mu-- 
a sulficienza. Di qui sorge il ^a; compiere la « svolta .. .-.igni- 
problema Uel funzionamento del fica dare ;il Partito nel Sud gli 
Partito e del rendimento dei no- strilli.enti nece.ssari alla oiganiz- 
stn metodi di direzione. Per me- z.azione permanente dei lavora -1 
lodi di direzione noi intendiamo, tori (sindacati e as.sociazioni di 
continua l’oratore, l’aiuto «iste- nia.'^^a). articolare il Partito in 
malico e operativo dell’organi- '-ezioni, (elliile e gruppi di die¬ 
sino dirigente alla ba.-.(‘ per l’ap- ci. li(|iiid;uc la n.enttdità guieti- 
olicazione della nostra linea pn ^ta di chi allenna die il Mezz.o- 
litica e la capacità di far ar'.iie giorno iioii riit'Ciià mai ad e.'.jjri- 
rapidanienle le mganizzazioni di oierc un vcio l’artilo lenini-sl.*. j 
base clej Partii' e le organizza- La (|ue.di(,nc loiidamenlale è la | 
z.iorii di massa avvicinando in cicaz.ione di sindacati iiiii forti e| 
modo continuo gli (.rgani diri- dj a.-ociazioiii di inas.sa iiiip<,- 
''enli alla base, accrescendo al nenti. 
massimo la snellezza e la mobi¬ 
lità degli organi dirigenti e coor- L’educazione ideologica 
dinando l’attività dei diversi or- i,. 

HVÌlup,ìo ‘d(u quadri ‘meridionali 


che l’azione direttiva si articolai 
in tre momenti: relaborazione 


ha registrato notevoli progressi 
D’Onoliio esaurisco rapidamente 


azione, lu noooiuri^zazionr e . -i i i 

l’esecuzione del piano d’azione, il Piol^lema dei quadri .sul 

controllo dell’csccuziom.-. Pren- 
dendo ad c.seinpio alcune federa- 

zioni che hanno ben articolato la ‘.‘IV, !' rilavi ^"^*',111 

(iirezione provinciale stabilendo . 9. b* 



il taglio dei tempi, aumentano rigenti scissionisti. L’unità infatti La concezione gonelliana di un 
gli infortuni sul lavoro, peggiora si realizza innanzi tutto alla pseudo sindacalismo ideologico, 
il vitto delle mense. Il quadro è base. . aggiunge Di Vittorio, porterebbe 

impressionante, ma questa often- Allorquando una nostra orga- lacerazione della classe ope-- 
siva, lungi dal deprimere lo spi- nizzazione sindacale imposta giu- laia ed alla polverizzazione di 
rito di lotta della classe operaia, stamente una lotta, per rivendi- 9®*^* seno mov’iinento sindacale, 
ne accresce la combattività. Lo cazioni sentite da tutti i lavora- *9 R^anto p()rterebbe alla crea- 
diniostra il modo come hanno loi’ì^ e concretamente realizzabili, zlone di tanti sindacau, quante 
lottato i lavoratori della Breda. tutta la massa ci segue, anche se sono le idiKiIogie che hanno un 
Alberganti si occupa infine della , dirigenti scissionisti 'assumono certo credito fra gruppi anche 
lotta salariale affermando che atteggiamenti contrari. .Allora la esigui di lavoratori, 
essa è molto sentita dagli ope- adesione delle masse, costringe Io sono fermamente convinto, 
rai, i quali si batterann() tanto anche i dirigenti scissionisti a ha soggiunto Di Vittorio, che 
meglio quanto più le agitazioni marciale con noi, per non essere una così profonda scissione del- 
saranno state ben preparate. isolati dagli stessi gruppi che li le masse lavoratrici — ed il loro 
, A AM • j I n -seguono. Tipico, in proposito, è conseguente indebolimento 

/ i< costruttori del Hartito» -tato Fesempio deirultimo scio- non gioverebbe alfatto al cristia- 
Int(-rviene ora il compagno pcio degli statali. All inizio, ì nesiino, ne alla Lhiesa cattolica. 
Rovello, della Direzionf' del Rar— rnaggioii dirìgenti della GISL e come tale, ma solamente al ca¬ 
lilo. e’»1ì osserva che sarebbe ^IL tentarono di non ade- pitalismo ed ai grandi agrari; 

opportuno impegnare un’azione *'“'9 .sciopero contro il pria- tanto è vero che Gemella pone 

nii'i pnereira ner reali-y-/arp l’ac- getto governativo, ma noi mi- 11 problema della dilTerenziazio- 
cordo stipulato alI’ILVA sui piammo lo ste.s.so la lotta dopo ne ideologica .soltanto pei lavo- 
Gonsi"li rii Gestione e sntt'nlinpa ■'^eria consultazione della ba- ratoii, ma non per le organiz- 
rimptutanza della lotta contro i ^ poiché la categoria mani- zazioni padronali, che sono for- 


«comitati della proriuttìvitzi ». 


festù unanime lu volontà di scio- temente unite. 


•itn e Sii scissionisti vennero 

succt-ssi realizzati dai « costruì^ ‘ tesseramento 1952 

tori del Partito» « propone che ‘‘ le^efieie dal loio attcg..,u mento concezione «cissionìsta del 

que.st.i esperienza sia estesa a.d ^ pseildo siiS 

altre labbnche. A pioposilo di'L Di Vittorm parla poi della lot clericale del Gonella, noi comu- 
le rivendicazioni dei metallurgici ta per la dife.-^a ed il ni.sti — conclude Di Vittorio — 


Roveda afferma che le richieste monto del tenore di vita delle 


opponiamo Ja nostra concezione 



■/ioni che hanno ben articolato la ó <;i..vanni llovccl.-» di aumenti salariali presenUite mas.se che è robiettivo princi- ^i„qacal(ì unitario, che 

direzione provinciale .stabilendo 'dtiviMi c lun/ionari gli m .101 ofiicine e lo lotte già ini- pale che .sta dinanzi ai .sindacati, . j lavoratori d’osn fedi 

rapidi legami con la ha.^e e buo- lif-uziati pci leu .Miche gli scioperi e le for- ziate in 113 fabbriche hanno al Partito e a tutto il popolo la- religiosa per Fel 

ni contatti tra le varie cominls- ‘i'PPn'sagha politica e pone in „.a;'- eoe .s, .mno avuti finora creato un grande .movimento con voratore. Ques a, egli dice, non dei comuni interessi 

sioni di lavoro, il compagno D’O- nece.ssita di estendiire le- -,, 1 ." .-empie nu.'^citi compatlis- prospettive di successo. c una lotta salariale corne tutte p morali. Ed i lavo: 

nufrio critica i melodi di lavoro ‘onz.a (lei « biey 1 coi.m pei f.tui. Prende poi la parola II com- le altre, ma e l a.spetto principale (.attolicl .saranno con noi. 


Jipj Sindacato unitario, die uni- 
ifiicine e lo lotte già ini- pale che sta dinanzi ai .sindacati, j ijivoratori d’ogni fede po- 
i 113 fabbriche hanno al Partito e a tutto il popolo la- religiosa, per lenicacc 

n grande movimento con volatine. Questa, egli dice, ncin jjfpg;, jp, eomuni interessi eco- 


successo. 


é una lotta salariale come tutte 


nomici e morali. Ed i lavoratori 







nufrio critica i melodi di lavoro ^ , ,, . , , Prende poi la parola II com- le altre, ma è l’a.spetto principale pattolicl .saranno con noi, corno 

di qualche provincia dove csl- educale migliaia di dirigenti di k- 1 ., volta ixn del compagne pagno Ambrogio Donmi. Egli della lotta della classe operaia ^ jj 

stono compartimenti-stagno tra F- — conclude /.uriaiio Grappi. Egli analizza la mette in rilievo la fase nuova in e dei lavoratori italiani contro il J? ^ j 

1(‘ varie .sezioni di lavoro del D Onofrio — mettersi a lavi.ro ..,uia/.ione di Tonno partendo dal cui è entrato oggi il movimento capitalismo nel momento m cui ^^ 

Coniilalo IVderale. dove non vie f?,'?*' lar pas.saro almeno altri laO- ..ul.....o dello sciopero generalo dei Partigiani della Pace in Ita- esso intende mten.sificare lo ^mpagna aei xtsseiamc^^ 

ne ellettuato il controllo dell’e- compagni attraverso le , 1 liecnz.iamento del compa- lia. Il movimen’.o si è fatto lo sfruttamento dei avoraton ed 

seeiizione, dove l’e.seciitivo fedo- basate .sui » mi'yi corsi ». i,..,, .s.,ntliià dalla Fiat. II prò- ossa attraverso le campagne per abbassare ancora di più il loro v iene conuou^ 

rale non si riuni.sce per lunghi 'oilii a di lunedi termma bl. di Torino, egli dico, o hi raccolta delle firme agli appel- già troppo basso tenore di vita, eie la Kua pei la p 

periodi di tempo, dove non gl i‘>tcrvenlo della compa- , im di .sviluppare una inizia- 1, di Stoccolma e di Berlino, ma per attuare la sua politica di ^ainpagna irra a ara i 

curano a fondo i quadri. gna Gioiannia BarccRmin sui prò- tr.a politica continua eliminando negli ultimi tempi è andato spe- riarmo e di guerra. La nostra , 

Perchè il comitato ledei ale "danzia. tutu- le situazioni di passività, rimentando forme di lotta nuove, impostazione d’altra parte supe- ,9^ “ . 

funzioni bene è dun((Ue nece.s- l-» seduta di martedì mattina fl.uppi ritiene tuttavia chele de- più adatte alla mobilitazione dei ra i limiti di una lotta di classe ^ ^ " sue n 

.'ario, osserva D’Onofrio. che e.s.s,, ha avuto ini/lo alle «,30 con Fin- bo!e.^/.(' del Parlilo a Torino non ceti non proletari. Donini esser- poiché tende all’aumento della deeli in 

sia bene 01 ieiilalo e bene orga 'ervento del eompagrio Pc-sm. f)c- da 1 ieereare tanto in un va. a que.sto proposito, come la produzione e all’allaigamento del torpcci m-,morii-ti rielH elns-^è 

nizz.ato, elio esi.sta un coorcUna- cupandosi del modo come la clas- diletto di ìinpostiizione politica debolezza del movimento della mercato, nell’interesse di tutta la n.i 

rilento del lavoro delle diver.se se operaia ha as.vjito in quc.sti (luanto nella mancata realizza- pace che esistev’a nei paesi non Nazione. P . . 

commissioni, che il piano di la- ultimi Loinpi alla sua funzione /ione di certo direttive che non fascisti prima dell'ultima guerra , - - . - 1 • I risultati fin qui raggiunti — 

voro sia coiù-reto. che .sia redatto di avanguardia (.'gli nota un cer- \,( o ;(,iio sunìcientemcnle clnbo- .sia consistita proprio nel non L’unita dei lavoratori continua Ghini — hanno con- 
un calendario delle succe.ssivo distacco tra Fim/iostazione dei r.g.- i- (pialchi' volta non arrivano riuscire a mobilitare sul loro ter- _ . fermato la giustezza della iinpo- 

fas! riell’:i/ioni> i-bn si eseomi il nroblcmi 0 le iniziative concrete .-ili., Anche Griinoi mette in reno i ceti 'di intellettuali e dì . Dopo aver messo m luievo stazione. Alla data del 31 dicem- 


Celestc Negarville 

da quella per la città; 2) affron¬ 
tare 1 problemi della rinascita 
de!l’economia della montagna se¬ 
condo le indicazioni date dal 
compagno Togliatti; 3) imposta¬ 
re con spirito nuovo il problema 
industriale di Torino e in primo 
luogo quello della FIAT convo¬ 
cando al più presto un convegno 
economico e realizzando imcriiO 
a questa iniziativa salde aiìean- 
ze nel quadro della politica trac¬ 
ciata dal Piano del Lav-^ro; 4) 
liquidare definitivamente qual¬ 
siasi forma di settarismo verso 
i lavoratori cattolici intensifi¬ 
cando la loro azione per roalic- 
zare l’unità della 'zla-'.-^c opc- 


Vaàone della FIOT 

A Negarville succede la coin- 
uagna Teresa Noce, membro del¬ 
la Direzione del Partito e sciive~ 
tario generale della FIOT. L’ora- 
trlce ricorda che sin dall'aprile 
scorso la FIOT ha inizialo un'a¬ 
zione per l'aumento dei salari ai 
lavoratori lessili. Sono stale ef¬ 
fettuate fermate del lavoro In 
1.180 fabbriche di 11 province 
con la partecipazione lino al !)à- 
97 per cento del personale, mal¬ 
grado l’opposizione dei liberini. 
Dopo aver osservato che se l.a 
rivalula'/.ione fosse riconosciuta 
anche alle operaie .si accorcereb- 
bero le distanze nei confronti dei 
.'alari degli operai (di.stanze che 
oggi oscillano dal 1-1 ai 25 per 
cento). Teresa Noce dichiara che 
la richiesta di rivalutare anche 
i salari per le donne favorisco 
l’unità d’azione sindacale per¬ 
chè i liberini difficilmente po¬ 
li ebbero respingere una rivendi¬ 
cazione tanto profondamente .sen¬ 
tita dalle lavoratrici. Ma oltre a 
queste rivendicazioni particolari, 
la FIO'T pone in primo piano la 
lotta per applicare Farlicolo del¬ 
la Costituzione che dovrebbe as¬ 
sicurare — a parità di lavoro — 
l’uguaglianza dei salari degli olie¬ 
rai e delle operaie. Teresa Noce 
annuncia a questo proposito che 
la FIOT ha preparato un appo¬ 
sito disegno di legge sul quale 
perfino i liberini si sono dichia¬ 
rati d’accordo anche se intendono 
limitare que.sto beneficio alle so¬ 
le operaie tessili. E’ chiaro però, 
conclude Teresa Noce, che noi 
non possiamo accettare una si¬ 
mile impostazione corporati\a e 
noi lottere.mo perchè Fuguaglian- 
ta dei salari sia assicurata a tut¬ 
te le lavoratrici. 

A que.'lo punto si leva a par¬ 
lare il compagno Edoardo D'Ono- 
frio, della Segreteria del Partito. 
Egli si sofferma su tre gruppi di 
questioni: il funzionamento e i 
metodi di direzione degli organi 
dirigenti di federazione e di ba¬ 
se, la co.'truzionc del Partito nel 
Mezzogiorno e infine alcuni pro¬ 
blemi di quadri. A questo esame 
il compagno D’Onofrio premette 
un’ana'i.'i del lavoro svolto dal 
Partilo per applicare le decisio¬ 
ni del VII Congresso ,-uì problemi 
di organizzazione: miglioramento 
«ìclFaltività dei comuni.sti nelle 
organizzazioni di massa, miglio¬ 
ramento del funzionamento del 
Partito in tutta Italia e costru¬ 
zione del Partito nel Mezzogior¬ 
no. educazione politico-ideologi¬ 
ca di rnas.ca. D’Onofrio afferma 
che le dcci.'ioni del VII Congres- 
s > sono state applicate, anche sc- 
in mi.'ura differente dalle vaide 
federazioni, e che s<ino sfati ot¬ 
tenuti risultati po.^itivi. nono- 
.'tante un certo ritardo derivante 
dalFimpcgno per la lotta eletto¬ 
rale. 

ELsaurita que.stn premes-sa. il 
compagno D’Onofrio affronta il 
primo tema del suo intervento; 
il funzionamento c i metodi di 
direzione degli organi dirigenti 
di federazione e di base. Egli si 
richiama alVobicttlvo che il VII 
Congre.sso pose al Partilo — di¬ 
rigere bene la massa di 2 milioni 
e mezzo di iscritti c cioè uliliz 


subito il loro metodo di lavoro avuto ^'on^ralmciite un carol- viaaton come un mc^^o concrc- tic'iani della Pace ei porla a coti- sul problema dei bassi sa*; i casi di riliuto aeila Te??eia 

e la loro organizzazione alla lu- tere locale porcile gli induslriali to i' r limitare i profitti degli tatto con gli strati più diversi ‘a»'* e Qf! rispetto dei contralti sono meno numerosi dello scor¬ 
ce di queste indicazioni. tendono a creare una situazione iiulu-tiiali c per porre i proble- della popolazione, su un terreno e delle leggi sociali del iwezzo- so anno e basta spesso una con-- 

L’oratore aflronla ora il uro- co.stringe i lavoratori a bai- n.i della p-roduzione. A Torino nuovo, ci permette di aprire un giorno. Di Vmorio polemizza con versnzicine politica seria con i 
blema del funzionamento del >n moclo franimcntario per q-t .-t.i lotta è particolannente dibattito largo (on un linguag- Jo recenti afterma'zioiu dell on. singoli interessati perche la mag- 

Partito nelle fabbriche c(iic.<tioni interne di fabbrica, av. u/ala fra i chimici che, in gio diverso da quello proprio del Gonella secondo cui i sindacati gior parte recedano dal loro prò- 


uortan/!! dGeisiv!i delle assemblee nazionale come la naziona- pir gli aumenti salariali a quel- Il 1951, egli dico, ha segnato un Questo discor.'o di Gonella, deUa olasse operaia. Quc.sti 
di celiala o incitò i comnacni a liz-zuzione dei coinple.s.si monopo- l.i contro la crisi produttiva del- notevole passo avanti nella lot- soggiunge Di Vittorio, è destina- risultati soddisfacenti non deb- 

moltiolicare lo conferenze <ii of- listici, il Diano Schumann. ecc. la Fiat. ta per l’unità della classe ope- lo ad avere vaste ripercussioni, bono indurre le organizzazioni a 

fìcina ner allareare Fazione no- F<‘*=si .si occupa poi della lotta J’'ende poi la parola il com- rala. In quasi tutte le vertenze in quanto la sua rivendicazione cadere nelFoltimismo facilone 
litica di massa del Partito I dati salariale, notando che essa co- pagno Albenjanti. (^o.s'i come sindacali di grande rilievo na- dello Stato cristiano, dell’econo- La dìscuss’ione è stata conclu- 
in nostro possesso dimostrano stUuisce, egli tUce, un elemento Pe-.-i. anche Alberganti pone il zionale siamo riusciti a realizza- mia cristiana, della scuola cri- sa da un int^vento del compa-^ 

che non in tutte le revinni snne essenziale di mobilitazione della p;-oldcma di un maggior coordi- re l’unità d’azione anche coi di- stiana e del sindacalismo cristia* gDo Paimiro Toylialti il quale si 


stento in qualche fabbrica del nella maggioranza dei compie.-.-i nelle fabbriclie. Sono stali inten- dice — noi dobbiamo subordina- voluto rappresentare un tentati- niie questioni poste da diversi 
Nord dove non tutte le cellule industriali liguri le richieste di siiìcali i licc-nz.ianienti, è stato re la lotta, ove quest.a interpreta vo di creare un movimento sin- nestori e ha concluso il dibat- 
hunno il loro comitato direttivo aumenti salariali sono state pie- inasprito Faltacco contro le com-1 c.sattamente le necessità, i biso- dacalc esteriormente « apolitico », ‘itu. 

e molte funzionano .'olo altraver- tentate dalle commissioni intcr-l missioni iiitei ne e le libertà sin- gni e lo stato d’animo dei lavo- e « indipendente », all’infuori del-1 Alle 14, la terza se.ssione del 
60 il lavoro di alcuni attivisti, lii ne all’unanimità, compresi i libe->dacali. sì peggiorano i cottimi elratori, alla partecipazione dei di-'la CGIL e contro di essa. ‘Comitato Centrale si è sciolta 

riiiniscnno poco, sono scarsumen- mi inni 1111111 * 

le legate alle sezioni e i dirigenti ___ 

mrnm AVVENIMENTI SPORTIVI 

naie, possono essere risolti, come - — ' - ■ - - - - ■ . ---- .... - — , --—--— 

dimostrano i successi ottenuti dai _ _ _ 

« co.st ruttori del Partito» alla Tl * ^ A 

Delusione per li River Piate Nei due recuperi di ieri 

nei confronti degli organismi di - * • ■ 

imbrigliato dalla Roma (1 a 1) trionf o del fattore-c ompo 

.simi compagni cd e.seguono trop- -- t i i 

sTraUvrW^rTtl^^^^^^^^^^ La Squadra romana ha ben figurato c avrebbe anche potuto vincere Larga vittoria degli uomini di Piobi sui Jilla e 

convenienti D’Onofrio suggerisce - Siciltclto SUCCCSSO pcltavino IIGJ 4'CJCri>y^ VCllCtO 

non solo di utilizzare 1 esperien- ROMA- Alb.ini. Eilani. X.'ril.ihl-.sncrazmnc im'vsandosi il n.'illone di rmrtierp non ^nremmo nronrio chi “ - 


st^aUvo.^or La Squadra romana ha ben figurato c avrebbe anche potuto vincere 

convenienti D’Onofrio suggerisce - 

-Solo di utilizzare 1 eSpCTÌen- romA: Albani. Eriani. N<'r<l.ihì.,spcrnzinnc p.'i^-.sandosi il pallone di portiere, non sapremmo proprio chi 
za dei <1 costruttori del Partito » C,»rdarclll; Acconcia. Bortolcoo; Mcr-lfi.nnc<> e niaij.iri indietro, non cono-1elogiare. Forse Vemazza, forse Plz- 
ina dì puntare anche .sull’opernio iln. Perissinoiio, Bcttinl. Zecc.i. Tierè-lscono 1,1 iiio 5 >-a del «lackling-, ossialzuti. Ma il grande tandem Labruna- 


Larga vittoria degli uomini di Piota sui tilla e 
stentato successo patavino nel «.derby:^ veneto 


comi nista, sia in officina che; RlVER Peate; Carrizo. R.in os.ldelia lotta navvicinata corpo a corpo Loustau. 11 grande Valter Gomez per 
(iinri ’ I Scria; Yacono. Venlni, Fcrr.ir:; Ver- consicntii.i dal regolamento m.i ogni 11 quale la Juventus dovrebbe oHrire 


nNin-uniM u 


Baccl (U) nc! primo tcrr.|>o; nella ri¬ 
presa aj 4’ Prunecchi (!’)• 

PADOVA 9. — Il derby Veneto, 
con faxi alterne di suyeriorità, è sta- 


" ««vere al 16, i'esaoia al Zi ; nella ri- a indugiava *u un lacile pallore, 
presa Piota al 31’. Janda al 42. dando modo a Darin di tirare in 
con- NOVARA. 9- — Larga vittoria de! porta. Romano respingeva corto, 
Novara, contiastata per altro lena- Sacci riprendeva e segnava di testa. 
cj-a cernente dal tegnanesL Sin dali’lnlzio L'Udinese impegnava poi scriamen- 
1 novaresi hanno cominciato a pie- le Romano ma mancara parecchie 
■tati toere contro la rete difesa da Gan- occasioni per segnare; Rinaldi fallica 
(fl- dol& Il bersaglio a porta sguarnita. 

.L.” Al aettlmo. prima rete della gloma- Nella ripresa il Padova più Tin~ 
ta: venuto In possesso della palla francato andava in vantaggio al 4’ 


LTaforniatore 


capigruppo, posto aai congresso, per .sostituire Betilni info::a;..i;o. 2 ’“ - 7 , V. giava ai zi con vemazza. cne prece- gp j.nda .i 42 *. rtr'-ir”. ’ 

ma sono state prese buone ini-|Fra gU ara^niinl -«jr»-llct.lm"c Su.mo^Uri^ri^iln' 9 - - irga viteria del SS "sota^o ^rZpin%va ‘'Zrtt 

Zialtve in questa direzione. In Pl^èi AoT ‘‘■«"‘r.no. in Roma avrebbe uml- fuslonario. OKuro quasi co^ l’at- Novara, contiastata per altro lena- Sacci riprendeva e segnava di testa. 

alcune organizzazioni vi o anco- ,9, a. ^ ^ lintu 1 ! Rivcr Piate. mesfera plumbea e nebbiosa che era eemente dal legnanesL Sin dsU’lnlzio L'Udinese impegnava poi scnam^n- 

ra il difetto di attribuire ai ca- i on .-il-.-.<rc rr.e nel primo tempo calata sullo stadio. * novaresi hanno cominciato a pie- te Romano ma mancara parecchie 

pigiuppo soltanto funzioni am- Contro li Torino-Simlvil». «i-jc anru.'l'"» Ron-.-i h.i .'•dottato il mc 7 zo*s:ste- Naturalmente gli ospiti sono stati ««ntro la rete difesa da Gan- occhioni per segnare; RinOidi falliva 

Iministr-itive di considerarli ro- ** Hlvcr Piate entusiasmo parecchi.-» ^ »' quisi sempre terzino anplaudlti per la loro cavalleria (fi- d bersaglio a porta sguarnita. 

n è -inn istànM nrebmi^are al^ la famosa s.,ua- c Nordahl libera. E ha iccolto un buon gSrttei^ SSo ta fse- Al settimo, prima rete della floma- Nella ripresa il Padova piu nn- 

ntc .ma istanza preliminare atta argentina deve aver pcrd .to p.a- ««m.-o e.el complcvio. la squadra di , V;,ìr 7 la: venuto ta possesao della palla francato andava in vantaggio al 4' 
costituzione della cellula, di di-- numeri se ieri poco , m. n- V.am. .«-:nattui<.> per merito di poco prima del limite dell’area. Re- con Prunecchi, che sorprendeva 

stribuirc i compiti iter sezioni di rato che una Roma... feriale, meom- Noid.-ild di Eli;>ni e Cardarrlli in;j| ricordo del bel gesto compiuto avanza di qualche metro, quln- Brandotin con un pallone indirizzato 

lavoro c non per le singole cani- pietà e guardinga (perchè g.u-ta- otti"’-* dei I.iter.ili. rii Perissi-' Superga * di Improvvisamente scocca U tiro, tulio sinistra. Vani, ne! finale, sono 

pacnc politiche I vanUiesI deri- mente preoccupata delia trasfciia a n..!!o rii Zc.-r.» attivi.<;sii»o oltre eh». . , n^—ini.Rrtjitnl sorprende Gandolfl. tfafi gli sforti degli Ospiti per pareg- 

A <•-no- Pvr giunta sfigurare nel confi onte ha ."ìmHo buoni «ounii ma purtroppo 'J ._Ka«riatnri mini«*i-i R^KM-cbini '«r« «he tira la rc.e una punizione —- ■■ ■■ ■■** 

è un f..tt(»ie tandai.ientale p» lc cattive impressioni dell tr.f.mim '1 vecchio smamenu. io ha tolto t*» e a«taritSf*sTO^ve Reb«ccn l battuta da Mazza, ma la supremazia | affirÌort»*»4a 

realizzare la politica del Partito con il Napoli c t nsuliaii no;, 't'ez.’u ripresi. ' sportive. novarese riprende subito, e dopo ClBSSinca aggiornala 

e l'unità dell.n classe operaia, pno luslnirhlerl conseguiu :n .Spa-, Drzli argentini, dopo Yarono e ili LTafomiatore undici minuti dal limite destro dri- . 

«ono enormi. Per questi motivi gna hanno trovato ronfcima nella i _ _ Pesaola insacca con un «ecco 1 . JUVENTUS, p. 26; 2. Milan. 23; 

occorre che il Partito si mobi- prestazione romana degli argenttn;.. tiro. , 2. Inter, Spai e Palermo, 19; 6 . La- 

liti di slancio in una grande ^;ono?onr'"ncTp^r "ì» AmEII I 4 IK4BÌaiOC«f AmTAMA «aftJn'’^«ra*^^SÌ?^a^lm«: 

campagna per in creazione di quei preziosismo che una \i«'.i, icn- ■■■■■Il I 7 ■IBm/A ■■■■■■^r^lCl ■■ ■/■■PCa te il vantaggio e si fa nuovamente • Padova, 16, 11 - Fiorentina, 

200 mila capignippo. devano attraente U calcio cn- fa ■■■«■■■ W ^ pericoloso ogni qualvolta Piala c gli Udtoeae, Pro Patria e Atalanta, 15; 

cano. Del famosi Gomez. Labri’.,na.* - — altri attaccanti —oggi In ottima ve- 15. Torino, H; 16, Bologna, 13; 17- 

Il Partito nel Sud Loustau. Ferrari. Pizzuti, eoe. con- „ 1 - t • - i. i , "* ~ imbastlsccmo un’azione. E’prò- Triestina, 12 ; 18. Lncebesc. II; 19. 

^ 9 " Venturi e Trere giocheranno a Catania, Bottini no ° come, i»; z». Legnano, e. 

•\fTrnnt’'»n**t> il '*€?cnnHrt toma ^^tuteASTnAn-^C- stando a yi F «accog.tendo un furbo di WActano da recuocrar^ I^o Pa- 

-Mliontsinuo U ^cconao icma pant glocatnn me-. Renfca, inontre a tre minuti dal ter- 

del ^uo intervento — Ja cosini- diocri. neppur moUo dotaU aiietica-l r.--.;-.--.rr z'’.- nr^v’*-.--!! ..,ii*i„»-.„»,-ft n-ir.e Janda arrotonda II punteggio trla-Atalanta e Inter-Fiorcntina. 

Zlonc del Partito c delie erga- mente (agilità a parte! al pi-.nio tb.r --..-a'- *a Lai-o ozc« '■ con un tiro Improvviso. _ 

nizzazioni di n•:as^a nel Mezzo- nel conliontl diretti fra uomo i v»ri'^'., quale se-j pral" novaresi, ottima la prova di) PATTimOQI O SU L QHIACCIO 

2 io»no D’Onofrio rileva che i CardareUl. Acconcia. Bcttmi. Mori.n f.’.-’an.ic; l’.v -jJ.-c iVv.r,' M,- -, .Mihmnale al titolo Italiano del piu- p'o’.a. Renica. Pesaola e iloltaa: da -- 

maggipri .-ucces.M sono stati ot- ‘ »• M- ™** Nnovo rccord mondiale 

Hi mai- quindi la txrllji .'he ^^larr-nio .'erò a ripose; tra c Palmer. -« » - 

-y.'r-""' - . - :r:r- - 3 A all" sov ietica G inkova 

^ Una giornata a Wilkc* PiOMi-ymilBM Z’I ri 

;;;o‘'SSgÒ" *■ Legnano separi...., ■- ™ nuova primato moa^lr. 'c,. 

m nmbtami ricf PirtiVo Aiutarlo del a gara qv^ando il me- , Beri.nj dcd;.’. p;oc.:or: .none VOLANO 9. — L« Lega Calcio ha f^'do. Fuschs; Lazzarinl. Gar.zer. Me- prendo U distanza dei 3000 ir.ctn 

dr! oho a d 'pcv.z.oro d» Vizn.. Albani. Per sm* gllroata (futa- Anderssen. MarteganL Sperono. In 5’21” e 3 decimi, tempo in'Cr.orc 

do che m molte pro\mete n.e- ti, malgrado l suol M anm, màie- Nor.tan-, Cardare.:', -\ccon- t-o glo?taorl di ^rle A* W'ike. PrvmeccbL di irove decimi al prccedctae re- 

ndionaii ?ono .Jati taciutati nuo- Vcnt irl. S indqv:»:. Pcr'nMnot- sgntagcatiiTo (Atalanta). De UDINESE: Brandolin. Vicich. Mo- cord di Olga Akifivva. .a 

vi lavoratori, e stato accresciuto mediani (Veninf c Ferram I’”''* Toznl. (Novara) e Gandolfi (Legna- ro. Travaglnl; Toso, Bimbi; btarianl, Leningredo l’anno scorso. 


«ono enormi. Per questi motivi gna hanno trovato ronfcima nella'. 

occorre che il Partito si mobi- prestazione romana degli argenttn;.. 

liti rii ".Uncio in una ffmndo che cì hanno ammannito un ’ri.'x—». 

liti ni Manc.o in una granae monotono, neppur i».,. di'; 

campagna per in creazione di quei preziosismo che una \i>'.i, icn- I 

200 nula capignippo. dovano attraente 11 calcio cri- 

eano. Del famosi Corner. Labri:,na.* 
Il Partito nel Sud Loustau. Ferrari. Pizzuti. e,c con¬ 

serveremo un ricordo tut, altro cr.c 

. .entusiasmante: stando a quar.t.-, si f 

Affi ontani.o il atxondo tema visto Ieri ci sono parsi gtocato-i me-,' 


giorno — D’Onofrio rileva che i Cardar*^l. Acconcia Bettmi. Mo 


alma ATA. 9. — La pattinatrlce 
Rimma Glukova ha stabilito ieri 


■ 1 ei-ioìcFfninrbrk **1^ duc iTJedlAnt fVcnmt c FerranM 

una .specie di coppia dii 


no). Sono stati sospesi poi: Ano a: (Spartano. Barin. Bacci, Rinaldi. 


Male ctTottuatc conferenze di of- laterali sistomUtl — qualcimó di-sc. Vpnturi Contro FlIlHll’i tebbralo Antonini (Nisseaa); per Arbitro; Manchetti di Milano, 
ficina. è stato contenuto il feno- ecco, vedete, giocano anch'essi il si- i slcrnmte Betto’.aai (Siena). Note; L* due squadre si sono pre- 


Pifmato sovietico di nuoto 























Pan. 5 — « I ’UNIT*’. 


Ginvail) in qennalo 1952 



L’ECO IN ITALIA DELLE DIMISSIONI DI PLEVEN B PHOLIEN 


-. .Due morti sui lauoro 

Gli “atlantici,, costernati a Tl UOli 8 8 Cat ania Le 

per la crisi in Francia e Belgio (travi e liociimontate rospoiisabiiilà pnttroiiali 

,, , ••• Una sene di sciagure mortali di ieri, a Catania dove l’operaio 

ibaiiiiiioreiKiri l•is^lltat^ tiel ( oisi^iTssasiiitiahlfimKtralico Inleresseaitar 'viene segnalata da numerose ledile Carmelo Ft'i iara è caduto 
.1 !»•» - ... .... . fabbriche e cantieri. Si tratta di dal ponte di un fabbricato 

Ilo alle i)ro|)osk‘(Il louclialtt |uir la (IisIimisioìk* - li koiisii^lio dai iniiiistrì una piaga perenne tenuta aperta!in costruzione .■'Iracellandosi al 

_____dai melodi di supersfruttamento suolo. 

. . ............ .. . . , esercitati su larga scala dai pa- A Livorno i lavoratori sono in 

i a' (i;4! .-l'h' f'of.ai-.clu- mi iva.',, d. azioa. di ii-p.iiu droni i quali Si rifiutano siste- fermento per le frequenti scia- 


IL COMUNICATO FINALE DEI COLLOQUI CHURCHILL • TRUMAN 


Le divergenze anglo-americane 
rimaste insolute a Washinglon 

Un lua^gìoran/u delU' (luestìoiii rinviate a nuovi collocjui — Triinian 
chiede al Coiif*i*esso di intensificare il ritmo della preparazione bellica 


■Micu deiratli\-Jlà iVoJtii da] dab;-, 


wv.w VII, 4' 'Ilei il li:: dicsin ci i ii.ttni- «i. i ijj ' •. i(t. > riii» -j ciiM j ». 

Icyiie c 111 decrcti-legiie. e ha .laim moie di ca, m e fatto mterpiotc lo do. , attaccai.’, indie nei 

il piuprio parere ..u 71 pian j.de d! .<.c.~.~.. Gai.ella reo ii- r‘-le- ■ u .> • 'f. d I'i.i •'* l’esponsahihta ricade mciitiv rip 

1 j: . ... . . . . iipai.. 1 ci > Ol . oa.tl LiM- -i-.m..: .1: . 


litto la cui responsabilità ricade mentre riparava 


■Italo nel limo \v.\SHINGTON, U. — L’ stalo 2» Medio Oriente. —. V»eae ri- dente americano rappresenta in 
lecialmcnte tu. pubblicato que.sta .sera il comuni- tenuta < es.icnz.iale .. per una poli- propo.sito una significativa indi- 
isgrazie avve- conclusivo del colloqui Chur- lica comune la creazione del Co- eazione. 

oscana ^ chill-Triiman. un lungo documento mando atlantico del Medio Oriente. La romanzesca peripezia del 

idìcativa delle ^1, c-ej pagine redatto in tono in particolar inotlo per quanto ri- FJying Enterprise., e del suo ca- 

onali: la f^tor-- ufficiale. L’e.-:plicito rinvio ixl ul- guarda la questione egiziana. Si pitnno hanno offerto alla «lampa 
Iberto Cioninl teriori discu.s.-;ioni della maggioran- esprime quindi ..fiducia., nell’ini- governativa britannica un diversi- 
brande altezza yn dcj problemi sottolinea, nono- ziativa clic dovrebbe affidare alla vo di sicuro effetto su cui attirare 
un letto alla stante le generiche affermazioni di Banca Inlernazionale, cùr.trollat.i rattenzione del pubblico, disto. 


e l!i2 alla Camera) Tra qii.-^t 'tSOjl'iano tro\’a!o riprrcii.'-'oiii !a;g!ii'-l 
disigli! di leggi, 1 inini'.tii ne bau- 'ime. t.*- tu cokii/io.u po-ti- ,iili j 
1.0 .--celti una novantina a' lual; capo del Pf'I: rnu n■ di '.lc a'.c ni'- 
à -.''Verno pregherà le ih i si-icn/.c .itaii st.noi dii’.u ino -■ ' m '>i-nmp, 
aeìle Canicie di lime la pi credenza i ; rniio -t.aì ripar;»*.. > dm.m àile-l.i' , i,, 


.. . ... •. dm.m àil.''lj,(, br.lmin.ca atti ilni-.-ee a un .a- 

Ira que-ti 90 di-segni d' legge alluvioni: liqiiida/io.ie delle lii-.cri- n-i-ia-ito-• imat-e nri- 

loitemcnte laceoinandaU - vi -o- niitiaziuni i.u ii.ppoil. inu-i na/iu- ,",^0 ,! '.lene iiui-ii/ .,-o . 

o: li nuovo uidi:iame.,to del Mi- nali; ritorno alla legal.ta co.ilitu- u.,’m...''ae de. o.,- 

del Bilar.cio: la leg^e ariti- /.lOiiaK* eti unnuuioiio cleut» eli- 4, ,4, 


La tragica sene m apre con la tetti, i- iioe una cinghia e una j> Organi zza: io in- niilittfe eti- che la nece.;it<à di combattere il stamane al .salvataggio della nave 

I dm _...;n.il: ì.i.laiio .noli'e morte di un operaio di Guidonia, corda. ropni . _ I due governi afferma- coimini.miom .-Vda supera qual- capitano Carlsen 1 apertura 

v-.niK l'e.'ij'.o.i.,:., )h odof.ii.i. al nostro compa.gno .Mariano Luz- Scnuui. niuftuli vengono se- ,10 il loro impegno di «dare pieno -‘-iasi divergenza circa la politica \ 9 }}y l’^S'na sotto titon cu- 

campo d Tel LI Kcb.r. che in ui- zi. ;1 tinaie è rimasto ieri fui- gnalate qua.M giornalmente al- appoggio agli sfoiz.i pm- una co- da seguire verso la dna Si rinvia 

att:;bm..ce a un .n- minato dalla eorrciite ad alta l’ILYA d: Napol: d.ive vivis.simo munità europea-, Mor/.i che ven- in ogtu nicchi 1 Lvsame delle -smi.m- ^ m poMzione molto 

.ito-: imntrc s. m;i- tensione mentre lavorava nella è il Icrniento tra le maestranze gono definiti -il mezzo miglioro le ■.pecifìche . alla pro.s.sima con- ri.. V 1.' 

..n...•..,,..,..1., o..,...,'. a: 'ri_ o ..ol'.. miìoì...-/. o.M- ntbi niM-nv.ini:i oceidentale fcreivia anglo-iranco-amerieana pet )'>ci uniiy Lxprehs, .uicn c=so 


no: il nuovo oidii:ain'--to del Mi- nal;; ntor.io alla lecal.tà eo.ilitu- 
ni.--h !o del Bilancio: la legge unti- zionaK' ed e'Hiiinazioi.e delle di- jj 
siiiuncale; la Ugge .''ul neofascismo: •-•t-’.'iniit.azioni ira 1 citt'id'ni —_ ven¬ 
ia latifica del {Haiiu Schuinan- lo gono tonimc-ntaie negli ..mbicnti ' 
sl-tt'.ilo delle forze amiate aineri- come uniche vie d’usctia da unn 
cane in Italia; fammiismne di Gre- .situazione H’..-<>.-.tonibi!e. Mentre 1 
eia e Turehui al Pattt- .Atlantico; giornali dePa destra neofascista 
la ! dorma dei conlraUi agran la pubblicano rabbiosi editoriali, è da 
ri\,iiiilazione delle congrue -il eie- rimareare ehe vo.s.sernifore Ro- 
ro: l:i Corte costituzionale: la prò- minio ha sentito la necessità di li- 
cium a per la liquidazione delle correre ad un'autodife.sa di due II 
pen-mni; la revi.sione dei canoni Htti'jsmie colonne di piombo. ; ^1 

cnliteiiiici: gli affìtti; il traitameiiti jjy segnalare, uifine, la pro.-eeu- 
negli .statali; la finanza locale; l’isti-,zione della camiiagna democristia- 
luz.eiie dell Ente Idrocarburi; o nii-Ina per la clciieaìizz.az.iorie e la e-n- 
iiu-rosi altri. jfc-sSionalizzazione tlei sindacati. Do- l^| 

Ma naiur.almente rargom-mto che po il discor.-o di Goiu-lla a Tonno. I | 
ò -'...to ieri ai centro di tutti i si è avuto ieri un editoriale de' ■ ■ 
eoinnn-nti politici è la crisi del go- Popolo, m cui si nprer.dono i lem. 
tei.-.o francese, alla (piale si è ag- del sindacato • non agnodico -, e 
giunta nella mattinata — vero ful-janzi .ideologico-. L’auloro deh'ar- pj- 
mine a en.1 oeitiip — anclie la crisi tieolo va farneticando sulla -con- U" 
b.-lca 11 fatto che nel giro di 48 iiiii.itn degli ambienti di lavoro.-, 
o'c .'iano caduti due dei governi '‘copo por il quale l'atluaìe CISL 
che S-; erano assunte lo resp-^nsabi- viene giudicata evide:iteme-ite in- F.-\ 
l'tà delle recenti riunioni alianti- sufficiente nerdi 

che- di Roma, Stra-burgo e Pari- etilici 


co.-,-.rueiula cartiera Segiè di Ti- e nello miniere .siciliane e sarde per dare alla Germania occidentale fcrenzu anglo-iranco-amerieana pm in ^11» 

voli. Un’altra grave disgrazia è le qii.ili mancano dei più eie- una eondizionc di piena eguagliali- il siid-cst a.iatico. ' ’ ...ano addUittura'ri- 

avvenuta. sempre nella giornata mental i mezzi di prevenzione za con gli altii pae-i. 4) Questioni degli iiiut; econo- ., g righe in tii.sta con titolo 

— - __ 'IwM 'n.'.e'n w’.. colonna, in confronto alle 

.iuni./o fiilantiLO _ Tali etto colonne del titolo di testa per 

UC nei I A UICITA Al r-CMTDI AI I I Iti irtAI ATI nCI I ■ ICrM A ' “‘■K'’"» -Il .. Flyinc__ Enterprise... Questa 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA Al CENTRI ALLUVIONATI DELL’ISOLA •colloqui. llendenza della propaganda conscr- 

-—— --- Churchill è partito que.--la -leia vatrice a minimizzare l’importan- 

per Ottawa. Precedentemente egli za dei colloqui anglo-americani, 

■1^ ■ IVA I _ * I ■ ■■■ aveva as.iislito, presenziando ad acccntuala.si man mano che essi 

Domani I Assemblea regionale siciliana 

V# sullo ..Sfato dell’Unione... ma fase delle conversazioni con- 

■ ’MBKR B®!! I ®JI.® Triimaii ha dedicalo la maggior eluse."! ieri, ha fallito in gran par- 

riceverà i de egati de pepo o sovietico 

toc provocatorio .. .slogan .. della . Se può dirsi che il premier bri- 

--—---- - 3ggre.'--sione sovielica .. che mi- ‘aon'eo sia riuscito a far ricono- 

... . , . et ... n-u'''i'rL-ibe >1 ironilo .'cere da Truman la estrema gra- 

Commovente accoglienza delle popolazioni dell Agrigentino ai delegati dell Unione Sovietica ,;„ie„„,rr. ■» JT'iuSnia dò" 

------I — ■■ - — " - paco sarebbe, a detta del presi- paiuff, americano in dollari ed in 

* • % • (Iciiti* c|iicilii >frcn«iléi cijrsti ciL prime •*— m<ì l«i erititii ci* 

P.ALL’ILMO. 9. — Domain ve- k .-arà pre.-.ont«- il compagno <»». mo\ h-\ di dirci le .-iie impres- iti .siciliane per rUnionc Sovic- che rapprc.^cnta invece per continuerà a dipendere da"li 

nerdi giungerà a Pakuino. a Giuseppe Di Vittorio segretario sioni ugli avvenimenti della tica hanno un’enorme importali- i;, pati, una minaccia gravi.ssima. umori del Congresso e dalle m’ire 

conclusione del suo .toggior- generale della C.G.l.L. e pre.si- gimini. za per la cau.sa della pace». La In propo.-ilo Truman ha tornitoci- .-poi-,Pativo dei monopo'i "tatuni- 

no nell’i.sola e delle visite dente della Federazione sindaca- .. Tutti i membri della delega- delegazione ha notalo anche le fre che indicano il ritmo addirit- _ j,ji injfizj pfic sonò affio- 

lalte nelle zone alluvionate e le mondiale. /ione — li ha dotto --ono ri- naanifestn/.ioni di simpatia degli tur.» frenetico impresso alla pio- rati dai colloqui sono stati suffi- 

dclla Sicilia Orientale, la delega- - ma li \erimerte commossi -stutlenti. di duzione bellica. Egli ha chic-to elenii ad indicare che le maggiori 


ci, lia provocato uno stati- :i> al- 
i.iM'.ie e di nervosi,'mo vivissimi 
ti> ci ambienti .govc-rnafiv. Come 
-ci'-'.i- La Gazzella del poggio, - e 
I '■ V.- -ile clic il c'jver.no no.i debba 
c c tioppo .'■ocki:sfatto di un av¬ 
venimento che. nella niigl'v-n delle 
ipotesi, provocherà u.-i idardo neli-j 
t.un. ru della confeten/.a 'Hirigma 
t'ci Sei c. forse, anche de'la con- 


I partigiani egiziani attaccano 
in tutta la zona del Canale 


Domani l’Assemblea regionale siciliana 
ricever à i delegati rie! popolo so vietico 

Commovente accoglienza delle popolazioni deH’Agrigeiitino ai delegati dell’Unione Sovietica 


;i'r.Jai'-u La visita nell'Agrigentino 


IL CAIRO. !( 
.‘\bu Sueir f::i 


t h li i-,',- ' .'liuti ,-.IIf- popolazioni italiuiie. 


c..niiiiirid.'3'.''‘e ^ AGUIGEMTO, 9. — La prima ,n .mi ruu-onlro di o.ggi con la 


-I ■\l<- iivi -1 1-1,-11* • ì^ò- polazionc siciliana. Accoglienze f" delle forz.e armate, chu hanno ?ono riconciliate di un polliee c 

*11 iiòr.i-r.'li,'.,." *ii' "ìIl l'rt altrettanto calorose le aveva ri- raggiunto nel 1951 gli effettivi di prima di tutto proprio in ordine 
II. imiHCs-ione n.i .su.M.iiaio j,., tutta Itiilia. •( Un par- Yc milioni e mezzo di uomini, e ni problemi .sui quali America cd 

‘V,'* licolare ringraziamento .sento di dproduzione atomica. L’anno Inghilterra •:! trovano nella neces- 
- )'ho t ^ lo esprimere a tutte le orga- l>ros >1110. egli ha dr;tto. d ritmo sita .stringente di prendere in ro- 

naza.,io„l domo,.,a„.ho .H ,naa- ‘'S SS™ ‘'Olirsi,.■;"""a""5'='ì ’“mX 


ha dato que^ 
no uffi'oiale 


rovata a Berlino la legge 


■..z.-,,.'.,»;. della eomu'utà oc- Rmfoiz, br.lann.ci suirn imme- ^e a .-ti .-.i giornata di doma- TreH 1 i‘ ■ ‘ vi t- e mezzo di dollari al me.'c. La entità delle divergenze In cui 

cueiitale- Tutti concordano ne. diatamente pervenuti sul luogo. or*:’ ‘Vf*’ tlelegazioiic dello popolazio-l (.IL.SKl'Ph Sl'EClALK Church.U c Truman s. sono ine,a- 

■'..Ile .-ile lo schicramenlo lUlciii- Reparti di fucilieri del Lanca.-.hire .'i recherà in visita di cortesia al- ‘ ^ ' ,.i*o,.rtlK» ■ s;niin ..— " ' ~ " • - ■ — _—. conmrimerà il livello di vita civile ^ Corea, ricl- 

' co. per d quale tanti .-foizi era,... hanno attraversato il canale d’ac- i’Asscmbloa Regionale. II presi- due gicìntVdfllki.a pè? . 7 . l l •l‘’Te“to%ìa chiCHs\o"*‘ò^ Inppouf'^còn ‘’r^còn" 

.-. 1 ’.' .-niH'i negl, ultimi me.-.! d» qua dolce .iu imbarcazio:.; d a.>- dento un. Giulio Bonfiglio, con (nstru- eerc ciua-i tutto 7(l<) ^ Il 4*0 O Ia gres-o di approvare drastiche li- cricca del Kur~iìn(Ìnn della cri 

j;" Approvala a Berlino la legge 

b elezioni in Germania--"— 

'volt.i le .sue malinconiche consi- zista minacciate contro la popola- guziono ellettuera un giro turi- piselli primaticci e di poim-do.i Ulj| CfiOfclUIII III Uwl IIICIIIICI mento della grave .situazione prò- jj i\nnistro dccli Esteri britan 

ncra.uoni .-uUa sorte dei progetti zionc dei villaggi della regione di -•'Uco a Palermo 0 nei d’intorni. sono andate comp{etamcnle d.- f-riarmo nella nico avrebbe dovuto lasciare cH 

:i’ eomimità europea, attacca vio- Abu Scir. per Lappoggio e ;1 ri- Domenica al cinema-teatro ''!U''^Ue. I cofiladim ora che u _, . i- n il • -i j 11 ur i i. ecoiio.mia europea. Stati Uniti per ITnnhilterra en- 

.-.tomento I socialisti francesi. La fugio che essa dà ai patrioti. Ditiiiti avrà luogo una grande Pagello e passato ritornano -lu- uravi aiChìÙtOZlont ul DOntì sulla TinuSCito della WehtmùChl _ tro la .settimana .'cnza rivedere 

iitf.c.*) è rivolto anche, indiictta- La' stampa del Cairo <'innuiic.<i' maiiife.sta'/.ione pubblica alla qua- sconvolte e con i lo,-.» --- .. . 1 • Cliurchill. invece Ed»n ragpìun- 

. ... . .S;: '«'n'-'Np. -, L, ca,1 commenti inglesi 


LA DIREZIONE INVITATA A INCREMENTARE LA PRODUZIONE 

feiapero all’Uva di Piombino 

par ottenere gli aumenti solarioli 


rudimentali alltezzi. con gii ara- 

Um.^^^r^Slem?r”e.^VmTo^^ f" ' Demi,era- nuli' .segreti dal goveimo di’Bonn. - loouio’con AeheVn" 

tacolo tri.ste che ha colpito -iqeÌreV‘ ‘‘’o-cfdcmale* che la maggioranza DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Evidentcmcnlc le quc.stioni ri- 

lemente i delegati sovùetici. IWirlh, ha •ipD.Mvatu staninne. do- .scolta tra i criminali ' ^ ma.sto aperte tra il Presidente ed 

Sul torrente Asinara nei pre-jp,, „ji intervrn’' 01 Grotcwohl guerra rilasciati dalle prigioni LONDR-A, 9. — L’ora tarda in il Primo Mini.'dro ."ono talmente 
si di .\^oto. 112 metri di binarioixj,,..k^. jj„|^ ’i,,,., proposizicnci di Lr.ndsberg c Wcrl eu.si come fra cui è sialo rc.so noto il contenuto complesse e deci.'ivc che Churchil! 
sono ancora sospesi sulle :'ovi-i.n cinque punti formulata dal i consiglieri militari del Governo comunicato di \ya.'hingti)n ha ha preferito consultarsi di nuovo 
ne del .grande ponte .t quattiojjveiidcnU- ,j,, Coniglio che di- di Bonn. A que.sto proposito il gior- ^ 


no di Bonn, 
maggioranza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ccoiio.mùi europea. Stali Uniti per ITnnhilterra en- 

- tro la .Settimana senza rivedere 

. m* * I : Cliurchill, invece Edr*n raggìun- 

1 COlUQlGIlli ÌDS 16 S 1 Churchill ad Ottawa sabato. 

_______ dopo aver avuto un ulteriore col- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '''Evrden”temVnlfTe quc.stioni ri- 

' ma.sto aperte tra il Presidente ed 

LONDR-A, 9. — L’ora tarda in il Primo Mini.'dro .sono talmente 


I commenti inglesi 


.Miarme a Torino per l’annuncio della “Michelin,, dì ridurre l'orario di lavoro jncl settembre del ’43 fu d.il Governo, 

_ fra l’Italia c gJ.i aL 2, e.’-o‘ rappre-enh-rà .1 con- 

leati. dic<:inc c diecine di tributo della Reoubblica al cosli- 

U.1 nuovo .'lancio va arsumen- mercato c un'uUertorc comprensione «i inv-tU-oIabili aircvononù;» del di aranci stracarichi eli liii.ia j^n-ndo Consi-;lio p.-r le elezioni 
rio la lotta per il miglioramento tfei tenore eli vita. Sangro liistruggendo il patrimonio giacciono quasi sommersi nei ._cnera!;. 

del l-3;iore di vita, specie nel La commissione interna deno Jfi jitìeo che era uno dei più preziosi fango 3) Es-» vcira tre .me'so al Pre- 

Me.M,rgiorno c nel Centro, dove si cheUn ha immediatamente r^-ito a ù'Italia c ehe era una delle max- Le accoglienze della uopoia- .sifiium (iel Paidi Bonn cd 


ne uei ei.niue ijuiiit; .1 nu..,.,-- 1 rt-.Mncnic 011 consigiio cne ai- di Bonn. A aue.sto nronosito il cior- 7 '- V. ” ' --- ._ - — ~ V. ; 

luci che fu travolto dalle acque, eh-ara- , " proj o. io t dmcsi di formulare dei commenti, orima di ritornare a Wa-'hmgton 

N(ìn --i narla nemmen^^ ) il pro-ctio di leg-c per le ex-genera i Ma già il tono della stampa di ber la .seconda f.n.ce delle convcr- 

cTruirin c k'/ioni gv/mi al., toncìafo 3.^(1001- Heusinge. Hnn.s Speidel. oggi e il rili^o da essa dato ai unzioni con Truman. 

" A Cas.sibile. a qualche ceiiu- '■.* Weimar del 1924, elaborato Ludwig Cniewcl! colloqui di Churchill col presi- FRANXO CAL.AMANDREI 

naio di metri* d.alla ca'a ir cui commi.s.'ione pro.siediifa ria 

nel settembre <iè\ ’43 fu firmat., ’l’ Governo. ™ __ __ 


padio di class 


-WI iiroclair.are lo .-ciopero, la In ci. i.rote.-'., 


m.iffina cm.ina il tanfo caratteri-j|,p certo momento «i temette 


riclabe- 

.’-opo."I;i. 


I logge eleluirale 
XtT .suo di-t'o;' (•. a ."a; eiiri.gico 


¥ 


P'IOri ha riassunt'» le rivendica- i .aronuon tu-, .t Micàclm lianno sti<o dei pesce in sfato di putrefa-1 dirittura che le c.arrozzcrie oo-L,.'jl;, dcnur.cia «lei ir. dimeòfn 'na- 
.Moii; dei dipendenti dcll’IL’VA 'ie; -.sr> i.cr.ur.io tU ir.cremtntarc :a zionc. .'Migll.iia c migliaia di trote • schiacciarci come gu-cil, ^ ,1., 1, ;,.,ih 

nolìr seguenti richieste; 1) au- "oro a/io;ie con le toro eovate sono morte ptrjfj; jiori. ^Gr-'itcwnhl hr, .-im-v.im-nU- doco- 

!-xnto dei salari; 2) assunzione ; ~ , , manc.inza di acqua. 1 danni sono ’ , . migliaia di nersom .h-icntato 1.-, fii.-i/inne rii prepara. 

ri, HI f I IlllfA 1 a 4 za(A flfil TSnflVA I A F*:»! T i, 1.1 11 11 I „ I 1 J fi 1 - I _ __ I ’ .. f-—U.. 


!-xnt(' dei salari; 2) assunzione ; — , manc.inza di acqua. 1 danni sono , . migliaia di oersom Imentato 1.-, fii.-i/inne rii prepara, 

d; C-rito disoccupati c cinquanta fulfe jg tfOle Cel jang^O incalr.dabili poiché oltre alla di- ' in òìa«igioranza u-’ "c all;. • uerrn riri na-'. .Schu- 

; .miri,disti; 3) ricostruzione del ’T róno ,ad nconU^Pe 11 •* npp.iu-r.rin .di.-i 

2. a'ioà.i no. potenziamento della CISirUtte della iME jandale perdute anche le covate che r( " " hBometri dilFabiSV amer.c.v a !.. o.u il.ta via 

tabi rica e -sviluppo della produ- - m via di fecondazione: a ne auc cniiomein n.in ani.,. i denur.- 

'inrr. La decisione di sciopero è C.ASTEL I»I .«.\NGRO. 9- — Con detta dei tecnici, occorreranno mol- <■ \ rea i souicfici ». griif:-'-•>-j !e”r, 

''lal ‘ |i ‘'-a di fronte aH’attegEia- un’azirne che non trova prcredrn-|ti anni prima di poter ricostruire no. •» \'iva l’Italia, viva la Dace »--Ìjn,nnijsHor.o o'i.-.r.b-o.-i.j riclLONU. 
l 'oi.'.o deòa direzione che .«i è ri- ««‘Ha storia della pirateria <!ci;anrhc parzialmente il patrimonio Quando a tarda sera rientr:‘:r.-| fn una ^er-.e .ìi ,1 ,-)• .■••'.nzroni .al- 




a'-®' 




V If^ 

£) 


dì di'cuttre le richieste mcnopoli. la S3IE ha arrecato il.in-'ittico di qnestn bacino, 
eri ■.oratori, respingendole in — — - - ■ — - - 

ir, T,u,- PER DEPORRE SULL’ATTIVITÀ’ DELL’EVIS 

r-ero ,i: viii ora è .-iati. efTett’uato ---- 

i-^ri -altina -dagli operai della • a 

Il difensore^ di Pisciollo chiede 

netCià per ogni turno. La lotta ^ 

la cilazione di Romita e di Rumi 

' i\cndicar.o r.'^ui't'ento della con- ______ 

*.:ngen.n c gii ai: tu r-'-i .-alarialì. 

u-nràè il rinnovo dei contratti di DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE be noliito. d.'iHr. Ictlu 
lavoro oìtre alia «oluzionc di nu- ——• eumeni! proporli dal 

:r.ero-' altre que.-Toni az’endali. VITERBO. 9. — Un incidente “ 

Un'imporìartc notizia è giunta che per un momento ha fatto comp.i’.ù'o lenomer 


Siracu'a chiedemmo a T:-ij^ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE be potulo. d.'iHa lettura dei do-jdalla Corte, nonciiè toU. i f:r;r. 

——• cumenti proporti dal pubblicoì tari dei rapporti 

VITFRRO q ITn ineirif-nto mmisleii. unTdta c-'atta Di fronte a questo pencolo 

ha Tot .o del complc.^.^o lenomeno c^-endo un ulteriore _allargamcnto d 


li-ij-» -lamn.": .1 r.'.p-. f:. ;!'- rirli'g.TZi'';-1 

__di B^rii pi: ì", I-f !'• euro- 

■ Thc'd '-T !r: f-if.-o in- 

t..nfo grav, " vt-Ip.- ."-''.i ctc;. la 
riorganizzaz r-:u- drlln \ ^chmincht 
thf cosijtiii.'c,- l.a "O'taeza reale 

ci,.’',, dee:- f '■ -i-c"-' a’ , <o-fe- 

f» tenza di Par!';.. 

^ t Blank ha •iiifalf. i'.;eh-,ir'..t<-: D 

^ j >e tiiJ-.HC »f'k--.’''e -."■.u:; .d--alC 

^ .nell’., e.^ereilo t-ump.;-;- .Tvr.TriDO 

I l ompri comardanl; Irò*-chi. re- 
l'pnnsabil: v< V.-iii;or.f ,à rer.lrnlc 
jper le ctue-tiiir Te.-n.elie e m:l;- 
jfar; c ver-o :I m;n!'*ro fei'ie.-cj 
jiiella riifc".T r»-- niielì-.- aminin:- 
jTì.: - ! :? TTitivc; 2* r^hc ' ì ic- 

iri-r-ch;, c.-irn.- r v.''1.t*o rir.E:, ri'.'ista 
, liilDe.- Sp'eee'. rr.r.n 1 e^'-’.^ii'ti da 
ticljsfi dividimi mofenz/ate e ."ei co¬ 



ll marchio CGE è la firma con cui un’organiz¬ 
zazione induslriale di primaria importanza ga¬ 
rantisce al cliente la qualità dei suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni elettromec¬ 
caniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogn 
ramo delia sua attività concorrono ad una pro¬ 
duzione di elevata qualità a prezzi correnti. 

La Radio CGE Vi dà perciò valido affidamento 


I) grave anrunr 
delia direzione della I 


ptllcrc Gene.-aie di Pubblica tutti coloro chr cobero in quel polar. 

~ __ .-3— A ». .1 * e4 « «»m #v . 


■«0 o;c -ettin-.ar.ii; 


jricntnie potrà r'tir.aro ciriir - 
** ’■ ho europeo il proprio ro-rlingentc 

’' !e t-a^ferirlo 'u’ or.'/nrir territorio. 

Un «rover jtouh» indiano tTF" 

gira il mondo in Wn’clelfa Kr6r.x"'S?4,,'’l,S;'''occT 

. __„ _ . peranno imnortanti cariche noì- 

ÌSAPOLI, 9. E giunto it-ri l'Efcrc-.to atiautico. 

Napoli un «rover scotìi s » m pnnicoìare 30 gcriCr.".'.: r.azi- 


?ó modelli Radio CGE 
di ogni prezzo e per ogni esigenza 


I radioricevitori CGE 
sono equipaggiali con 
valvole FiVRE 


r ' 

CQE 


nncae, nduztone de.i orano 

lavoro alla Mirhchn ro.mporta 
taUl. la perdita di len 25 .'-.r.! 
d! salari al mese, con la cGr,segn 
dt un ulteriore impoverimento 
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r j£.a fia^na della dtxana 

ll.tItItO li l, A \Kti(lll,> IthKIM TOKiMillì.W » IRA l>()lll«l «KSI 

Riprendono per i bimbi 

le laticbe delia scnola -M 

Quando avremo per i nostri piccoli cinema e burattini a prezzi popolari? *! 


F'"X-v 




‘y/i 




4k ■. -'*4^' 

11 . 




Abbiamo ancora negli occhi e ne* 1 non lo Jicono o non le ne accor* tesi dei Icgittnni svaghi a prezzi ac* 
gli orecchi la infantile baldoria della j‘.‘"no, rientrano con un 'cnso di be* ccssìbili. In questi giorni a Roma, ■' L 

Befana cittadina; di questo anticipa- nesscr.. dentro le rotaie dcirordine nioltj ragazzi sentono discorrere di ^ ^ 

to carnevale dei bimbi che finisce quotidiano Nell’orario uguale, nel t Alice » in cinematografia e di un ' <. IT '■; 

per travolgere anche adulti disincan* buon ritmo alternato di lavoro e di eccezionale spettacolo di burattini; 
tati. E faremmo punto e bast.a sul* divago, l’organinno si sente a suo ma quante famiglie potranno sbor- 
Targomento doni e vacanze natali* agio p ii ..lie non si sentisse, a lungo sare i biglietti da mille? Si riuscirà ^ 

zie, se non avessimo letto nella te- andare, nello sbandamento di ore almeno in seguito a ottenere delle ^ 

stata dell’L/*Jttà Tinvito ebe rim.anda, oziose e spesso trascorse in soliiu- vere « serate popolari *■ per i ragazzi? ^ ^ 

ma in sostanza prolunga, la festa, tline. Insieme loii i compiti da fare Non ci accade spesso di pensare , 

* A Roma i doni della Befan.i rac* e con le lezioni da studiare i ragazzi al Teatro dell’Opera, dove si entra x ^ ' 

colti dall’f/ntfrt saranno .listribuui | ritrovano . loro compagni e questa con l'abito da sera, sebbene la mu- jÉ '*■ '■* ' 

domenica prossima .. | è una grande felicità; è un amico sica ci piaccia molto, .A poco a poco, 

Ancora pochi giorni Ji aspetta- anche il vecchio banco su cui ogni un adulto si distacca da quello clic 
tiva, che vuol dire ricchezza fi so- generazione, in b.arba ai regolamenti, gli è negato. Ma al teatro per i barn- » 

gni c poi... la " sorpre>a - ve*ei hiiic il slovere di incidere per ricordo bini pensiamo con una ,pccic tli ac* 

(L’elemento sorpresa è il p ii t p-to, 'I proprio nome. coraincnto nostalgico, come se la 

il più bello della Befana; non è 'Co-.- Ci fossero davvero le scuole per nostra stessa infanzia ci tornasse di- ; 

tato m anticipo come, abimc. la stu-. ,j„po un., Befana oer tutti. E ■> 

dicesima . degl, .adulti, calcolata. i, •„. tendersi - ignara tiegl. inesorabili 

spesa o impegnata fin dall’ottobre!). ,,clastico - indipendentemente 

Viene fatto d, chiedersi .a propus,io che segna la fine '«= ^ 

ni data c di riti, quanti -lano i pi^i^jQ ^i; p,,,,; if,„o _ |j, paren* MAMMA QlULIA Ilomcniea a Kom.i altri bimbi riceveranno la Refaiia tleirUnità 

bambini di oggi che credono a-scora 

alla Befana, forse non molti IV- ..... ......... 

.ILr»: ii'’;L?n'’„''h;'’™.u.‘::: ' curk hi bellezza delle PIU’ celebri stelle del cinema 

(s: oggi, ieri, domani •- sono per biro 

voci senza senso) c il limite tra nal* M M _ ^ • t • — 

2 ;'^ Mettono a repentasho la vita 

me siano smaliziati c sorridano delle m 

discussioni a cui si sono dati «li •®' ^ ^ 

adulti attorno a Pap.à N,ttale e alla f ^ M ■ ^ ^ ■ 

vecchia Befana. M.a piace ad ognuno W^l È W* dW t éPt 1 é^WlÈ d^ I t 1 Wì 

la felice occ.asione di far festa, di %Jl'If K U W%^ f d C dZ d/dM, djd^d d’d^^d^ A A 

sedersi a tavola dinanzi a un buon m y y 

pranzo, di ricevere dolci e giocar- *" . . '■' ■— — ■ ——■- ■ " 

'diLZ“t'"gi-.n.o d„ZS Ciinlidmize di Bully Hiillon. Hsllmr Wdiiimis. |aiiB Russfll. Simone Ruiianl, Maria Riquelma 

scorsa uno degli inviti generosi di |^j^p, Ma(jbaii. GflellH IdVHaux. MaflflalBiiH Solo(jne. IttnfitlH Batti e Luflmilla Tcherina 

cui abbiamo letto e giunga domenica »•»*» . j j 

prossima un dolce, un balocco, un ■ ■ ■ ---- ' ■ 

indumento caldo, un oggetto utile Secciidc AUitistidic uj/tcìnlt. tu *" uronde .scala oli sport. Se. mal- 

scelto apposta per le loro necessità Francia su una ijopolazioiie dt .crudo tutto, il grasxo tnmaccm la 

e per rompere con un po’ di sole 4i niiiioiu di cibitniiti, ben CO nulo hnea. Venere ricorre all’ « cortre? 

il grigiore di ogni giorno. individui (invaici, fannacisii, mai- c('dore"d>* fuce^dT pora//Ymf’ d! 

Intanto, neirintervallo ~ dopo la mldl^t: 'agli ‘ istituu' di ijuciaL. ecc.. fino a rischiari' 

savia aggiunta di un giorno di va* bellvzzi. ecc.) vivono, ed niiclit' si 0 dimagrato-i 

canza per smaltire inpru.s.suiio, ditnagraniriito^ del- u!^ perdere ”olo” qfmrmitii' 

e, come scrfiprc all’inizio di un nuo* ^“dVnih"eìr*'«T'^"reyin!!' piV^^durt. • '/"{ «'* yrnsso. Un bugno 

vo periodo scolastico, le mamme si per avere c i/i,intenerì la lineo | jj |data**iaolerifenu-nt *'7mo^ 

Il l'nnuannn HavInnaiD «"S 

Il IsOnVBflllO naziOilBiB r z ^t, Mi- “.\^^ \ /v-. /.., rT--, 

Amich<. dell-Unità . /^ii ■?:ì^m ÌM^ /m-' 

MITllCn© QCI< R„^ntXO giiastizia fin tanto chi- la vita non yT [y^jf 'J ^/y'f' •■' ‘bai dottore 

« Le sezioni e le celiale femminili -s" tu tutta impr, gnata di ‘>c/!e 2 r« ., ■« lU^ /, g/ '.AZS-- 1 Le IteUe de' cuiema e del tea- 

decono porsi l’obiettivo di creare al- \ 'W U {‘t ‘ro. pero, nonuatr.ivnie non ncor- 

__ ___ J! s f * 1 * .-fi rrìliet n tìmTrtnt t rriritM". ì'tr\- 


Mettono a repentaglio la vita 
pur di mantenere la '^‘linea^, 

OiintitlBiixe (ii Bnliy Hiitlon. Hsttiar Wiltiams. Ioiib RijssbI. Simone RBiianl. Maria RiquetmB 
Maria Manbaii. (JdBllB layBaux. MadflalBiia SoloynB. IhobìIb Batti e Luflmilla Tcherina 


w 


Il IIbbvi 


Amiche deli* Unità 

e Le sezioni e le celiale femminili 


meno un sruppo di diffondiirlci per bellezza fi.sicd. 

osai celiala femminile e di giungere di- eineuia. fra le 

alle nomina della diffonditrice di c«- (minore <■ avvenenti. .'i sob- 

seggiato, la cui allività garantisce i barcaun u regimi d: Ci'a. u prati- 
migliori risnltafi circa la continuità ,■ cure, che htlvulta fan di 

e la stessa ellìcacia politica della j loro ifrUv eroine. ?>oi ii'.tingianio 


wm 

W/à 

iw 


i 



dìftuzione, date le patlicolari cono- 1 rjfu’yft* ((»c/?fiinr:o»/i ffnìir p!U nu- 
scenze e amicizie e i legami che ai- j por,uni; nriste che sono occii- 
slano in questo caso Ira le diffondi- paté di f/ue.slii deìicatissimo e as¬ 
trici e le lettrici T. .tillnnie prubU-ie-i 

e Da Islrazionì e direttive di la- "Quando lo ^ be-ii’i’ 'Iiì rivela 

VOTO n. I del S gennaio 1952). — ha ilirliia ni'o l'iittnce Betty 

« .1 - -- ■ * Uuttoii — ehi- devo perdere ipial- 

un sospirone di sollievo, di là un l'I’h-a. io tntraprvndn una 

piccolo sospiro di ,n.alinconM. Respi- •' 

rano le m.imme povere e gravate d, 

famiglia numerosa che hanno dur.uo - ,or- 

una fatica del diavolo a tenete a f il dodice.'iiiiio ritorno 

freno la nidiata per ben due setti* proteine co' morale pia 

mare nella casa angusta e Ircdda. ,,/i„, 

con 'Carse possibilità ili asM'tenz.i. i y$i!ter Wiiii .-ni.' c meno draco- 
di ."'ccupazioni e di gioc'ni, di con- liioiiu dvHa .sua collega dt Hctlg- 

torti i?o>pirano le mamm,. più tre- icooiì. ipiaado st-i a regime: « Il 




rrj; 5:' 




•* 0 . \*,m 

Hi 




l 

’.l-’ 

* 

//.V a 

i. 

'/?*'/** 


t* . 


mU 

• •. *» * 




tu grande .scala gli sport. Se. mal¬ 
grado tutto, il grasso minaccili la 
linea. Venere ricorre all' « catre? 
nin ratio " dei bagni dt vapore, di 
calore. d> luce, di paraffinii, di 
sali ipcciaìi. ecc.. fino ii rischiare 
(con '<• altre pratiche dimnyralo- 
rie} la pelle. Un bagno di calo¬ 
re fa perdere, in solo quaranta 
tntnnti. da quattrocento grammi 

I 'fid un chilo dt grasso. Un bagno 
"fondente-, con l'ncqua surriscal¬ 
data vioivtitemvnte fino ni CO gra- 
,di, da speciali sostati:!* ammoiiio- 
calt, ja perdere oltre un chilo di 
carne, :« pochi iniiinti L'attrice 
Maria Monte: è deceduta, per un 
attacco cardiaco, mentre prendr- 
: f'i Itilo dt qite.sii bagni, che in ogni 
|t<(so, debbono e.s.'.ere consigliati 
‘dai dottore 1 

Le stelle de' ciilemil e del tea¬ 
tro. pero, nonn.atr,lente non ricor¬ 
rono a questi metodi troppo vio¬ 
lenti e pe-icelos:, per fnr.s> In , li¬ 
nea,. Maria Rtqnclme, in prota¬ 
gonista de •• La pili bella ragazza 
del mondo-, per esempio, si rie- 
i«<* 111 •• linea » facendo moli gior¬ 
no esercizi col .suo esien.'ore ii 
molle d: acciaio, per scduppare it 
torace, la bellezza dille braccia c 
delle gambe. - Un torpo ben nin- 
scoioso, elio dice, maii'errà a lun¬ 
go rarinonit’ delle s’ir forme ». fi 
corpo dfi-f l•.'•serf• roraccatn di 
niu.sci)!:. Quando noe si ha il trm-, 
l’o per fare dello spari, allora .. 
ricorra all'esieiìsoTe < 

Anche Marra Maiihati, per •• re¬ 
cuperare - la s’i,i !■,'(■-. 'a ii’o'io 
sport e .-orreglia ! >y ■ 'eoinie >-. 
•" Ogni mattina, eli i ilichuirn, ap-i 
pena mi alzo, nifiio i miri pan¬ 
taloni di flanelle, lira grossa blu¬ 
sa e vado (i raliarr alla corda in 


La crisi in Francia! 


(Continuazione dalla 1* pagina) 

democratico repubblicano, tanto è 
vero che il Presidente della Repub¬ 
blica crede di poterci affidare le 
sorti del governo ». si è affrettato 
a dichiarare Soustelle uscendo dal 
palazzo dell'Eliseo. « Se non accet¬ 
tiamo in questo momento l’incari¬ 
co che ci viene affidato è solo per¬ 
chè noi vogliamo un governo di 
"unità nnzioniile ” (cioè di perse¬ 
cuzione anticomunista) e riteniamo 
che t'sso non sia passibile se non 
si toglie l’ipotesi di una possibile 
” muggioTunza centrista ", cioè di 
un governo a cui parteciperebbero 
i socialdemocratici senza i gollisti: 
siamo proni! a trattare con tutti 
coloro che vogliono unirsi a noi ». 

La manovra dei gollisti è chiara! 
mostrando di rinunciare alle impo¬ 
stazioni apertamente anhdemocra- 

La Segreteria del Partito co¬ 
munista italiano ringrazia vi¬ 
vamente tutti gli amici, i com¬ 
pagni. le organizzazioni clic, in 
occa.siune dell’anno nuovo e del¬ 
la riimiunc del Comitato Cen¬ 
trale hanno, in numero così 
grande, inviato saluti’c augu¬ 
ri alla Direzione del rartito, e 
in partirolarc al compagno To- 1 
glìattì. A tutti ricambia i più 
.sinceri auguri di bene. 

tirile rd antiparlamentari di tipo 
apertiiTiiPiite fa.scistii. essi cercano 
di iiddorincntare quella parie del¬ 
l’opinione pubblica, che per quan¬ 
to iiiffiienzata dufl’tmticomunismo 
non r disposta ad indulgere a vel¬ 
leità dittatoriali fasciste, dando 
credito all’idea secondo cui il gol¬ 
lista saiebbe un partito deniocia- 
tivo e rCpubblirano, iti quale s; pos¬ 
sono ipiindi aprire te porte del po¬ 
tere. 

La seconda lappa di questa gra¬ 
vo corsa verso l’assassinio della 
democrazia francese dovrebbe es- 
serc lu forniazinne dt un governo 
a CUI t gollisti parteciperebbero. 

Annoi e gli altri partiti della 
terza forza giustificano la loro 
complieilù dicendo che essi voglio¬ 
no dimostrare soltanto che i gol¬ 
listi non sono in grado di formare 
un governo. L'ipocrisia di una si¬ 
mile posizione è evidente: non si 
scherza con il fuoco, quando non 
si vuole far bruciare la casa. 

La difesa della democrazia fran¬ 
cese è affidata dunque all’unione 
di tutti i repubblicani sinceri: i 
lavoratori antifascisti non man¬ 
cheranno di far aprire yti occhi di 
tutti sulla imminenza del pericolo 
ed inciteranno tutti ad intensifica¬ 
re la vigilanza e la lotta Per un 
governo veramente democratico e 
nazionale. 

Dopo Soustelle. il Presidente det¬ 
ta Repubblica ha invitato Paul 
Reynavd, che ha immediatamcTite 
rifiutato l’incarico, c quindi il d.c. 
Bidnult. Entrambi sono favorevoli 
alla inclusione dei gollisti al go- '■ 
verno: Bidiiult. che darà mia ri¬ 
sposta domani sera o l’enerdi mat¬ 
tina. ha sempre mantenuto dei ( 
rapporti discreti ma amicheiioli i 
con De Gaulle. E’ di lui che si t>ar- 
lai'a in questi giorni come dell’e- ; 
ventuale leader di una coalizione , 
di estrema destra: il popolo fran- 
ve.sc dovrà dunque condannare 
fermamente il .suo tentativo. 
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per lo cura rozionoie dei 

RiFFIlEDDORE e ilell’l!l!FLDEi\'Zit 

2 comnrease prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


D successo dell'.ASPlcmNlNA nella cura deU’influenza. 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche 4 universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Ollnlci 
di tutto t! mondo. 

L'ASPICHININÀ previene e cura le compllcanae e fa 
a.stenia delle forme influenzali e reumatiche. 
L’ASPICUININA non deprime, ma sostiene 11 cuore. 


IVI AL. AF* PSO BM T*e. 

Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITiLZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

- — - - - -- — — - - 

AVVI3Ì S ^ IM I "T /X g=g I 

ENDOGRINElor COLA VOLPE 


Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra- 
pide, prc-post matcimonlali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'US. Ci\RL.EXTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQULLINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - 
Festivi 9-Ì2 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carlcttl non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 

Por Intormazion) gratuite scrivere. 

Massima riservatezza o serietà 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico c BR. SEQUARD >. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non Propri). 
Frigilità. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti; Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. .5 (Stazione) 


Or COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
Veneree _ Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Sterilità 
Femrflinlle e Maschile - Cure àlodcrn. 

Usami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA-, 
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUi-UALISnCI . INFORMAZIONI 
GRATUITE _ sale SEPAR.ATE 
Orario: 8-20 - Festivi: 9-12 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 


ALFREDO STRON 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirO.SE 
Ragadi, Plagbe, Idrocele, Ernie 
Cura indolore o senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore S-2« - Festivi 8-13 
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CORSO 

n/IARX 

w u tsn» ni mumrtirmt 
rnva-Wt» 

CIO» vcinmnv usuiso» 


iDr.P. 


Baglio .É. c.ferri 




Sp.sta * ” 

Cure Indolori rapide radicali 

EMOBRGIOI. VENEREE. eiNEGOLDRIA 

Chirur.gla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria. 72 - Ore S-19 /n FIDMC) 
Fest- 9-12 . Tel. 862-960 fi. rlUflItJ 

Dott. PENEFF - Specialista 

DermosifilopatI* ■ Qhlandolo 
«•erezione Interne - Impotenze 

Vj.', PaIf--tro .tfl mi 3 Ore H 11 I#-1B 

vEr^sR^E • 

STUDIO 

SlRlUi/ZlTO 

St^iLWe • SANGUE • PELLE 

g CtPlOàLSmo.Aìp n'l5ui SMffi^^ì 



CONFEZIONE 

.* CORSI 
DI 

PfHrniONAHEMTO 


CORSI DIURNI I 
SERALI 

ACCELEHAJÌjrj 


puma DPI PBRBOIiO 15, l VM J 
TEIEF. 560967 ' 


••9aeèsc8ee«8M«9«(heeG€N 

il Dott. SONNINO 

deU’Unirersrltà di Roma, cur-i le 
malattie del FEG.ATO - DT.\ttETE 
STOMACO , IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P- Fiume) T. 819.718 
Visite per appuntamento 


GLI SPETTACOLI 


reno la nidiata per ben due -etti* prntc.u.- co' morale più — Dopo la cura — l'rìin.i dell» o .a. ^ ^ vado a ralla re alla corda in 

lare nella vasa an^uvia t Irnlda. queste attrici. Simoiie Re- fio che due tolte abboiiaatii-'i.n-n- terrazzo •. Linirjcc Orictir .io- 

011 'Carse possibiiit.i di a^M^ten/.l. i r's:,'i,.r Wilìinii.' c meno draco- pf.^ col.rzwne, un bicchiere le: noti bere durame i pasti, sop- peaux. consiglia un regime che 

i .'>eciipj/ioni e di '^loe'ni, di e«)n- a.aiid delia .«.l'd colleg,! dt Hcllg- d, sciroppo d; frutta; per pranzo, primere i! piti possibile- il fkinc; definisce - cas.iliiign e che coi,- 
ort) bo>pirano le mamm. più tre- iroou. qiijndr, sM a regime: - Il legumi crudi, una noia, un’tnyi- fare a.<o continao dì patate tesse; alzarsi preslo la iiiaif.nu. 


nnfi.iuderlo in un aula, hi consolino, dichiarano che la cosa più lembi- . Jxneu - consigliano aei pisii. che vino: non mangiar pasitcc-.-i . ma protagonista dell'" Eterna dlusio- 

queste trepide mamme! Accade ai ^hi si.i a regime, è rcs:- poche delle nostre lettrici certo frutta. ne», consiglia una vita molto vj- 

ragazzi. dopo le vacanze, precisa* .stero -alle tentazioni pernia- consumerebbero a cwor leggero: Spesso non c saj/.ciente che Ve- ”•'* *’ regolare, sonno abbondante. 

mente quello che accade agli adulti nenfi ••. mangiare quattro o cinque volte nere si sottoponga a questo sup- “ oii.inm '/«pi. o - 

dnpo in viaggio di piacere; anche se Vediamo quale il « menu » m if piorno, uppriin appena, putito- pljzio d: Tatualo, nr che eserctli faccio mezz'or.i di cu'iura fi- 

. ... •■<••1 ^va. Uso orche dei pircol: pesi. 

' * Ciò rende i morinienti pm d;ff;- 

002Sr Ì=310 XjI P^RATIOI Ol M:0JDA ah ma pi« e/„cnci» 

. Janette Baiti invece raccoman¬ 

da vivamente la bicicletta, e in 

Mtow-n • 11 H * • mancanza di una bicicletta, o dei 

Tre eleganti pnliover in tessuto e maglia 

■ . - — I. .1 ---—... . . lYon c’c che dire, per avere una 

J vita come quella di Ludmilla 

te-.uto e parte ,n magl.a. li :e--aUo Tcherina. mmo.sa c. Parigi per i 
p«:o e-'-;erc far.ta-=na come que.<do ruoi cinqimnt,'! centimetri ri: cir- 
scozzs-c a Mtac: colon sul nero, o ccnfcrenzi;. non solo bjsopna sol- 
ri’ \ciUito -ì cotte; m.a -oe avete no j pasti, fare i b,ign,, o'.ar.si 

venhio bolero i.nihe d: p.m: .-zo <,>)<, fpan. m,i c anche impossìbile 
r.ero rrmoniz/atelo con -.ir.a bella condurre una vita come gli altri; 
lati.a grigia o Pi un merb-aì-» colore , ,.c.»a;p,o, ,/ „ memt - di 

LiidmiIM- m.i.iino. merz.a m::,: .a, 

• • ^'rirno, tre o qiiaz- 

j tro bicchier ri: acqua minerale: 

l • p*’’’ <r-'*ich« hapat-c'.'a’ 

f ' .'Z "l Cj augurmmo comunque che l 

, y buon senso prcrolpa presso ìc v.o- 

V i / sire lettnci. affinchè quelle di o.r- 

) i k "’T"" "" "'T 

■ yfi ' jeende. wor; radano cpri'aiirfo pTwi, i 

I /Ahx ì*”® ** Ifrnitino er. ntualmente a j 

I f >%;. .1 junn sana gmn-astica e a una dina i 

I C' 1 coasigltata dal medico. ! 

‘ I y^Njr ' \ I RIOCAROO MARIAHI ! 


I TEATRI CaPra.ilchetta: Alice nel paese delle 

mcravigi-ie 

,.\RTl: ore 21; Cia Picco'.o Teatro Castello; I; sergente Maddcn 

* Co.-t è se v: pare * Centoccilc: Gii amanti di Ravello 

-VTEXKO; ore 17.30; C.:a StabAC Centrale: Lebbra bianca 

Les femmes savarrtes > Clne-Slar: La famig’ia oas^aguai 

DEI GOBBI: ore 21.15: * Carnet de amica Irma 

notes • con Bonucc:. Capno.; o -Appuntamento al 

Fr-»n«a ** parallele 

franca va.e,. Colonna: Le nei mosZi cl; Enrico VHI 

ELISKO; ore 17 C.;a Solar.-Torr il- Colosseo: Il voto 
Tedeschi-Riva • L.i Pulce nel- Corso: Belli.sìima 
^orecchio » Cristallo: Shar.say Es.prcs= 

OPEK.\: ore 21- * Aida • Delle Jlaschcrc: Cameriera bella 

PAL.AZ7.0 SISTIX.A; ore 31. U.-.a !, effren 

Dapporio >. Sa; cuc-azzolo del =iioJ**®*ie Terrazze: Giungla 

cucre * - --—__—___ 

QU.VTTKO FONTANE: ore IS.3J-21.15: 

- 1 picce;: d; Pcdrecca Prenot. OGGI « Prima » al Cinema 

QUIRINO;" Sabato \2 Emm., Grama- CAPRANICA - EUROPA 

t'c- - I; g:ro del mondo . 

RI>5SIN1: ore 17-21: Cia Checco Du- y^tr' 

rantc - La pappa .«codcllata • (V 

V.\LI.E: Ripc.<o. Sanato 12. Teatro 
Nar.onaTe * S.-'gno d: una notte di 


Pare che la moda rii gennaio in- potrete chiuderlo con una cemie- 
S.sZa £u! pratico motivo dei farsetti ta larnpo. 

ù: lana e ‘essuto. cosi ho pcn- II r. 3 può »5-=cre confezionato 
ssto d; disegnare pei \o: alcune ;n due pczzj e cioè con un cilindro 
pratiche soluzioni su queste tema di maglia clastica, come una larca 
che po.- q’janto g:a trattato su q’jc- manie.*, sostenuta da due bretelii- 
sta rubrica, mi sembra più che mai r.e. t- a i bo’.crino di tessuto slaccs- 
srruaie. to. O in un pezzo unico, parte Jn.' 

Già vi dis.n come, per cunfezio- ! 

Bare questi graziosi ,aóamenti, ha- 1 

rtir.o ^esso, un vecchio pullove- ^ . 

logoro, di cui SI recupera la lana 

buona addoppiandola magar, per i«W •‘T 

renderla più rob’jsta, e pochi con- Vm ^ / 

tlmet.'i ói tessuto; uno .'cam.ijolol y 

piccolissimo. -.1 pezzo buono di un! TjpmrflL j 

vecchie vesrito inservibile, o »1 2 :-j . 

le del vecc’nio ab.to del marito. fi' \'Ì i 

'Voi sipete come spesso restino nti V .)■ / [ 

hclìis^imi gilè nuovi, da j.biti d: .*Ì^\ \“/ ^ • 

CUI s’è perduta orme, perrino li \ \ / (ùl I i 

mcn.cria) V II i 

Appunto con il cavanti di un A' A Ad\ 

vecchi j gilè può essere fatto il far- //• \ ri Xji|l 

s^Uo n. 1 che ha collo alto rovo- ^ ^ T 

K'.ato. davantino, maniche lunghe T 

* soaiie in maglia a ferri- Xs ^ 

n pullover n. 2 in pelle di aia- 

Telo e maglia, ha maniche a ra- B 

glan collo alto c una fitta abbot- f 

'.onalura sul da’vanti. Le spalle po- g f 

trete tarlo sia di tessute a maglia § ì M 

iiz di pelle di diavolo gì i 

J br/tto.icini oer /’ 1 È 

leli pircrlistuni di perla •■> / - . . . g 

à! Jai.t. ma se vnlttc semplifica.-. 
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VARIETÀ’ 

Altieri: Le mura di àta.apa^a » R.v. 

Aiabra-Acviaelli: 'Par-g, e :-empre 
Par::; e R’.v. 

La Fenice; L'amante dei torero 
c Hiv. 

3Ianzoni; NLlle luci i:eiia RiV. • Po. 
"ita e rieposta » ccn Trottolino 

Nuovo: Ho baciato una steìla 

Principe; La oeiza impruaente o R-.v. 

Volturno: ,\;»uritamcato a'. -'ìs pa- 
:a;;e!o c Riv. I 
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^«^BRENTi 

^povitellI 

i:»«XUCA1^ 

ILWHOfii Ibì^ 
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LEGGETE 

Qftoi fUmne. 


PgTRO IXGRAO - DlttHora 
Serfio Seuderl — Viccàirettore » esp. 

Stabilimento TipograDeo U,XLSJ3-A. 
Roma • Via IV Novembre 149 . Roma 


A-B.C.; Lsbbra .avvelenate 4^1 

Acquario: Primavera ^ 

.VrtTjanO; Lo i.qa &’-0 tonante K*9^. 

Alba; Normandia o tafu«e« 

-Mcyone: Ir.cantc-'-.mo tra,:.co _ _ 

.Mhambra; Amante de scene ~ ■ 

Xiabxsriaiori; Cjran,: ri: Bctgerac Delle Vittorie: Appuntamento ai 38 ' 
-'Pollo: Miracolo a V;cciù parallelo 

-'PPio: .Vppuatameato -al 38 parai- Dèi Vascello: F.iumena M-atturano 

. -«-<» Diana: L'uceello d; Parad.^o 

.'quila: I; .-.e^rcto d: .tonna ìDcrla: Braccato 

.Arcobaleno: *M* (17.45-2C-22) i Eden: Pandora 

Arenula: Alma fKnropa: Crociera d '.i- o 

.'Tiston: Risate in. paradi-ìo lExcelslcr: Il bazar delle To ' c 

.Xstoria; Incantes.mo tragrico Farnese: Porca m..icr.a 

•Astra: La fam:g..a ptas.-azuai Faro: Tre Par.-, a nord 

■Atlante: Miracolo c Vigglù Fiamma; Rinate m parad'^o 

Attualità; I,a figlia di Nettuno Fiammetta; La nu:t e-t me - r.-\ame 

-Angustus: I fratelli di Jeai il baiyd.t.i (sottot.t. italiano) 17 15-19 .•ì0-’22 

.Aurora: Duello senza onore Flaminio: Primavera 

.Ausonia; La famiglia passa^uaj Fogliano; I miraeoi; no.i ripetcno 

Barberini; Napoleone Fontana; La sai.guiaana 

Bernini: Appuntamento «1 3»' Darai- Galleria: Guarvlic e laur: 

•cio Giulio Cesare: La famici.a pa^-azuai 

Bolagna: Appuntamento al 38 parai-iGolden: La fam.glia p.’-zicua: 

IImperlate: li zuo lìop .-ii .'irr.r.a 
Brancaccio: Incantesimo tragico llmperc: Lcbbr.. n , 

CaFtlol: Bellissima .ilndano: Ogn. 

Capranica: Crociera di lusso • fascino 


Iris: D pente dei senza paura 
Italia; Monìxear Verdoux 
àlaislmo: Luna rossa 
Mazzini; Sergente Madden 
àlctropoHtan: Naimleone 
Moderno: II suo tipo di donna 
Maderno Salctta: La figlia d; Net* 
tuno 

Modernissimo: Sala -A: I figli 41 
nessuno; Sala B: Pandora 
N'ovocine; Catene del passato 
Odeon: Shangay Express 
Odcscalcbl: La donna di picche 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Amazzone domata 
Ottaviano: I lancieri del Dakota 
Palazzo; Enrico Caruso 
Palestrlna: Incantesimo tragico 
Parioli: Senza bandiera 
Planetario: IS^ programma ras*. iB. 

ternaz. documentario 
Plaza: La città è salva 
Prencste: Lebbra bianca 
Quirinale: La famiglia pasaagual 
Quirinetta: Chiuso per restauri 
Reale; L’amante del torero 
Rex: Appuntamento al 38’ Parallelo 
Rialto: Non ti appartengo più 
Rivoli: Èva ccmtro Èva 
Roma: Io sono un criminale 
Rubino; La faglia di Èva 
Salario: Amanti di RaveilO 
Sala Umberto: D-jello a Benino 
Salone JlarghCrita; Papà diventa 
nonno 

SantTppolito: L’uomo dei miei sogni 
Savoia: La famiglia pa^saguai 
Smeraldo; Braccato 
Splcn.-lorc; V’ia col vento 
Stadinm: Bianchegg.a una vela 
Supcrcinema: Lo squalo tonante 
Snperga; Stasera ho v.-nte nnch'io 
Tirreno: Eianchc-ggja ma vela 
Trevi: Incantesimo tragica 
Trianon: Anime in delino 
Trieste: La grande rinunc-a 
Tascoio; L’iso'a dell'arcobaleno 
Ventun .Aprile: Salvato mia figlia 
Vittoria ; Filumona Martarar-o 
RIDCZIO.VT EN.VL; Arnatrbra. Al¬ 
tieri. Ambra-Jov.nel.;, .Apolin. Ber¬ 
nini. Colonna. Co'.a di Rletizo. Cc- 
!o;»eo. Kì.'' 3 . Eden, Flaminio. Italia, 
Olimpia. Orfec. Planetario. R.r.i;o. 
Stadi'-tm. Ss .a Umberto, Silver C re. 
Salone Margherita. Tirana. Voltur¬ 
no. ?OCI Anrile. Galleria: Teatri: 
Eliico. Ateneo. RosSini. 
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